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PRESENTAZIONE 
 
 

Il Rotary Club Palermo Est opera da 58 anni, caratterizzandosi 
per la numerosità e la qualità dei soci e per il ruolo da essi 
svolto nel Distretto, nel Rotary international, nella società 
siciliana e italiana.  

Le attività del Club sono in costante crescita. Lo ha attestato il 
volume, curato per la visita del Governatore con la consueta 
dedizione da Filippo Sorbello. Lo ringrazio, così come ringrazio 
tutti quei soci che si sono impegnati secondo lo spirito del 
Rotary e le sue regole. Com'e ̀ intuitivo, non si tratta soltanto di 
mettere insieme un certo numero di testi, ma prima ancora di 
ricordare, sollecitare, coordinare il lavoro di tanti.  

Vi sono progetti che durano da più di dieci anni, progetti 
internazionali, progetti che si caratterizzano per la presenza e per l'impatto sul territorio 
palermitano, progetti che valorizzano il Distretto, la Rotary Foundation, le reti tra club 
(primi tra i quali quelli dell'area Panormus), nonché con le istituzioni pubbliche 
(dall'amministrazione sanitaria a quella giudiziaria e penitenziaria, alle realtà culturali, 
teatrali, artistiche), con il terzo settore, con la Chiesa (la Curia, singole parrocchie, le 
istituzioni e gli edifici religiosi che ospitano attività di servizio, accoglienza, concertistiche, 
culturali).  

Le Commissioni, anch'esse in aumento (ne e ̀ stata creata una nuova, su Giustizia e 
professioni giuridiche, presieduta da Nicola Piazza, ed e ̀ stato già realizzato un convegno 
nazionale sulla riforma del sistema giudiziario), vedono l'impegno e la partecipazione dei 
soci (ovviamente in modo diversificato, nel rispetto delle disponibilità e degli impegni di 
ciascuno, e tenendo conto dell'assolvimento dei doveri verso il club). Vi sono alcuni soci 
che continuano da anni a dedicarsi a singoli progetti. Vi sono, com'e ̀ naturale, commissioni 
che hanno agito di più e altre che lo hanno fatto di meno. Vi sono progetti che mobilitano 
non soltanto i soci, ma anche i loro consorti o altri esterni. La ricchezza di professionalità 
presente all'interno del club consente di poter sostenere progetti assai differenti tra loro 
(anche in base alle sollecitazioni provenienti dal Distretto).  

Quanto sopra era ciò scrivevo in premessa al volume predisposto da Filippo Sorbello. 
Adesso che l'anno in cui ho fatto del mio meglio per operare da presidente del club è 
terminato, per un passaggio di campana che si realizza nel giorno dell'indipendenza, 
posso aggiungere la mia soddisfazione per le attività realizzate, nelle conviviali così come 
all'esterno, sul territorio, accanto a chi ha bisogno, per coloro che dovremmo riuscire a 
raggiungere con un messaggio di buona volontà. Attività sempre attente, com'è nella 
tradizione del club, a una società, qual è quella siciliana, che pur essendo inserita in un 
mondo che muta a velocità spasmodica, spesso essa stessa non riesce a cambiare quanto 
sarebbe necessario, anche perché alcuni non lo vogliono e non lo consentono.  

Palermo, 4 luglio 2016 
 

Il Presidente 
Antonio La Spina  



SOMMARIO 
 
 

PRESENTAZIONE ........................................................................................................................................ 2 
 
IL CLUB ........................................................................................................................................................... 4 
 
ORGANIGRAMMA DELLE COMMISSIONI ........................................................................................ 7 
 
I SOCI ............................................................................................................................................................... 9 
ANALISI DELLE CLASSIFICHE DEL ROTARY CLUB PALERMO EST ....................................... 11 
 
LE ATTIVITÀ a.s. 2015-2016 ...................................................................................................................... 20 
INVITI E LOCANDINE .............................................................................................................................. 25 
 
I PROGETTI .................................................................................................................................................. 39 
PARTECIPAZIONE AI PROGETTI DISTRETTUALI ......................................................................... 40 

Una Ludoteca per la Casa Circondariale Ucciardone ....................................................................... 40 
Restauro di un quadro di Santa Rosalia a Malta ............................................................................... 40 

ATTUAZIONE DELLE CINQUE VIE D’AZIONE ................................................................................ 40 
RELAZIONI DELLE COMMISSIONI ..................................................................................................... 48 

Commissione per l’effettivo .................................................................................................................. 49 
Istruzione del Club ............................................................................................................................... 49 
Affiatamento, assiduità, sviluppo effettivo ...................................................................................... 49 
Classifiche ed ammissioni ................................................................................................................... 50 

Commissione Immagine Pubblica ....................................................................................................... 51 
Pubblicazioni del Club ........................................................................................................................ 51 

Programmi di interesse pubblico ......................................................................................................... 52 
Progetto artigianato Francesca Morvillo ........................................................................................... 52 
Formare i Giovani dell’Albergheria .................................................................................................. 53 
Prevenzione sanitaria ........................................................................................................................... 58 
Tecnologia e innovazione .................................................................................................................... 59 
Accoglienza e Solidarietà .................................................................................................................... 61 
Territorio e Cultura - Il Rotary per la Città ....................................................................................... 62 
Un Concorso di idee per Piazza Sant’Anna ..................................................................................... 64 
Natale a Palermo .................................................................................................................................. 68 

Programmi di interesse internazionale ............................................................................................... 71 
Medicina Umanitaria ........................................................................................................................... 71 
Karibuni Terra di Sicilia Farm ............................................................................................................ 71 

Progr. di interesse professionale .......................................................................................................... 76 
Programmi Rotary International .......................................................................................................... 77 

Progetto Giovani ................................................................................................................................... 77 
Associazione S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus ............................................................................... 78 
Ricostituzione  dell’Interact ................................................................................................................ 80 

Rotary Foundation ................................................................................................................................... 82 
Programma polio plus ......................................................................................................................... 82 

Rotaract Palermo est ................................................................................................................................ 83 
Progetti del Rotaract Club Palermo Est ............................................................................................ 83 

 
RASSEGNA STAMPA ................................................................................................................................ 85 

Giornale del Rotary 2110 
Giornale di Sicilia	 	



 
 
 
 
 
 
 
 

IL CLUB   



CONSIGLIO DIRETTIVO 
Presidente: ANTONIO LA SPINA 

 
 

 
Presidente Antonio La Spina 
Past President Giuseppe Gerbino 
Presidente incoming Livan Fratini 

Vice Presidenti Rosario De Francesco 
Roberta Macaione 

Consigliere Segretario Gianluca Gioia 
Consigliere Tesoriere Fabrizio Cerami 
Prefetto Barbara Lo Casto 

Consiglieri 
Angelo Bellomo 
Antonino Catalano 
Giuseppe Mendola 

 
 
 
 

COLLEGIO PAST PRESIDENT 
 
 

1 1970-72 GIOIA Giuseppe 
2 1978-79 SERIO Guglielmo 
3 1983-84 FASINO Mario 
4 1984-85 TORREGROSSA Giambattista (On.) 
5 1985-86 MASELLIS Michele 
6 1993-94 RUSSO Melchiorre (On.) 
7 1994-95 CAPIZZI Luigi 
8 1995-96 GRAMIGNANI Lucio 
9 1996-97 DI BENEDETTO F. Paolo 

10 1997-98 SANTORO Mario 
11 1998-99 FERNANDEZ Carlo (On.) 
12 2000-01 CANDIA Vito Augusto 
13 2001-02   
14 2004-05 PIAZZA Nicola 
15 2007-08 CROSTA Felice 
16 2008-09 SORBELLO Filippo 
17 2009-10 MORROCCHI Cristina 
18 2010-11 ROMANO Roberto 
19 2011-12 BONIFAZIO Carlo 
20 2012-13 SALERNO Antonino 
21 2013-14 FANALE Giacomo 
22 2014-15 GERBINO Giuseppe 

 
 
  



SOCI CON INCARICHI DISTRETTUALI 
 

 
 
 

BONIFAZIO Carlo Assistente del Governatore 
CAMARRONE Davide Componente Commissione per la Comunicazione 
CANDIA Vito Augusto Componente Commissione Revisione dello Statuto e del Regolamento 
FANALE Giacomo Componente Commissione per il Progetto Artigianato Francesca Morvillo 

GIOIA Giuseppe Presidente Onorario Commissione Nuove Generazioni 
Presidente Onorario Fondazione Culturale “PDG Salvatore Sciascia” 

GIOIA Gianluca Componente Commissione RYLA 
MORROCCHI Cristina Istruttore d’Area 
SERIO Guglielmo Presidente Commissione Giustizia e Diritto 

 

  



ORGANIGRAMMA DELLE COMMISSIONI 
Coordinatore: FILIPPO SORBELLO 

 
 
 

 
  



RESPONSABILI DELLE COMMISSIONI DI CLUB 
 

 
 

Mario Fasino Commissione per l’effettivo Rel.: Giuseppe Mendola 
Vito Candia  Istruzione del Club 

Agostino Messana  Affiatamento, assiduità, sviluppo 
effettivo 

Carlo Bonifazio  Classifiche ed ammissioni 
Antonino Salerno Commissione Immagine Pubblica Rel.: Antonio Catalano 
Antonino Pizzuto 
Davide Camarrone 

Teresa Gullo 

Direttore responsabile 
Responsabile editoriale 

Co-responsabile editoriale 
Pubblicazioni del Club 

Laura Alderigi  Comunicazioni di Club e mezzi 
informazione 

Sergio Cacopardi  Gestione del sito web 
Antonio La Spina Comm. Amministrazione Club Rel.: Gianluca Gioia 

Gianluca Gioia  Segreteria 
Fabrizio Cerami  Tesoreria 
Barbara Lo Casto  Organizzazione 

 Programmi di interesse pubblico Rel.: Roberta Macaione 
Giacomo Fanale  Artigianato “F. Morvillo” 
Nicola Piazza  Giustizia e Professioni Giuridiche 

Cristina Morrocchi  Form. giovani all’Albergheria 
Guido Ricevuto  Prevenzione Sanitaria 
Mario Santoro  Tecnologia ed innovazione 

Pietro Pulvirenti  Accoglienza Solidarietà 
Giacomo Fanale  Rotary per la Città 
Giacomo Fanale  Natale a Palermo 

 Programmi di interesse internaz.  
Michele Masellis  Medicina Umanitaria 
Antonino Pizzuto  Karibuni terra di Sicilia Farm 

 Progr. di interesse professionale  

Michele Masellis  Orientamento Professionale e 
Futuro giovani in Sicilia 

Giuseppe Trombino  Urbanistica e sviluppo sostenibile 
 Programmi Rotary International  

Roberta Candia  Progetto Giovani 
Roberto Romano  Rapporti con Rotaract ed Interact 

Felice Crosta Commissione Rotary Foundation Rel.: Angelo Bellomo 
Rosario Sorbello  Programmi educativi 
Maurizio Lino  Programmi umanitari 

Agostino Contorno  Polio Plus 
Fabio Punzi Presidente Rotaract Palermo est Attività e Progetti di service 

 
 

  

Coordinatore: Filippo Sorbello 



 
 
 
 
 
 
 
 

I SOCI   



CODICE DEONTOLOGICO DEL ROTARY 
	

Come Rotariano prometto di: 

1) Testimoniare il valore fondamentale della integrità in ogni circostanza e/o 
comportamento. 

2) Mettere a disposizione del Rotary le mie qualità ed esperienze 
professionali. 

3) Svolgere ogni attività, sia personale che professionale, eticamente, 
promuovendo i più alti principi deontologici come esempio per gli altri. 

4) Essere corretto in tutti i miei rapporti con gli altri e trattarli con il 
rispetto dovuto. 

5) Riconoscere il valore e il rispetto dovuto a tutte le attività che sono utili 
alla società. 

6) Mettere a disposizione delle Nuove generazioni le mie esperienze umane e 
professionali e creare opportunità di servizio a favore delle persone in 
difficoltà, al fine di migliorare la qualità della vita nella mia comunità. 

7) Rendere merito alla stima generalmente riservata al Rotary e ai Rotariani 
e non far nulla che possa recare danno o discredito nei confronti del Rotary e 
dei colleghi Rotariani. 

8) In qualsiasi relazione professionale e/o di affari, non sollecitare da un 
collega rotariano privilegi o vantaggi che non possano essere accordati a 
chiunque altro. 

 
 

  

 
“PROVA DELLE QUATTRO DOMANDE” 

(Herbert J. Taylor, 1932) 

Ciò che penso, dico o faccio 

1) Risponde a VERITÀ? 

2) È GIUSTO per tutti gli interessati? 

3) Promuoverà BUONA VOLONTÀ e MIGLIORI RAPPORTI D’AMICIZIA? 

4) Sarà VANTAGGIOSO per tutti gli interessati? 



ANALISI DELLE CLASSIFICHE DEL ROTARY CLUB PALERMO EST 
Carlo Bonifazio 

(21.12.2015) 
 
L’effettivo del Club è di 102 Soci Attivi di cui 88 (86%) in attività lavorativa e 14 (14%) in 
quiescenza (agg. 24 ottobre 2015). 
 

 
 

È stato applicato il metodo di classificazione proposto dalla Commissione 
distrettuale per la revisione delle classifiche eletta nel corso de XXVII Congresso 
distrettuale e presieduta dal PDG Ferdinando Testoni Blasco.  
Dai dati riportati nella tabella si evince che sono ricoperte 21classifiche su 25.  
 
  

86%

14%

In	attività	- Pensionati

In	attività

Pensionati



 
Classifica In attività In Pensione Totale 

01 - Agricoltura ed ambiente -Agricoltori/Amministratori 
di Aziende Agricole 4   4 

02 – Amministrazione Pubblica 6 5 11 
03 – Architettura e ingegneria - Ingegneri 8   8 
04 – Arte/Design e Spettacolo - Musicisti 1   1 
05 - Assicurazioni e previdenza 0  0 
06 – Attività libere e professioni – Amm. di beni immobili 1   1 
07 - Avvocati 13   13 
08 - Clero e Istituzioni Religiose 0  0 
09 - Commercio 1 1 2 
10 - Comunicazioni e Media - Scrittori 2   2 
11- Contabilità e finanza – Ragionieri/Commercialisti 7   7 
12 - Credito ed Investimenti/Banche 5 1 6 
13 - Educazione - Insegnamento scolastico (Liceo Classico) 2 1 3 
14 - Imprenditoria - Edili 1   1 
15 - Industria e Management 5   5 
16 - Insegnamento Universitario 14 5 19 
17 - Legale - Notai 1   1 
18 - Magistrati - (Magistratura del Consiglio di Stato)   1 1 

Classifica In attività In Pensione Totale 
19 – Medico/Sanitario 8   8 
20 - Militari, Forze dell’Ordine e Protezione Civile 0  0 
21 – Pubblicità/Relazioni pubbliche e Marketing – Direttore 
di pubblicità 1   1 

22 - Servizi, - Trasporti 2   2 
23 - Servizi Sanitari e Sociali-Aziende sanitarie pubbliche: 
medici e amministrativi 5   5 

24 – Scienza, Matematica e Tecnologia - Biologi 1   1 
25 - Scienze umane e sociali 0  0 

TOTALE 88 14 102 
 
  



Distribuzione secondo le Classifiche distrettuali 
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In	attività Pensionati



Classificazione in base ai codici occupazionali del Rotary Int. 

Si è proceduto a classificare i Soci secondo i Codici occupazionali indicati dal Rotary 
International: sono ricoperte 19 classifiche su 29. 
 

Classifiche R.I. Cod. Occ. R.I. Att. Pens. Totale 
01 - Contabilità e Servizi finanziari 01-01 2   2 

 01-02 3   3 
 01-03 1   1 
 01-99 1  1 

02 - Pubblicità/Relazioni Pubbliche 02-01 1   1 
03 - Agricoltura, Ambiente 03-01 1   1 

 03-03 1   1 
 03-99 2   2 

04 - Architettura e Ingegneria 04-05 1   1 
 04-06 2 1 3 
 04-08 3   3 
 04-09 2   2 
 04-99 1 1 2 

05 - Arte e Design 05 0   0 
06 - Bancario/Investimenti 06-01 1   1 

 06-02 3   3 
 06-99 1 1 2 

07 - Clero e Istituzioni religiose 07 0   0 
08 - Informatica 08 0   0 
09 - Comunicazioni/Nuovi Media 09-03 4   4 

 09-05 1   1 
10 - Servizi sociali 10 0   0 
11 - Edilizia, Riparazioni e Manutenzione 11-01 1   1 
12 - Educazione 12-01   1 1 

 12-02 1   1 
 12-05 12 4 16 
 12-09   1 1 
 12-13 1   1 

13 - Spettacoli e Sport 13-02 1   1 
14 - Industria alimentare 14-03 1   1 
15 - Amministrazione pubblica 15-02 5 1 6 

 15-03 1   1 
 15-99   1 1 

16 - Gestione del personale 16 0   0 
17 - Assicurazioni 17 0   0 
18 - Legale 18-01 11   11 

 18-03 1   1 
 18-99 3 1 4 

19 - Management and Administration 0 0   0 
20 - Manifatturiero 20-01 1   1 

 20-02 1   1 
 20-99   1 1 

  

 



21 - Commerciale 21-01 1   1 
22 - Medico/Sanitario 22-02 1   1 

 22-07 2   2 
 22-08 6   6 
 22-12 1   1 
 22-99 2   2 

23 - Militare 23 0   0 
24 - Servizi di guardia 24 0   0 
25 - Immobiliare 25-01   1 1 

 25-03 1   1 
26 - Scienza, Matematica e Tecnologia 26-05 1   1 
27 - Servizi 27 0   0 
28 - Scienze Sociali 28-02 1   1 
29 - Trasporti 29-02 1   1 

 TOTALE 84 14 102 
 
  



Distribuzione secondo le Classifiche del Rotary Int. 
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Distribuzione per genere 
 

Uomini 89 
Donne 13 
Totale 102 

 

 
 
 

 
 

Suddivisione dei soci in base alle fasce di età 
 

x < 40 11 
41 < x < 50 24 
51 < x < 60 20 
61 < x < 70 15 
71 < x < 80 21 

x > 81 11 

 

87%

13%

Uomini/Donne

Uomini Donne

x	<	40
11%

41	<	x	
<	50
23%

51	<	x	<	
60
20%

61	<	x	<	
70
15%

71	<	x	<	
80
20%

x	>	81
11%

Distribuzione	%	per	fasce	di	
età	- Media	60	anni



Suddivisione dei soci in base agli anni di affiliazione al Club 
 

Anni di affiliazione N. soci 
y < 5 32 

6 < y < 10 11 
11 < y < 15 16 
16 < y < 20 13 
21 < y < 30 16 
31 < y < 40 10 

 y > 40 4 
 

 

 
 

 

 
 

y	<	5;	32

6	<	y	<	10;	11
11	<	y	<	
15;	16

16	<	y	<	20;	
13

21	<	y	<	30;	
16

31	<	y	<	40;	
10

y	>	40;	4

Effettivo	per	anni	di	affiliazione

y	<	5
31%

6	<	y	<	10
11%11	<	y	<	15

15%

16	<	y	<	20
13%

21	<	y	<	30
16%

31	<	y	<	40
10%

y	>	40
4%

%	Effettivo	per	anni	di	affiliazione



Regola 85 sull’obbligo di presenza 
 

 
Secondo l’art. 9 dello Statuto, per quanto riguarda l’Assiduità, avrebbero diritto 
all’esenzione dalla frequenza 33 soci. Ad oggi nessun socio ne ha fatto richiesta. 
 
 
Art.9 
3. Assenze giustificate. L’assenza di un socio si considera giustificata se: 
[…] 
(b) gli anni di affiliazione del socio a uno o più club, combinati insieme, equivalgono a un minimo 
di 85 anni e il socio abbia comunicato per iscritto al segretario del club il proprio desiderio di essere 
esentato, ottenendo la dispensa dalla frequenza. 
 
 

 

 
 
 
 

Aggiornamento al 30/06/2016 
 
Nell’anno sociale 2015-2016 si è registrato un mantenimento dell’effettivo con una 
tendenza alla crescita. 
 

 
  

32%

68%

Regola	85

>	85 <	85



 
 
 
 
 
 
 
 

LE ATTIVITÀ 
a.s. 2015-2016 

  



ATTIVITÀ DEL CLUB 
 
 
Lunedì 6 luglio, ore 20.30, Mondello Palace Hotel 
Conviviale del “Passaggio della Campana” tra il Presidente Giuseppe Gerbino e  Antonio La Spina 
 
Martedì 14 luglio, ore 20.30, Palazzo Asmundo 
Celebrazioni 391° Festino di Santa Rosalia, interclub con i Rotary Club Palermo Ovest e Palermo Sud 
Relatore: Giacomo Fanale, Past President, Le feste Barocche e il festino 
 
Lunedì 20 luglio, ore 20.30, Mondello Palace Hotel 
Conviviale “Dichiarazioni Programmatiche e presentazione del Consiglio Direttivo 
 
Sabato 5 settembre, ore 19.30, Palazzo delle Aquile, Palermo 
Concerto di Beneficenza per il progetto di visite domiciliari dell’AISLA, Sezione di Palermo, ed al restauro 
delle panche lignee dell’Oratorio delle Dame 
Interclub con l’Inner Wheel Club Palermo Normanna e il Lions Club Palermo dei Vespri. 
Soprano Norma Fantini, accompagnata al pianoforte dal maestro Riccardo Scilipoti, con la partecipazione di 
Marco Betta 
 
Lunedì 14 settembre, ore 19.30, Sede 
Assemblea dei Soci 
 
Lunedì 28 settembre, ore 20.00, Circolo Ufficiali di Palermo 
Conviviale “Nuovo umanesimo, condizione giovanile, Mezzogiorno” e presentazione del libro “Quel che 
resta dell'uomo. È davvero possibile un nuovo umanesimo?” 
Relatore: Prof. Giuseppe Savagnone, docente di storia e filosofia, Nuovo umanesimo, condizione giovanile, 
Mezzogiorno 
 
Venerdì 09 ottobre, ore 20.00, CERISDI, Castello Utveggio 
Conviviale in interclub dal Titolo “Costruire una testa speciale” 
Conviviale in interclub con i RRCC Palermo Ovest, Palermo Nord, Palermo Parco delle Madonie, Costa Gaia 
e Palermo Mondello 
Relatore: Dr. Pierluigi Celli, Senior Advisor poste Italiane S.p.A., saggista e scrittore italiano, imprenditore, 
già Direttore Generale dell’Università Luiss Guido Carli di Roma e della RAI, membro dei C.d.A. di Illy e 
Unipol 
 
9-11 ottobre, Mazara del Vallo (TP) 
Manifestazione “Acque di Pace”, organizzata dal Comitato Interpaese Italia-Tunisia 
 
Sabato 17 ottobre, Seminario Vescovile di Caltanissetta 
Seminario Distrettuale sull’Effettivo e Leadership 
 
Lunedì 26 ottobre, ore 19.30, Circolo Ufficiali 
Assemblea dei Soci e, Incontro di Formazione Rotariana 
Relatori: Assistente del Governatore Avv. A. Algozini 
Istruttore Distrettuale M. Pizzuto. 
 
Lunedì 09 novembre, ore 20.00, Palazzo Ajutamicristo 
Conviviale su “Beni culturali tra valorizzazione e industria creativa” 
Relatore: Prof. Antonio Purpura, Ordinario di Economia Applicata presso l’Università degli Studi di 
Palermo, “Beni culturali ed industria creativa: nuove traiettorie di sviluppo per il Paese ed il Mezzogiorno” 
Dr.ssa Maria Elena Volpes, Sovrintendente ai Beni Culturali e Ambientali di Palermo, "L'attività di 
valorizzazione dei beni culturali della Sovrintendenza di Palermo" 
 
Sabato 14 novembre, ore 9.00, Sicilia Outlet Village, AGIRA (EN) 
Seminari distrettuali sulla Rotary Foundation 2015-2016 e sulla Gestione delle Sovvenzioni 2016-2017. 
 



Sabato 21 novembre, ore 10.00, Palazzo Arcivescovile 
Conferenza per la presentazione del progetto “Accoglienza e solidarietà: il Rotary per i migranti e per gli 
ultimi” 
Relatori: S.E. Rev.ma Card. Paolo Romeo, Arcivescovo di Palermo 
Sindaco della Citta Prof. Leoluca Orlando 
 
Sabato 28 novembre, ore 09.00, Aula Magna della ex Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli studi di 
Palermo 
Seminario sul tema “Riforma della Giustizia” 
In interclub con il Rotary Club Palermo Ovest 
 
Domenica 29 novembre, ore 09.00, Sede dell’Ordine dei Medici  
Convegno sul tema “Il Piano sanitario regionale per migliorare la qualità della vita ed il sistema salute” 
In interclub con i Rotary Palermo Ovest e Lercara Friddi 
 
Lunedì 30 Novembre 2015, Noviziato dei Crociferi 
Convegno "Inside Out...o Meta? L'Intelligenza Emotiva nei contesti educativi" 
Relatori: (tra gli altri) Antonio La Spina, Presidente 
Soci Antonio Chella e Rosario Sorbello 
 
Giovedì 03 dicembre, ore 20.30, Cinema Ariston 
Anteprima della proiezione del film "Chiamatemi Francesco - Il Papa della gente" 
Attività Interclub sostegno dei progetti di servizio e di solidarietà dei Club Rotary Palermo Ovest, Lercara 
Friddi e Palermo Baia dei Fenici 
 
Sabato 05 dicembre, ore 10.30, Carcere Ucciardone 
Manifestazione ufficiale per la consegna degli arredi per la ludoteca dedicata ai figli dei detenuti 
Ludoteca realizzata nell’ambito dell’attività Distrettuale “Progetto Spazio Neutro – Arredo della Ludoteca 
della Casa Circondariale Ucciardone” in collaborazione con altri Club dell’Area Panormus 
 
Martedì 08 dicembre, ore 11.00, Oratorio delle Dame del Giardinello al Ponticello 
Celebrazione della tradizionale S. Messa dell’Immacolata 
Offerta per la preparazione dei corredini per i bambini bisognosi assistiti dalle Dame 
 
Lunedì 14 dicembre, ore 18.30, Sede del Club 
Assemblea per l’elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo per l’A.R. 2017-2018 
 
Domenica 20 dicembre, ore 9, Palazzo Fatta 
Iniziativa “Angolo della solidarietà” 
Mercatino di oggetti vintage e non – raccolta fondi da destinare all'Associazione Rotariana Francesca 
Morvillo onlus 
 
Lunedì 21 dicembre, ore 20.00, Mondello Palace Hotel 
Conviviale per il tradizionale scambio degli auguri di Natale e Visita ufficiale del Governatore Francesco 
Milazzo 
 
Lunedì 11 gennaio 2016, ore 20.30,  Palazzo Fatta 
Riunione conviviale dal titolo "EXPOI 2015: il cluster biomediterraneo e l'eredità di EXPO" 
Relatori: Soci Dario Cartabellotta e Agostino Contorno 
 
Domenica 24 gennaio 
Evento “CLUB ...ai FORNELLI”  
Gara di Selezione d'Area Panormus organizzato dalla Fellowhip Rotarian Gourmet Sicilia. 
Secondo premio alla nostra socia Angela CANDELA 
 
Lunedì 25 gennaio, ore 20.30, Mondello Palace Hotel 
Conviviale sul tema “Il pianismo jazz e le avanguardie italiane”in Interclub con gli amici dei Rotary Club 
Palermo e Palermo Ovest 
Relatore: Dr. Bernardo Petralia, Procuratore della Repubblica Aggiunto presso il Tribunale di Palermo 



 
Domenica 31 gennaio, ore 12,15, Chiesa di San Francesco Saverio all'Albergheria 
Cerimonia di consegna degli attestati di qualificazione per i partecipanti al Progetto di formazione 
professionale e inserimento lavorativo “Formare i giovani all’Albergheria” 
 
Martedì 9 febbraio, ore 20.30, Ridotto – Teatro Biondo 
Conversazione dal titolo “Il rilancio del Teatro Biondo” 
Relatore: Roberto Alajmo - Direttore del Teatro Biondo 
 
Sabato 20 febbraio 2016, Centro Astalli di Palermo 
Giornata di prevenzione sanitaria e celebrativa del 111° anniversario della fondazione del Rotary 
Nell’arco della giornata nella piazza antistante al Centro Astalli, ha stazionato il camper “dell’Associazione 
R.I. Francesca Morvillo ONLUS in cui i medici volontari, del Club e non, hanno fornito consulenze mediche, 
visite specialistiche di senologia e pneumologia e controlli di glicemia e pressione arteriosa 
 
Martedì 8 marzo, ore 20.00, Mondello Palace Hotel 
Conviviale sul tema “La violenza sulle donne come violazione dei Diritti Umani” 
Conviviale interclub con i RC Palermo Ovest e Palermo Parco delle Madonie 
Relatrice: Dr.ssa Mirella Agliastro, Magistrato della Procura Generale presso la Corte di Appello di Palermo  
 
Lunedì 21 marzo, ore 20.30, Mondello Palace Hotel 
Conviviale per il tradizionale Scambio degli Auguri di Pasqua 
 
Sabato 5 marzo, ore 9–17, Villa Airoldi 
“Torneo di Golf - Bastoniamo la Talassemia in Marocco” 
Evento di beneficienza patrocinato dall’Associazione Italiana Rotariana Golfisti e dai RR.CC. dell’Area 
Panormus (Palermo - Palermo Est - Palermo Ovest - Palermo Monreale - Palermo Sud - Palermo Teatro del 
Sole - Palermo Parco delle Madonie - Costa Gaia - Palermo “Baia dei Fenici - Palermo Mondello ”).  
Con il ricavato si finanzierà uno stage formativo a favore di un radiologo di Tangeri presso l’Istituto di 
Radiologia dell’Università di Palermo. 
 
Venerdì 22 aprile, ore 10, Centro di Accoglienza “S. Carlo e S. Rosalia” di Palermo 
Progetto “Accoglienza e solidarietà: il Rotary per i migranti e per gli ultimi” 
Inaugurazione da parte del Governatore del Distretto 2110 Francesco Milazzo, dell’Arcivescovo di Palermo 
Mons. Corrado Lorefice, del Sindaco della Città Prof. Leoluca Orlando dei locali arredati ed attrezzati dal 
Progetto “Accoglienza e solidarietà: il Rotary per i migranti e per gli ultimi” organizzato dai Rotary Club 
Palermo Est, Palermo Ovest, Palermo Nord, Palermo Sud, Lercara Friddi, Palermo Parco delle Madonie, 
Bagheria, Palermo Mediterranea, Palermo Baia dei Fenici, Palermo Mondello e finanziato da una 
Sovvenzione Distrettuale della Rotary Foundation. 
 
Lunedì 9 maggio, ore 20.00, Hotel Ai Cavalieri 
Riunione conviviale “Accoglienza e cooperazione internazionale: l'esperienza del Centro Astalli nel centro 
storico di Palermo" 
Relatori: Ing. Alfonso Cinquemani, Direttore del Centro Astalli, Servizio dei Gesuiti per i rifugiati in Italia 
(JRS) 
Dr.ssa Marta Rizzo, dell’Associazione Medici con l’Africa Cuamm 
 
Lunedì 16 maggio, ore 20.00, Palazzo Fatta 
Riunione Conviviale “La Riforma della Costituzione e le regioni” 
Relatore: Prof. Guido Corso, docente di Diritto amministrativo dell'Università Europea di Roma 
 
Domenica 29 maggio, Real Arsenale in Palermo 
Mostra e visita guidata al Real Arsenale di Palermo 
Attività organizzata dal Rotary Club Corleone e altri club  dell'Area Panormus 
 
Sabato 28 maggio, ore 9.30, Consorzio ARCA, Università degli Studi di Palermo 
Convegno Dibattito "I giovani, l'impresa , la città... senza giovani non c'è futuro" 
Convegno organizzato dalla Commissione "Orientamento Professionale e Futuro Giovani in Sicilia" 
presieduta dal Past President Michele Masellis 



 
Lunedì 30 maggio, ore 18.45, Accademia di Belle Arti di Palermo 
Conferenza dal tema “Arte Donna” 
Relatori: Antonio La Spina, Presidente dell’Accademia 
Prof. Mario Zito, Direttore dell’Accademia 
Prof.ssa Emilia Valenza, docente dell’Accademia, Fotografie Siciliane 
Prof.ssa Giulia Ingarao, docente dell’Accademia, Herta Schaeffer Amorelli 
Prof.ssa Anna Maria Ruta, Esiste un arte di genere? 
Arch. Giacomo Fanale, Past President Rotary Club Palermo Est, Arte al femminile 
 
Lunedì 13 giugno, ore 20.00, Palazzo Fatta 
Riunione conviviale dal titolo “Fellowship: la festa dei Rotariani" 
Relatori: Dr. Franco Maria Sergio Saccà, Presidente della Commissione Distrettuale per i Circoli Professionali 
Rotariani (Fellowship) 
Testimonianze di Delegati di Fellowship rotariane 
 
Lunedì 20 giugno, ore 21:30, Circolo Nautico TELIMAR 
Festa di Fine Anno dei Rotary Club dell’Area Panormus 
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PARTECIPAZIONE AI PROGETTI DISTRETTUALI 
 

 

Il progetto ha inteso arredare e fornire di giocattoli la Ludoteca della Casa Circondariale 
Ucciardone di Palermo, cui accedono i figli dei detenuti quando sono in visita.  

Questa iniziativa rientra nell'ambito di uno dei tre Progetti Distrettuali indicati dal 
Governatore 2015-2016 Francesco Milazzo: Progetto Spazio Neutro. 

La Ludoteca è stata inaugurata la mattina del 5 dicembre, alla presenza della direttrice del 
carcere Rita Barbera, del magistrato di sorveglianza Raimonda Tomasino, del fornitore dei 
giocattoli Lorenzo Visconti, dei presidenti dei club partecipanti. 

I club Rotary che hanno partecipato sono i seguenti: Bagheria (Club Promotore), Palermo, 
Palermo Est, Palermo Ovest, Palermo Nord, Palermo Monreale, Palermo Sud, Palermo 
Teatro del Sole, Palermo Parco delle Madonie, Costa Gaia, Palermo Baia dei Fenici, 
Palermo Mondello. 

La spesa di € 2.000 è stata suddivisa fra i vari Club partecipanti.  

 
 

Da Malta è arrivata una richiesta di aiuto riguardante Palermo, e in particolare Rosalia, 
Santa patrona della città.  

Si trattava del restauro di una tela raffigurante la Santa di Mattia Preti che si trova insieme 
ad altre nella Cappella di Sarria a Floriana. Tale opera sacra fu realizzata in occasione di 
una pestilenza che nel 1676 colpì la città della Valletta, i cui abitanti si rivolsero anch'essi a 
Santa Rosalia (come avevano fatto i palermitali) chiedendole soccorso contro la peste. La 
giovinetta è rappresentata nel suo eremo di monte Pellegrino.  

‘Il 24 del passato [mese, cioè nel dicembre del 1675] siamo stati chiamati da Matteo Bonici 
habitante  in questa città Valletta  a visitar una sua figliola d’anni undici ammalata di febbre 
acutissima al primo die, al terzo li comparvero poche macchie di petecca di color rosso, e nella coscia 
destra una picciola pustoletta  più lata dell'ordinario  e delle petecche  dell'istesso colore di carne; 
sintomi frequenti che succedono nelle febbri maligne in quest'isola, al quinto s’aprì e mandò fuori 
un poco  di marcia bianca , al settimo morì . 
 
Con queste parole il 25 gennaio del 1676 i due medici incaricati dal Consiglio dell’Ordine 
riferivano ai Cavalieri ciò che avevano saputo, indagando sul male  scoperto in due case di 
Valletta: era l’inizio della terribile epidemia che devastò Malta per alcuni mesi nel corso 
del 1676 mietendo migliaia di vittime . 

Nel suo messaggio Un legame dal profumo di rose, Patricia Salomone del Rotary Club La 
Valette Malta si è rivolta ai club di Palermo.  

L'intera area Panormus si è mobilitata, ottenendo anche la partecipazione dei club che 
insistono su comuni diversi da Palermo, e il restauro è stato finanziato. 

ATTUAZIONE DELLE CINQUE VIE D’AZIONE 

Una Ludoteca per la Casa Circondariale Ucciardone 

Restauro di un quadro di Santa Rosalia a Malta 
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Azione interna 
L'azione interna riguarda le attività che ogni socio deve intraprende nell’ambito del club 
per assicurarne il buon funzionamento. 
 
Azione professionale 
L’Azione Professionale promuove l’osservanza di elevati principi morali nell’esercizio di 
ogni professione, riconoscere l’attività di ogni occupazione utile e diffondere il valore del 
servire, propulsore individuale di ogni attività. I soci sono chiamati a operare, sul piano 
personale e professionale, in conformità con i principi del Rotary. 
 
Azione di pubblico interesse 
L’Azione di pubblico comprende le iniziative intraprese dai soci, a volte insieme ad altri, 
per migliorare la qualità della vita di coloro che abitano nell’ambito del territorio del club. 
L’azione di pubblico interesse incoraggia e promuove l’applicazione dell’ideale del servire nella vita 
personale, professionale e civica di ogni rotariano. 
 
Azione internazionale 
L’Azione internazionale comprende le attività svolte dai soci per promuovere l’intesa, la 
tolleranza e la pace tra i popoli, favorendo la conoscenza di culture, tradizioni, problemi e 
speranze, attraverso letture e scambi di corrispondenza come pure attraverso la 
cooperazione alle attività e ai progetti promossi dai club a favore degli abitanti di altri 
Paesi. 
 
Azione Giovanile 
L’Azione giovanile riconosce l’impronta positiva lasciata nella vita dei ragazzi e dei 
giovani adulti dalle attività di sviluppo della leadership, dalla partecipazione a progetti di 
servizio locali e internazionali, e dagli scambi volti a promuovere la pace nel mondo e la 
comprensione tra le culture. È compito di ogni rotariano instradare i giovani verso un 
futuro migliore aiutandoli a sviluppare le loro capacità individuali e riconoscendo la 
diversità delle loro esigenze. Club e distretti sono incoraggiati a sviluppare progetti in 
grado di sostenere i bisogni fondamentali delle nuove generazioni, ossia salute, diritti 
della persona, istruzione e autorealizzazione. 
 

(Dal Manuale di procedura 2013) 
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Il lavoro della commissione per l’effettivo rientra nell’ambito dell’azione interna e dell’azione professionale. 
La commissione ha l’incarico di preparare e mettere in atto un piano per lo sviluppo dell’effettivo del club. 
La commissione per l’effettivo deve: 

Ø Definire i propri obiettivi, che dovranno essere finalizzati al conseguimento degli obiettivi annuali 
del club in termini di effettivo; 

Ø Identificare i punti di forza ed eventuali carenze del club; 
Ø Collaborare con la commissione pubbliche relazioni per creare un’immagine positiva del club, che 

possa rafforzare il senso di appartenenza dei soci esistenti e attrarre nuovi soci 
Ø Sviluppare programmi di orientamento per i nuovi soci e di formazione continua per l’intero club 
Ø Patrocinare i nuovi club fondati nel distretto, se pertinente. 

 
PRESIDENTE: MARIO FASINO 

REFERENTE AL DISTRETTO: GAETANO LO CICERO (R.C. PALERMO NORD) 
RELATORE PER IL CONSIGLIO: GIUSEPPE MENDOLA 

 
Settore per l’istruzione di Club 
Responsabile  Vito Candia 
 
Settore per l’affiatamento, l’assiduità e lo sviluppo dell’effettivo 
Responsabile Agostino Messana 

Componenti 

Roberto Agnello 
Gaspare Alessi 
Giuseppe Giordano 
Antonino Pizzuto 

 
Settore per le classifiche e l’ammissione 
Responsabile Carlo Bonifazio 

Componenti 
Giuseppe Giaimo 
Guido Ricevuto  
Filippo Sorbello 

 
  

Commissione per l’effettivo 
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Il lavoro della commissione per le pubbliche relazioni rientra nell’ambito dell’azione interna e dell’azione 
professionale. 
Le pubbliche relazioni consentono di far conoscere al pubblico le attività del Rotary e del club. Un 
programma valido di pubbliche relazioni contribuisce a trasmettere l’immagine di un’associazione 
affidabile, che opera per rispondere a esigenze concrete. Un’immagine positiva del Rotary nella comunità, 
inoltre, rafforza tra i soci il senso di appartenenza e rende l’affiliazione più attraente per i soci potenziali. 
La commissione per le pubbliche relazioni deve: 

Ø Definire i propri obiettivi, finalizzati a conseguire gli obiettivi annuali stabiliti dal club; 
Ø Promuovere il Rotary e il club nella comunità; 
Ø Collaborare con i soci per ottenere i massimi risultati con le risorse disponibili; 
Ø Capire i fondamenti delle pubbliche relazioni che aiuteranno a promuovere il Rotary nella comunità; 
Ø Conoscere i messaggi chiave del Rotary e saperli usare quando si parla in pubblico. 

 
PRESIDENTE: ANTONINO SALERNO 

REFERENTE AL DISTRETTO: SALVATORE SARPIETRO (R.C. PATERNO’ – ALTO SIMETO ) 
RELATORE PER IL CONSIGLIO: ANTONIO CATALANO 

 
Pubblicazioni del Club (Uomo e Società, Bollettino, Notiziario) 
Direttore responsabile Antonino Pizzuto 
Responsabile editoriale Davide Camarrone 
Co-Responsabile editoriale Teresa Gullo 

Componenti  

Gaetano Colajanni 
Anna Maria Crosta  
Cristina Morrocchi 
Rosa Maria Ponte 

Corrispondente per il Rotaract Presidente Rotaract Fabio Punzi 
 
Comunicazione di Club e mezzi di informazione 
Delegato Laura Alderigi 
Componenti Salvatore Marchetta, Agostino Messana 
 
Gestione del sito web 
Responsabile Sergio Cacopardi 
 
  

Commissione per l’immagine pubblica del rotary 
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Il lavoro della commissione per l’amministrazione rientra nell’ambito dell’azione interna e dell’azione 
professionale. 
La commissione di club per l’amministrazione svolge attività finalizzate al funzionamento efficace del club. 
Solo attraverso una struttura operativa efficiente i Rotary club possono servire le rispettive comunità, 
conservare l’effettivo e formare dirigenti in grado di servire il Rotary a livello di club e oltre. 
La commissione ha l’incarico di: 

Ø Definire i propri obiettivi, finalizzati a conseguire gli obiettivi annuali del club; 
Ø Organizzare programmi settimanali e speciali; 
Ø Realizzare il bollettino e mantenere aggiornato il sito web del club; 
Ø Aiutare il segretario a tenere i registri delle presenze; 
Ø Promuovere l’affiatamento tra i soci; 
Ø Svolgere altre attività legate alla gestione del club. 

La commissione per l’amministrazione deve programmare le riunionisettimanali del club, tenendo presente 
che il loro scopo è informare i socie incoraggiarli a partecipare alle iniziative del club rivolte alla comunità 
locale e al mondo. 
Ai fini di una pianificazione efficiente delle riunionisettimanali è consigliabile: 

Ø Predisporre un ordine del giorno per ogni riunione settimanaleordinaria (cfr. Esempio di ordine del 
giorno di riunione settimanale, nell’appendice 2); 

Ø Stendere il programma in anticipo; 
Ø Fare in modo che i programmi siano connessi ai progetti, alle attività eagli interessi attuali del club; 
Ø Assegnare il compito di organizzare i programmi a rotazione tra i membridella commissione; 
Ø Osservare anniversari e ricorrenze; 
Ø Preparare un piano d’emergenza in caso di annullamento dei programmiprevisti. 

Proporre riunioni interessanti e programmi di valore contribuisce a farconoscere meglio il Rotary ai soci, a 
renderli più consapevoli del valoredell’affiliazione e a sensibilizzarli alle necessità della comunità locale e 
mondiale. Il calendario del Rotary offre uno spunto ideale per la pianificazione delle riunioni settimanali, a 
cominciare dalla presentazione del nuovo tema del Rotary all’inizio dell’anno rotariano. Eventi importanti 
come il congresso distrettuale e il congresso internazionale possono diventare argomenti di discussione nel 
corso dell’anno. 

 
PRESIDENTE: ANTONIO LA SPINA 

REFERENTE AL DISTRETTO: ALESSANDRO ALGOZINI (R.C. PALERMO) 
RELATORI PER IL CONSIGLIO: GIANLUCA GIOIA 

Responsabili di segreteria Segretario Gianluca Gioia 
Responsabile della tesoreria Tesoriere Sebastiano Fabrizio Cerami 
Responsabile organizzazione eventi Prefetto Barbara Lo Casto 
 
  

Commissione per l’amministrazione del club 
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Commissione Progetti di Club 
Il lavoro della commissione progetti rientra nell’ambito dell’azione di interesse pubblico, professionale, 
internazionale e nuove generazioni. 
La commissione di club per i progetti si occupa di organizzare progetti educativi, umanitari e di formazione 
volti a beneficiare la comunità locale o internazionale. 
In breve la commissione deve: 

Ø Definire i propri obiettivi, finalizzati a conseguire gli obiettivi di servizio stabiliti dal club per il 
nuovo anno. 

Ø Includere in ogni progetto uno studio delle necessità reali dei beneficiari, una fase di pianificazione, e 
una valutazione finale. 

Ø Creare per il club un programma equilibrato di servizio. 
Ø Collaborare con altre organizzazioni, con altri volontari e con i membri delle altre commissioni per 

aumentare l’impatto del progetto. 
Ø Guidare le iniziative di raccolta fondi indette dal club a sostegno dei suoi progetti. 
Ø Informarsi delle possibili questioni di responsabilità civile legate allo svolgimento di progetti e altre 

attività. 
 

PRESIDENTE: FILIPPO SORBELLO 

RELATORE PER IL CONSIGLIO: ROBERTA MACAIONE 
 
 

Programmi di interesse pubblico 
 

Progetto: Artigianato “Francesca Morvillo” 
Responsabile Giacomo Fanale 
Componenti Francesco Paolo Cavasino, Giuseppe Giordano, Giovanni Liotta. 

  
Progetto: Giustizia e Professioni Giuridiche 

Responsabile Giuseppe Gerbino 

Componenti Anna Maria Crosta, Tullio Fortuna, Gloria Grimaldi, Giorgio Li Vigni, 
Maurizio Lino, Nicola Piazza. 

 
Progetto: Formare i giovani all’Albergheria 

Responsabile Cristina Morrocchi 

Componenti 

Laura Alderigi, Sonia Bonifazio, Rosalia Drago Cartabellotta, Valeria 
Drago Gerbino, Alessandra Fasciana Giaimo, Gloria Giuffrè, 

Lucio e Rosamaria Gramignani, Roberta Macaione, Lidia Maugeri 
Marchesa, Agostino e Maria Pia Messana,  Roberto e Patrizia Romano,  

Mario e Grabriella Santoro, Fabio Tulone. 
 

Progetto “Conoscere per Vincere – Il Rotary per la prevenzione Sanitaria” 
Responsabile Guido Ricevuto 

Componenti 
Renato Albiero, Gioacchino Listro, Riccardo Listro, Alida Lo Coco, 

Pierenrico Marchesa, Michele Masellis, Giancarlo Perra, Ettore Pirillo, 
Ugo Polizzotti, Salvatore Torregrossa. 
 

Progetto: Tecnologie ed Innovazione 
Responsabile Mario Santoro 

Componenti 
Angela Candela, Angelo Bellomo, Vittorio Canepa, Antonio Chella, 

Nicola Cipolla, Agostino Contorno, Rosario De Francesco, Giovanni Di 
Baudo, Alida Lo Coco, Diego Planeta. 
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Programmi di interesse professionale 
 
Progetto: Orientamento Professionale e Futuro giovani in Sicilia 
Responsabile Michele Masellis 

Componenti Gaspare Alessi, Gerlando Barresi, Davide Camarrone, Vito Augusto 
Candia, Rosa Maria Ponte 

 
Progetto: Urbanistica e sviluppo sostenibile 
Responsabile Giuseppe Trombino 

Componenti 

Gerlando Barresi, Agostino Contorno, Salvatore Gaglio,  
Gianpaolo Galipò, Carlo Gigante, Gloria Grimaldi, Giuseppe Li Vigni,  
Giuseppe Mendola, Bernardo Mercadante, Aldo Messina, Fabio Miata, 
Roberto Pirrone, Pietro Pulvirenti, Melchiorre Russo, Antonino Salerno 
Rotondo, Domenico Semilia, Vincenzo Terrasi. 

 
 

Programmi del Rotary International 
 
Progetto Giovani  
Responsabile Roberta Candia 
  
Rapporti con il Rotaract-Interact  
Responsabile Roberto Romano 
  

Progetto: “Rotary Accoglienza  Solidarietà” 
Responsabile: Pietro Pulvirenti 

Componenti: Laura Alderigi, Alida Lo Coco, Michele Masellis, Ettore Pirillo, Antonino 
Pizzuto 

Progetto: Territorio e Cultura “Il Rotary per la Città” 
Responsabile Giacomo Fanale 

Componenti 
Antonio Bajardi, Michele Battaglia, Antonino Catalano, 

Gaetano Colajanni, Maurizio Lino, Salvatore Marchetta, Nicola Piazza, 
Rosa Maria Ponte Roberto Romano, Giuseppe Trombino. 

 
Progetto: Natale a Palermo: itinerario culturale tra arte architettura e musica 

Responsabile Giacomo Fanale 
 
 

Programmi di interesse internazionale 
 

Progetto: Medicina Umanitaria 
Responsabile Michele Masellis 

 
Progetto: Karibuni terra di Sicilia Farm 

Responsabile Antonino Pizzuto 
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Il lavoro della commissione di club per la Fondazione Rotary rientra nell’ambito delle vie d’azione 
d’interesse pubblico, internazionale e nuove generazioni. 
La Fondazione Rotary, considerata il braccio operativo del Rotary, è finanziata esclusivamente dalle 
donazioni volontarie dei Rotariani e di altri benefattori. Le sovvenzioni della Fondazione consentono ai 
Rotariani di promuovere la comprensione, la buona volontà e la pace nel mondo migliorando le condizioni 
sanitarie, appoggiando l’istruzione e alleviando la povertà. 
La commissione Fondazione Rotary ha il compito di stendere e implementare un piano d’azione per aiutare 
il club a sostenere la Fondazione, sia attraverso contributi finanziari, sia con il servire a livello locale e 
internazionale. 
In breve la commissione deve: 

Ø Definire i propri obiettivi, finalizzati a conseguire gli obiettivi annuali stabiliti dal club in merito alla 
Fondazione Rotary. 

Ø Informare i soci sulle attività della Fondazione. 
Ø Incoraggiare e facilitare la partecipazione ai suoi programmi. 
Ø Ottenere il sostegno finanziario del club e dei singoli soci alla Fondazione. 

Programmi educativi. Tramite i suoi programmi educativi la Fondazione Rotary promuove la comprensione 
internazionale offrendo a studenti, docenti e professionisti la possibilità di entrare in contatto con culture 
differenti e di sviluppare amicizie con individui di altri Paesi.Alumni della Fondazione. Sono più di 110.000 
gli individui che hanno partecipato ai programmi educativi della Fondazione dal 1947 e che oggi possono 
essere entusiasti testimoni e sostenitori della Fondazione. È importante che i club cerchino di mantenere i 
contatti con gli alumni presenti sul territorio. 
Programma di sovvenzioni umanitarie. Fornisce ai club e ai distretti i fondi per la realizzazione di progetti 
umanitari. La Fondazione mette a disposizione le seguenti sovvenzioni: 

o Sovvenzioni paritarie 
o Sovvenzioni distrettuali semplificate 
o Sovvenzioni 3-H 

PolioPlus. PolioPlus è il programma promosso a livello globale dal Rotary International e dalla Fondazione 
con l’obiettivo di eradicare la poliomielite. Più di un milione di soci in tutto il mondo hanno donato 800 
milionidi dollari a favore dell’iniziativa. I Rotariani hanno collaborato inoltre come volontari fornendo 
assistenza ai presidi medici e mobilitando le loro comunità a sostegno delle campagne di immunizzazione. 
L’iniziativa del Rotary è stata appoggiata da due sovvenzioni della Fondazione Bill & Melinda Gates, per un 
totale di 355 milioni di USD. A sua volta il Rotary si è impegnato a raccogliere altri 200 milioni di dollari. Per 
debellare ilpoliovirus, rimasto endemico in quattro Paesi soltanto, i Rotary club sono impegnati in 
innumerevoli iniziative di raccolta fondi con le quali cercheranno di raccogliere i 200 milioni di dollari della 
sfida. 

 
PRESIDENTE: FELICE CROSTA 

REFERENTE AL DISTRETTO: FRANCESCO AREZZO DI TRIFILETTI (R.C. RAGUSA) 
RELATORE PER IL CONSIGLIO:ANGELO BELLOMO 

 
Programmi educativi 
Responsabile Rosario Sorbello 
Componenti Giorgio Li Vigni, Vincenzo Terrasi. 
 
Programmi umanitari 
Responsabile Maurizio Lino 
Componenti Nicola Cipolla, Gianpaolo Galipò, Fabio Miata. 
 
Programma Polio Plus 
Responsabile Agostino Contorno 
Componenti Gloria Giuffrè, 
 
  

Commissione per la Rotary foundation 
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Mario Fasino Commissione per l’effettivo Rel.: Giuseppe Mendola 
Vito Candia  Istruzione del Club 

Agostino Messana  Affiatamento, assiduità, 
sviluppo effettivo 

Carlo Bonifazio  Classifiche ed ammissioni 
 
 
 

Istruzione del Club 
Vito Candia 

 

Formazione e informazione sono due processi presenti in qualsiasi istituzione e ne 
garantiscono la identità, la storia, la continuità e il grado di affezione degli associati. 

Purtroppo, nelle riunioni di Club si parla sempre meno di Rotary e sempre più di 
argomenti che con la vita rotariana non hanno alcuna attinenza. 

La formazione dei nuovi soci e la informazione continua di tutti i soci costituiscono 
l’aspetto essenziale per far conoscere il Rotary in modo approfondito, con conseguente 
incremento dell’interesse a partecipare e ad essere presenti. 

Per il raggiungimento di tale obiettivo, il nostro Club ha in programma di dedicare alla 
istruzione almeno due riunioni nel corso dell’anno rotariano ed inoltre, in occasione delle 
normali riunioni conviviali, di svolgere interventi monotematici, anche di pochi minuti, in 
modo da favorire nei rotariani la consapevolezza della propria funzione e la fiducia nella 
realizzazione degli scopi sociali. 
 
 
 

Affiatamento, assiduità, sviluppo effettivo 
Responsabile: Agostino Messana 

Componenti: Roberto Agnello – Gaspare Alessi – Antonino Pizzuto 
 
Occorre partire da un fenomeno ormai consolidato. La crisi dell’associazionismo che non 
ha risparmiato i Rotary Club. 
Tralasciando l’esame, molto problematico, delle cause di tale fenomeno, sarebbe utile 
attenuarne almeno gli effetti. 
Nel nostro Club si è parlato in diverse occasioni della drastica diminuzione di partecipanti 
alle Conviviali e si sono proposte soluzioni che non sempre hanno dato esiti soddisfacenti. 
Alla luce dell’esperienza maturata nell’anno rotariano appena trascorso, si propone di 
dare un concreto contributo suggerendo l’adozione (o, in qualche caso, il mantenimento) 
di iniziative che tendano a: 

• sollecitare una sempre più ampia partecipazione da parte dei Soci, con un’azione di 
recupero dei Soci da lungo tempo assenti; 

• stimolare gli interessi personali dei Soci stessi; 
• semplificare le procedure adottate in occasioni delle conviviali, nel rispetto delle 

tradizioni e dei principi di base del Club e, contemporaneamente gestire in modo 
non tradizionale le occasioni di incontro nel nostro Club. 
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Iniziative suggerite. 

• Azione di recupero dei Soci meno assidui, con intervento presso gli stessi da parte 
del Socio presentatore e di un rappresentante del Direttivo e, nel caso di resistenze 
maggiori, con l’intervento diretto e personale del Presidente presso i singoli Soci. 

• Indagine presso i Soci attraverso una griglia di domande per ricavare le loro 
aspettative e i suggerimenti che ogni Socio potrà esprimere per aiutare il Direttivo 
nell’organizzazione della vita del Club. 

• Svolgimento di riunioni operative, mirate alla trattazione di argomenti specifici 
(caminetti) come già avvenuto nell’anno rotariano appena trascorso. 

• Evitare che le conviviali siano troppo lunghe per non creare situazioni di disagio in 
coloro che l’indomani dovranno dedicarsi ad attività lavorative. Evitare, quindi, che 
le conviviali terminino dopo le 22,00-22,30. 

• Privilegiare la frequenza dei momenti di incontro (fondamentale ai fini 
dell’affiatamento) piuttosto che il formalismo. Potremmo quindi vederci più spesso 
ma per un tempo più breve, riducendo le conviviali tradizionali ad un solo incontro 
mensile e programmando due o tre incontri mensili della durata massima di un 
paio d’ore (dalle 19,00 alle 21,00). 

Una particolare caratteristica del nostro Club merita di essere esaminata. 

Nel Club sono rappresentate diverse fasce di età, dai 35-40 anni in su. Ciò induce a 
preferire, in occasione dei periodici incontri, la vicinanza di coetanei, con una frattura, 
abbastanza evidente, fra giovani e meno giovani. Nel passato si è tentato di porvi rimedio 
assegnando i posti a tavola in modo coattivo, senza alcun esito. 

Noi riteniamo che l’organizzazione di eventi e manifestazioni che suscitino l’interesse di 
tutti possa portare ad una maggiore confidenza fra giovani, meno giovani e non più giovani. 
Per esempio, l’organizzazione di visite, a Palermo o fuori sede, della durata di uno o pochi 
giorni.  

A questo proposito, basta ricordare, fra le tante iniziative del passato, i viaggi a Baia 
Samuele, presso l’Atelier sul mare di Tusa, ad Erice, a Burgio e, più recentemente, a 
Fontana Murata.  
 
 
 

Classifiche ed ammissioni 
Responsabile: Carlo Bonifazio 

Componenti: Giuseppe Giaimo, Guido Ricevuto, Filippo Sorbello. 
 
La Commissione ritiene di dovere svolgere le funzioni proprie di supporto al Consiglio 
Direttivo per l’esame dei curricula di potenziali nuovi soci, nonché per l’attribuzione del 
corrispondente codice occupazionale. 
Vale la pena ricordare come, in più occasioni, l’Assemblea dei Soci si sia pronunziata sulla 
esigenza di coprire le qualifiche mancanti o quelle meno rappresentate  al fine di arricchire 
lo spettro delle professionalità e delle competenze presenti nel Club. 
Da qui l’Analisi delle Classifiche del Club riportata nelle pagine precedenti.  



 51 

Antonino Salerno 
 

Commissione Immagine Pubblica 
 

Rel.: Antonio Catalano 

Antonino Pizzuto 
Davide Camarrone 

Teresa Gullo 

Direttore responsabile 
Responsabile editoriale 

Co-responsabile editoriale 
Pubblicazioni del Club 

Laura Alderigi  Comunicazioni di Club e 
mezzi informazione 

Sergio Cacopardi  Gestione del sito web 
 

 
 

Pubblicazioni del Club 
Responsabile: Antonino Pizzuto 

Componenti: Davide Camarrone, Teresa Gullo, Gaetano Colajanni, Anna Maria Crosta, Cristina 
Morrocchi, Rosa Maria Ponte, Fabio Punzi 

 
Sull’argomento, lunedì scorso, con Nino La Spina siamo pervenuti nella comune 
convinzione che sulla continuità esistenziale della Rivista “Uomo & Società” è opportuno 
fare una riflessione ulteriore, allargata ai consoci che in qualche misura sono coinvolti nel 
processo redazionale.  
In occasione della pubblicazione del n. 5 “energie”, avevamo posto all’attenzione del 
Direttivo del Club l’utilità di rivedere alcune impostazioni di natura strutturale, 
organizzativa e diffusionale, attraverso alcune azioni che favorissero, tra l’altro, una 
rinnovata centralità della rivista rispetto all’impegno di promozione culturale che la 
formula editoriale consente.  
Sarebbe utile associare all’edizione cartacea un’edizione online per una mailing list che 
comprenda i rotariani del distretto e dei club italiani e personalità esterne.  
Altra utilità posta riguardava la istituzionalizzazione di una conviviale, dedicata 
all’approfondimento critico del contenuto tematico di ogni singola edizione. Ricordo, in 
proposito, che per scelta editoriale originaria la rivista ha una caratterizzazione 
monotematica, il cui argomento è scelto secondo la dinamica dello scorrimento delle 
lettere dell’alfabeto (energie, richiama la 5^ lettera dell’alfabeto).  
 
È stata individuata, quale responsabile delle comunicazioni, Laura Alderigi, che 
mensilmente provvede a fornire al Giornale del Distretto un resoconto delle attività 
ritenute più significative. 
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 Programmi di interesse pubblico Rel.: Roberta Macaione 

Giacomo Fanale  Artigianato “F. Morvillo” 
Nicola Piazza  Giustizia e Professioni Giuridiche 

Cristina Morrocchi  Form. giovani all’Albergheria 
Guido Ricevuto  Prevenzione Sanitaria 
Mario Santoro  Tecnologia ed innovazione 

Pietro Pulvirenti  Accoglienza Solidarietà 
Giacomo Fanale  Rotary per la Città 
Giacomo Fanale  Natale a Palermo 

 
 
 

Progetto artigianato Francesca Morvillo 
Responsabile: Giacomo Fanale 

Componenti: Francesco Paolo Cavasino, Giuseppe Giordano, Giovanni Liotta 
 

La commissione ha definito  gli aspetti operativi  e ha  confermato  le  azioni di supporto al 
prosieguo dell’azione sociale rivolta ai minori che hanno commesso reati, nello spirito del 
progetto voluto e condotto lungamente dal  nostro Past President Lello Scavone, che  ha 
impegnato negli anni della sua attuazione tutti i Club Rotary dell’area Panormus creando 
le opportunità, destinate ai minori coinvolti nell’azione di recupero sociale, di acquisire 
competenze nel campo delle attività artigianali e successivamente intraprendere una 
attività lavorativa che li sottraesse  al delinquere.   

Il progetto, attraverso la messa alla prova dei minori sottoposti ad azioni giudiziarie, 
prevista dalla legge per il recupero dei minori,  e attraverso  l’intervento del Rotary, 
finalizzato nel progetto  e delineato  nel protocollo d’intesa con il Ministero di Grazia e 
Giustizia, con una  borsa lavoro e  con l’azione di un Tutor  individuato tra i soci  rotariani 
disponibili, si impegna ad  assistere  e seguire i giovani che accolgono l’intervento, nei 
rapporti con gli artigiani, che  accettano la presenza dei minori all’interno dei loro 
laboratori artigianali  con l’impegno   di indirizzarli nell’apprendistato, che oltre a  
consentire loro  di estinguere la pena,  fornisca  competenze per intraprendere  una attività 
artigianale anche autonoma. 

Il progetto ha operato con successo vista l’incidenza avuta sul recupero di buona parte dei 
giovani che hanno goduto delle opportunità fornite dal progetto.  

Al fine di dare visibilità e diffusione all’interno dei club Rotary dell’area Panormus, che 
sebbene coinvolti in quanto direttamente impegnati sia nel finanziamento che nella 
gestione del progetto, non sono ancora adeguatamente informati, la commissione ha 
focalizzato alcuni aspetti che andrebbero approfonditi e curati perché il progetto possa 
proseguire nei suoi scopi per il raggiungimento degli obiettivi unanimente riconosciuti 
meritevoli e degni della massima attenzione: 

• la diffusione dei dati relativi ai minori assistiti, e i risultati conseguiti con un 
attento resoconto dell’azione, tale da comprendere quanti di questi giovani 
siano stati effettivamente recuperati. 

• informare tutti i soci dei club Rotary dell’area Panormus dell’impegno assunto 
nel sostenere il progetto oltre che logisticamente anche finanziariamente. 
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• individuare forme di finanziamento anche attraverso la Onlus che è stata creata 
appositamente, e altre forme che non siano solo quelle previste e dovute da ogni 
club aderente al progetto. 

• individuare nuovi  tutor all’interno dei club rotary 
• individuare altri artigiani disposti a collaborare al progetto 

La commissione ha inteso proporsi come supporto al coordinatore attuale del progetto  
Giancarlo Grassi  past President del Rotary Teatro del Sole, che ha in questi ultimi anni 
gestito l’evolversi del progetto, dalla scomparsa del nostro stimatissimo consocio  past 
President Lello Scavone  che ne è stato l’ideatore e promotore.  

La commissione  ha confermato quanto precedentemente individuato  nei punti  sopra 
elencati, perché vengano  promosse nuove iniziative  a sostegno e diffusione del 
progetto.   

La commissione decide di sostenere le iniziative che intenderà intraprendere il 
coordinatore  Giancarlo Grassi  e lo invita a farsi carico di una maggiore diffusione e 
conoscenza delle finalità del progetto in tutti i club dell’area Panormus, e  quindi non 
solo presso i nuovi club di recente costituzione, ma anche  in tutti gli altri  club 
dell’area, poiché molti  soci non hanno conoscenza delle iniziative e delle  finalità del 
progetto , onore e vanto dell’azione rotariana dell’area.  

Si intende anche coinvolgere tutti i club dell’area Panormus a contribuire 
economicamente alla gestione del progetto, a tal fine si invita il coordinatore a chiedere 
ai club un contributo annuo certo da definire per ogni club e da valutare in funzione del 
numero dei soci  di ciascun  club.  

Rimane sempre prioritario l’impegno di  stimolo  ai soci per segnalare la propria 
disponibilità ad assolvere il ruolo di tutor e quello  ancora più importante di trovare 
artigiani disponibili ad accogliere i giovani da mettere alla prova. È non meno 
prioritario l’impegno alla raccolta dei fondi per  consentire  il prosieguo e l’attuazione 
del  progetto.  

 
 

Formare i Giovani dell’Albergheria 
 

Responsabile: Cristina Morrocchi Umiltà   
Componenti: Laura Alderigi, Sonia Bonifazio, Rosalia  Drago Cartabellotta, Valeria Drago 

Gerbino, Alessandra Fasciana Giaimo, Gloria Giuffrè, Lucio e Rosamaria Gramignani,Roberta 
Macaione, Lydia Maugeri Marchesa, Agostino e Maria Pia Messana, Mario e Gabriella Santoro, 

Fabio Tulone. 
 

Il progetto, incentrato sullo spirito di servizio al territorio che anima ogni impegno del 
Rotary, si realizza in un quartiere particolarmente disagiato e ad alto tasso di dispersione 
scolastica.  

Da undici anni l’attività è stata indirizzata a Formare i giovani della Albergheria, della 
Comunità di Padre Cosimo Scordato alla Rettoria di S. Francesco Saverio. 

Obiettivo del progetto: Accompagnare i giovani del quartiere al diploma, alla laurea, e 
promuoverne l’inserimento nel mondo del lavoro. 
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Tipologie d’intervento: Tutoraggio scolastico; Sostegno disciplinare; Incontri e sostegno con i 
genitori; Orientamento in itinere e in uscita. 

Attività svolte: Contributo economico per tasse e libri; Aula multimediale; Eventi culturali, 
formativi e di socializzazione. Negli anni si sono attuati: corso di vela, tempo d'estate, 
visite guidate, incontri studenti e soci o all’Albergheria o all’interno delle iniziative del 
Club. 

Risultati ottenuti: 123 gli studenti della Secondaria  Superiore seguiti; 33 gli studenti portati 
al diploma; 8 gli studenti fatti accedere all’Università; 4  gli studenti attualmente seguiti in 
ambito universitario; 1  studente laureato. 

Attività prevista per il 2014 2015: Gli studenti della secondaria superiore da seguire saranno 
25 di cui 3 al V anno. Gli studenti dell’università saranno 6: 4 al terzo anno, 1 nuovo 
iscritto e 1 iscritto all’Accademia di Belle Arti. 

L’anno scorso, considerando quanto fossimo cresciuti nella fiducia che il quartiere nutre 
nei nostri confronti e come il primo dei nostri studenti si fosse laureato, avevamo deciso, 
per celebrare questo successo di fare un ulteriore passo. Volevamo consolidare il legame 
che si era creato con il quartiere nel condividere le stessa idea di servizio alla comunità e 
l’efficacia del modello di intervento da noi proposto, ci proponevamo dunque di far 
riconoscere la nostra comune attività come Gruppo Comunitario Rotariano GROC dal nome 
Cittadini per Il futuro.  

Il riconoscimento del Rotary International è avvenuto, la carta costitutiva consegnata, e 
oggi Cittadini per il futuro si propone di iniziare, a latere dell’impegno a sostegno degli 
studenti della secondaria superiore, un’opera di riqualificazione del quartiere partendo 
dall’abbellimento delle scuole che ad esso ineriscono e intende farlo attraverso murales 
eseguiti da giovani promesse dell’Accademia di Belle Arti. Gli accordi sono stati già presi. 

Rimane completamente a carico di noi rotariani  l'assistenza agli studenti universitari che 
quest’anno aumentano, come già detto, di 2 unità; impegno per cui abbiamo al nostro 
interno risorse, competenze, e professionalità.  

Se questo è il lavoro che già conosciamo abbiamo però immaginato anche altre tipologie 
d’intervento per affrontare un avvio al mondo del lavoro post diploma. 

Si è dunque strutturata una fase due del nostro progetto, indirizzata ai diplomati e laureati 
di questi anni ancora senza occupazione. Infatti su iniziativa del nostro consocio Mario 
Santoro si sono attuate delle convenzioni tra i Dipartimenti della Scuola Politecnica 
dell'Università di Palermo ed il Rotary Club Palermo Est, al fine di attuare degli stage di 
praticantato specialistico - tecnico volti alla qualificazione delle seguenti figure: Idraulico, 
Laboratorista di trattamento delle acque, Tornitore, Meccanico, Operatore di Autocad, 
Programmatore informatico, Elettricista, Tecnico Elettronico.  

Questo novembre conferiremo la certificazione a due nostri diplomati che hanno seguito i 
corsi di Operatore Autocad e di Elettricista e che già ne stanno sperimentando 
l’utilizzazione pratica. 

In quell’occasione riproporremo gli stage individuati ad altri soggetti provenienti dalla 
realtà dei nostri studenti.  

Conclusione:  

Quest’anno operativamente: 
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• continueremo la nostra azione nei confronti degli studenti universitari  (ricordiamo 
che ognuno di essi ha un tutor trai i nostri soci o tra i loro familiari); 

• continueremo la nostra azione nei confronti dei nostri diplomati e laureandi per gli 
stage di praticantato specialistico tecnico anche qui utilizzando i nostri soci e le 
nostre risorse; 

• sosterremo il GROC Cittadini per il Futuro sia nel rapporto con gli studenti della 
secondaria superiore sia nell’azione di riqualificazione del quartiere; 

• proveremo, con i nostri laureandi in Servizi di Comunità, ad attuare un gruppo di 
lavoro o una cooperativa o una società semplice che possa fornire servizi di 
assistenza qualificata, non solo sanitaria, agli  anziani. 

 
Risultati conseguiti nell’a.s. 2015-2016 

• Gli universitari sono 5. Il prossimo 21 Luglio avremo il nostro secondo laureato 
Francesca Schillaci, media 28, la cui tutor è stata Valeria Gerbino.  

• I giovani studenti della secondaria seguiti quest’anno sono stati 27 e quattro stanno 
sostenendo gli esami di maturità.  

• Coloro che avevano seguito lo stage professionalizzante in seguito al protocollo 
d’intesa con i laboratori universitari hanno conseguito l’attestato e dovrebbero fare 
uno stage remunerato da Nino Salerno.  
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Lettera che il nostro primo laureato ci ha inviato per ringraziarci dell’appoggio datogli 

 

Oggetto: Grazie Rotary Palermo Est 

 
Salve, 
sono M.C. un ragazzo la quale grazie voi ed al progetto con la parrocchia S. Saverio di 
Palermo ha potuto realizzare uno dei suoi sogni. (…) 
La mia fortuna è stata quella di trovare persone speciali che credevano in me ed a ragazzi che 
vivevano in una zona non tanto facile a Palermo. (…) 
 
In primis è arrivato il giorno della maturità (primo obiettivo giunto). 
Dopo di ciò ho dovuto prendere una decisione non facile: continuare gli studi o andare a 
lavorare. Non è stato facile e sono sicuro che senza il vostro aiuto e supporto non mi troverei 
oggi qui a ringraziarvi. 
Grazie a voi avevo una scelta. 
Grazie a voi potevo sognare e pensare di continuare a studiare, (anche se sono sicuro che se 
avessi chiesto ad i miei genitori di continuare gli studi avrebbero trovato il modo di realizzare 
lo stesso il mio sogno). 
Comunque sia sono andato all'università e raggiunto il mio secondo obiettivo (Laurea 
triennale). Ottenuta ciò la mia vita mi ha messo davanti ad un altra scelta: continuare con la 
specialistica e sognare più in alto o fermarsi qui? 
Questa decisione era ancora più difficile da prendere. Si. Perché a Palermo non c'è una 
specialistica quindi o mi iscrivevo alla quinquennale perdendo tempo o decidevo di trasferirmi 
al Nord con un grande punto interrogativo per mille ragioni che adesso non sto qui a scrivere. 
Il fatto sta che prendere una decisione era davvero difficile. 
 
Ricordo benissimo quando ho deciso, ed ancora una volta è stato grazie a voi. 
Mi trovavo sopra il campanile della chiesa di S. Saverio a suonare le campane per festeggiare 
il mio obiettivo raggiunto. 
Li ho capito che non sarei mai stato solo, che molta gente ha creduto credeva e crede in me e 
che io in un modo o in un altro dovevo qualcosa a loro. 
Voi con un cuore immenso vi siete riuniti e dato un piccolo aiuto economico per cominciare 
questa avventura ma questo piccolo aiuto in realtà era immenso e di più. 
Fatto ciò potevo preparare le valigie ed andare. Davanti a me due o più anni a Venezia mi 
aspettavano. 
 
L'anno scorso il primo anno che ho concluso orgoglioso dando 58 crediti su 60 ed ottenendo 
una borsa di studio per rendere un pochino più lievi le mie grandi spese in una città davvero 
cara quanto bella ed unica. 
Quest'anno un altra opportunità ed un altra esperienza. Un’altra borsa di studio ottenuta per 
fare un Erasmus all'estero ed adesso vi sto proprio scrivendo no dall' Italia ma da Sofia. 
Anche venire qui non è stato facile ma ormai ho un obiettivo che tra poco scriverò. Qui sto 
imparando nuove cose, una nuova lingua, una nuova cultura e vedendo cose che sono sicuro 
mi serviranno più in là. Sto viaggiando tanto: Bulgaria, Romania, Grecia, Serbia, Macedonia, 
Turchia ed ancora chissà quanti altri tanti luoghi. 
Comunque sia ormai manca davvero poco a raggiungere un altro obiettivo: la laurea 
specialistica.  
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Non credevo che arrivasse cosi velocemente ma in un modo o in ultra ho la possibilità di 
laurearmi nei due anni accademici senza perdite di tempo. 
Se andrà tutto bene Marzo 2017 sarò un architetto senior a tutti gli effetti. 
 
Presa ciò non so veramente cosa farò, avrei in testa di fare un ultimo sforzo ed investire un 
altro anno per fare un master e completare ai massimi livelli il mio percorso, ma ancora ho 
qualche mese per decidere. 
Certo, un’altra scelta ardua. Però so di potercela fare per come ho sempre fatto. 
 
Questi in breve alcuni passi importanti della mia vita che raccontata così sembra sia stata 
semplice e senza ostacoli. 
In realtà durante tutto ciò ho avuto miliardi di ostacoli. 
Problemi familiari, problemi di salute, problemi di vita reale. (…) 
Al mattino si andava all'università e si studiava mentre pomeriggio e sera a lavoro. 
Comunque sia tutto passato grazie ad amici, familiari e persone fantastiche. (…) 
 
Penso che la cosa più bella di tutto ciò non siano stati i miei obiettivi raggiunti. 
Penso che aiuti ed altro non siano niente a confronto di ciò che mi è stato dato a livello 
affettivo. 
Non pensavo un affetto così grande. 
Ho incontrato persone fantastiche, uniche, speciali con un cuore immenso. 
Persone che davano senza che chiedessi niente. 
Giacomo Fanale, Gerbino Giuseppe onorato per averli conosciuti. 
Marina, Laura due persone sempre disponibile e con il sorriso stampato in faccia. 
Padre Cosimo....come descrivere lui....da anni ormai Padre a S. Saverio, conosce la realtà dell' 
Albergheria ma nonostante ciò da anni lavora per noi giovani con amore immenso....Amico di 
famiglia che c'è sempre stato. 
E dopo c'è lei. Spero mi scusate se spendo più di due parole per una Signora davvero 
importante per me: Cristina Morrocchi. Penso non ci siano parole per ringraziarla e farle 
sapere l'ammirazione e il bene che le voglio. 
Lei è stato tutto per me. Non era solo colei che si occupava di questo progetto. Lei era ed è 
Cristina. E’ stata sempre presente come una mamma, sempre disponibile come un amica vera, 
ha sempre creduto in me come una nonna. Tutt'ora sempre in contatto e sempre che si 
preoccupa di me. 
 
Grazie a tutti. Grazie davvero. 
E’ bello sapere che ci siano nel mondo persone come voi. 
Io sono stato il primo a laurearmi con questo progetto ma dopo me c'e ne saranno altri ed altri 
ancora perché non è vero che non c'è speranza in questo quartiere e se una cosa si vuole 
veramente si può ottenere. (…) 
 
Grazie ancora Rotary Club Palermo Est. 
Continuate a credere a noi ed ai giovani in generale. 
Grazie di cuore. 
                                                                                                                                 MC  
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Prevenzione sanitaria 
Responsabile: Guido Ricevuto 

Componenti: Renato Albiero, Gioacchino Listro, Riccardo Listro, Alida Lo Coco,  Pierenrico 
Marchesa, Michele Masellis, Giancarlo Perra, Ettore Pirillo, Ugo Polizzotti, Salvatore Torregrossa. 
 

La Commissione ha recepito l’indirizzo presidenziale relativo alla promozione del 
Progetto Rotary Accoglienza e Solidarietà. 

In particolare la Commissione ha preso visione della lettera d’indirizzo nella quale 
vengono dettagliate le modalità di attuazione del progetto che prevede, nell’ambito 
dell’istituzione di un Centro di Accoglienza e di Ascolto per gli immigrati a Palermo, 
anche la realizzazione di un punto di assistenza e di indirizzo sanitario di base. 

Il progetto, che presenta una sponsorizzazione da parte del distretto e che si avvale della 
collaborazione di una Onlus, La Panormitana, sarà compartecipato da alcuni Club di area. 

Nell’ambito della discussione, alcuni componenti medici della Commissione hanno fornito 
la loro disponibilità di massima ad aderire al progetto, per quanto si siano manifestate 
anche alcune perplessità relativamente alle modalità ed ai tempi di erogazione del 
servizio. 

Poiché si tratta di un progetto che ancora deve assumere una sua fisionomia ben precisa, il 
presidente della Commissione ha proposto preliminarmente di realizzare un 
coordinamento con gli altri Club d’area disponibili, auspicando anche un’azione di 
coordinamento a livello di squadra distrettuale. In particolare si è programmato un 
aggiornamento delle modalità di partecipazione ed intervento dopo la riunione di 
presentazione del progetto stesso prevista per fine novembre. 

Si è quindi manifestato l’interesse a perseguire tale obiettivo e a proporlo al Consiglio 
Direttivo fra gli obiettivi da inserire nel piano programmatico per l’anno in corso. 
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Tecnologia e innovazione  
 

Responsabile: Mario Santoro 
Componenti: Angela Candela, Angelo Bellomo, Vittorio Canepa, Antonio Chella, Nicola Cipolla, 

Agostino Contorno, Rosario De Francesco, Giovanni Di Baudo, Alida Lo Coco, Diego Planeta. 
 

 
CODICE QR APPLICATO AI PRODOTTO AGROALIMENTARI 

Agostino Contorno 
 

Il progetto che si desidera realizzare consiste nella applicazione ai prodotti agroalimentari 
di un particolare codice, il QR Code (Quick Response, in italiano Risposta Rapida). 

Si tratta di  un codice a barre bidimensionale (2D), a matrice, composto da moduli neri 
disposti all'interno di uno schema di forma quadrata. Viene impiegato per memorizzare 

informazioni generalmente destinate a essere lette 
tramite un telefono cellulare o uno smartphone. In 
un solo crittogramma sono contenuti 7.089 caratteri 
numerici o 4.296 alfanumerici.  

Non si tratta di un codice nuovo, perché fu 
sviluppato nel 1994 dalla compagnia 
giapponese Denso Wave, per tracciare i componenti 
delle automobili nelle fabbriche Toyota. Vista la 
capacità del codice di contenere più dati di un codice 
a barre, fu in seguito utilizzato da diverse industrie 

per la gestione delle scorte. Nel corso degli anni ‘2000 alcune di queste funzioni furono 
progressivamente assolte dalle etichette RFID (Radio Frequency IDentification), una 
tecnologia per la memorizzazione automatica di oggetti, animali, persone. 

Nel 1999 Denso Wave ha iniziato a distribuire i codici QR sotto licenza libera, favorendone 
così la diffusione in Giappone. Nello stesso anno NTT Docomo, la principale compagnia 
di telefonia mobile del paese, ha lanciato i-mode, sistema per l'utilizzo del web dal telefono 
cellulare. In poco tempo i-mode è divenuto molto popolare  tra i giapponesi, sicché 
all'inizio del XXI secolo sono state  sviluppate applicazioni per cellulari orientate verso la 
comodità.  

L’idea dell’applicazione che si propone deriva dal contenuto di una conversazione, 
organizzata dal nostro Club, con l’ex-Magistrato Caselli, avente per oggetto la difesa dei 
prodotti alimentari italiani dalle imitazioni provenienti da altri paesi, nonché la difesa 
delle DOP (Denominazione di Origine Protetta) e delle IGP (Indicazione Geografica 
Protetta), tutelate dai regolamenti Comunitari.  

Il QR Code, essendo leggibile con un normale telefonino iPhone o altro munito di 
programma specifico (Android,  può essere consultato dal consumatore che sta 
comprando un alimento e desidera conoscere, oltre alla scadenza, ingredienti, valori 
nutrizionali, nome del  produttore, provenienza del luogo di coltivazione e di 
trasformazione. In buona sostanza si vogliono integrare le informazioni riportate in 
etichetta, recentemente implementate dal legislatore (si pensi alla dizione Prodotto 100% 
italiano), con la tracciabilità di filiera del prodotto alimentare che si vuol acquistare.  
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Considerato che ogni confezione riporta il lotto produttivo (lettera L seguita da indicazioni 
alfanumeriche), bisognerà collegare il lotto produttivo al sistema di codificazione QR, e 
introdursi poi nella Home Page del produttore, il quale dovrà caricare per ogni lotto la 
tracciabilità telematica degli ingredienti utilizzati; nonché, attraverso le coordinate 
geografiche, i luoghi di coltivazione, al fine di verificare la provenienza o l’origine (per 
DOP e IGP), e le produzioni biologiche passibili di verifiche sui terreni per rintracciare 
l’eventuale uso di fitofarmaci proibiti.  

 

Il problema rilevato, su cui sono necessari ancora opportuni approfondimenti, consiste nel 
trasferimento veloce delle informazioni di tracciabilità nella Home Page e della capienza e 
quantità dei file, visto che i prodotti a lunga conservazione possono stare in commercio 
anche 36 mesi (o addirittura 60) per alcune conserve ittiche (tonno).  

Deve essere verificata proprio questa problematica, per comprendere se il progetto e' 
proponibile. Attualmente gli organi di Controllo (ASP, NAS, Ministero delle Politiche 
Agricole, Enti certificatori Bio) svolgono a campione alcuni controlli di filiera che 
consentano di individuare eventuali illeciti. Il sistema proposto, essendo più ricco di 
informazioni (longitudine e latitudine del campo Bio coltivato) darebbe maggiori 
possibilità di riscontri in tempi brevi con risparmio di costi del personale impiegato nelle 
verifiche attualmente condotte. 
 
 
  

    
Dopo essere apparsa la 
foto del prodotto basta 

inserire il Lotto o il 
numero di serie per avere 

ulteriori informazioni. 

Si entra  nella zona dati in 
cui è descritta la 

provenienza dei singoli 
ingredienti contenuti nel 

prodotto ed anche … 

… la vista dal satellite del 
terreno in cui il prodotto è 

stato coltivato. 

Scheda tecnica del prodotto 
contenente informazioni 

specifiche, microbiologiche, 
sui valori nutrizionali ed 

altro. 
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Accoglienza e Solidarietà 
 

Responsabile: Pietro Pulvirenti 
Componenti: Laura Alderigi, Alida Lo Coco, Michele Masellis, Ettore Pirillo, Antonino Pizzuto 

 

L’attività della commissione si svolgerà nel contesto del più ampio progetto rotariano che 
vede coinvolti 10 club service per la realizzazione di una struttura, ubicata in vicolo S. 
Carlo a Palermo, che dovrà offrire a migranti e ultimi i seguenti servizi: 

- locali arredati ed attrezzati per fare consumare dei pasti, in più turni diurni e serali; 

- un locale attrezzato per consulenza ed assistenza medico-sanitaria e locali per consulenze 
socio assistenziale e amministrativa; 

- uno spazio per il benessere di mamme e bambini. 

Il progetto, inoltre, prevede che saranno messe a disposizione le professionalità di 
volontari rotariani in modo da poter fornire le consulenze previste dal progetto stesso. 

Il 14 settembre u.s., si sono riuniti i rappresentanti dei dieci club per definire le linee di 
intervento per la realizzazione del progetto; i club coinvolti sono: PA Ovest, PA Est, PA 
Nord, PA Sud, Bagheria, Parco Delle Madonie, PA Mediterranea, PA Baia dei Fenici, PA 
Mondello, Lercara.  

In rappresentanza del RC Palermo Est sono intervenuti il presidente La Spina ed il 
sottoscritto. 

Sinteticamente, si è deciso che ogni club versi, entro la fine del corrente mese di settembre 
la quota di propria  pertinenza fissata in euro 675; di indire per la fine di novembre una 
conferenza stampa allo scopo di presentare il progetto alla città dato che il progetto 
utilizzerà locali dati in comodato dalla Caritas diocesana. 

L’importo complessivo del progetto ammonta a euro 9565,62 di cui 6750 forniti dai 
suddetti 10 club e 2845,62 richiesti al Distretto 2110. 

Beneficiario del progetto sarà La Panormitana Soc.Coop. Sociale Onlus, via Benfratelli , 27 – 
Palermo, che assumerà la responsabilità della manutenzione delle attrezzature, dei 
materiali e della sostenibilità futura dell’iniziativa. 

Contatto primario per la realizzazione del progetto sarà il rotariano Roberto Tristano, 
presidente del RC Palermo Ovest e contatto secondario il rotariano Pietro Attanasio, 
segretario dello stesso club. 

In data 21 novembre u.s. si è tenuta la conferenza di presentazione del progetto presso la 
sala Filangeri dell'Arcivescovado, alla presenza del cardinale Romeo.  

L'evento ha avuto notevole risonanza a livello mediatico, sia sulla carta stampata che nei 
media televisivi. In data 3 dicembre, presso il cinema Ariston di Palermo, ad iniziativa dei 
Rotary coinvolti, è stato proiettato il film Chiamatemi Francesco, allo scopo di raccogliere 
fondi per finanziare ulteriormente l'iniziativa. Ci si augura di presentare il progetto stesso 
al nuovo arcivescovo di Palermo, Mons. Lorefice, che si è insediato il 5 dicembre. 

Il progetto, realisticamente e in tutte le sue componenti, inizierà le sue funzioni nei primi 
mesi del nuovo anno, non appena saranno installate le attrezzature logistiche necessarie. 
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Territorio e Cultura - Il Rotary per la Città 
 

Responsabile: Giacomo Fanale 
Componenti: Antonio Bajardi, Michele Battaglia, Antonino Catalano, Gaetano Colajanni, 

Maurizio Lino, Salvatore Marchetta, Nicola Piazza, Rosa Maria Ponte Roberto Romano, Giuseppe 
Trombino. 

 

La Commissione Rotary per la città anche per quest’anno rotariano ha scelto di confermare 
e riproporre l’intervento proposto anche nell’anno precedente su piazza  Sant’Anna che  
era nato dopo avere analizzato, su indicazione dell’Assessorato  al Centro Storico,  la 
possibilità di un intervento realistico e fattibile.  

La piazza è nelle previsioni dell’Amministrazione Comunale, tra quelle destinate alla 
pedonalizzazione, e non interessata da progetti predisposti dalla stessa amministrazione.  

La piazza, si presente come un luogo stimolante e certamente significativo per i risvolti 
storici ed  urbanistici che evidenzia.  La sua stessa formazione nasce senza un originario 
progetto, si configura come uno spazio urbano di forma quasi triangolare, con una 
prevalenza scenica sul lato corrispondente la chiesa e il convento di Sant’Anna la 
Misericordia. Prevalenza risaltata dalla facciata tardo barocca di concezione borrominiana, 
nelle sue movenze concavo convesse, che stimolano la percezione sensoriale dell’intero 
spazio.  

La presenza del giardino pensile di Palazzo Ganci Valguarnera, con la sua balaustra curva, 
contraddistingue il fondale arioso che si percepisce pervenendo da via Roma e da  via 
Lattarini. 

La formazione dello spazio ha origini antiche; risale  a periodi antecedente la prima 
edificazione della chiesetta della Misericordia della seconda  metà del quattrocento, 
quando si rese necessario proteggere un affresco posto in  un edicola votiva che 
rappresentava la deposizione ed era stata realizzata, qualche decennio prima, dal pittore 
di origine spagnola Tommaso De Vigilia.  

Il luogo si presentava come zona acquitrinosa e paludosa, poiché affioravano in quel sito 
le acque del fiume Kemonia. L’affresco ancora esistente, è stato successivamente collocato 
sull’altare di sinistra del transetto della chiesa di Sant’Anna detta appunto della 
Misericordia, costruita a partire dal 1606 su progetto di Mariano Smeriglio.  

La zona era già luogo in periodo arabo, di attività commerciali, da cui deriva la 
denominazione della via Lattarini. Nei secoli successivi, nei pressi sorgerà il palazzo di 
Giovanni di Saint-Remy luogotenente di Re Carlo D’Angiò; il palazzo fu successivamente 
inglobato nel seicentesco convento dei frati francescani del terzo ordine costruito a lato 
della chiesa. 

Dopo la rivolta del vespro del 1282, il luogo fu destinato alla sepoltura dei francesi 
trucidati durante la rivolta che liberò la Sicilia dalla dominazione Angioina. Una colonnina 
posta nella piazzetta adiacente l’ingresso del  palazzo Ganci Valguarnera commemora il 
tragico epilogo. 

La piazza quindi, si forma per naturale conformazione dei luoghi interessati dagli 
acquitrini derivanti dal fiume Kemonia, che proprio in quel sito ristagnava e allagava 
l’immediato contado fino al suo definitivo interramento, conformandosi successivamente 
come spazio definito dall’edificazione lungo il suo perimetro.  
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La natura del terreno acquitrinoso su cui poggiano le fondazioni della chiesa di 
Sant’Anna, è stata da sempre la causa dei dissesti fin dalla sua edificazione, che ne  
ritardarono  la conclusione dei lavori e ne condizionarono  la realizzazione della cupola 
che non fu  mai più realizzata per il cedimento di uno dei pilone che doveva sorreggerla.  

La caratteristica delle fondazioni dell’edificio sacro e la situazione del sottosuolo sono  
stati sempre causa di dissesti  significativi  in occasioni di terremoti che nei secoli hanno 
sempre colpito la Sicilia.  

Il fronte della piazza opposto alla chiesa, è caratterizzato da una cortina di edifici  che 
mantengono sobrie caratteristiche architettoniche. La piazza si arricchì  di una quinta 
scenografica  di grande effetto, con  la realizzazione della sopra citata facciata barocca 
della chiesa  di Sant’Anna  dopo l’ennesimo crollo dovuto ai terremoti che si sono 
succeduti, ad opera dell’architetto trapanese Biagio Amico, che la realizzò a partire dal 
1724, e da  un  intervento  rilevante a completamento, la collocazione  nel baricentro 
geometrico della piazza, e precisamente nel sito dove attualmente è collocato il palo 
dell’illuminazione pubblica, del  piedistallo  con la statua di Carlo III di Borbone, ivi posta 
dopo la sua incoronazione nella Cattedrale di  Palermo  nel  luglio del 1735. Individuabile 
dalle vedute di piazze di Palermo poste a cornice di una pianta della città di Palermo 
realizzata da G. Vasi nel 1754 c.a. La statua e il piedistallo furono spostati successivamente 
sul fronte a mare lungo la passeggiata fuori le mura, adesso non è più esistente, pare sia 
stata distrutta successivamente durante le rivolte popolari contro i Borbone . 

Il concorso di idee per la riqualificazione della piazza, che è già divenuta area pedonalizzata, 
deve prevedere la sistemazione  e la  progettazione  dell’arredo urbano, dell’illuminazione 
contestuale, e la ricollocazione baricentrica all’area di un’opera d’arte che in qualche modo 
possa rievocare la precedente collocazione della statua di Carlo III di Borbone, e ne dovrà  
sottolineare la  presenza nell’immediata adiacenza della GAM, la   Galleria d’Arte 
Moderna, sita al fianco della chiesa di Sant’Anna nell’ex convento dei Frati  del terzo 
ordine Francescano.    

L’idea progettuale, deve tenere conto di una realistica e fattibile trasformazione  dello 
spazio, tale da richiedere  un impiego di risorse che possano essere in qualche modo 
recuperate con una sottoscrizione pubblica da proporre alla  stessa cittadinanza o  tramite 
sponsorizzazioni  private, e  di un eventuale intervento con  mezzi del club Rotary 
proponente. 

La commissione spera in questo anno di poter finalmente dare corso al concorso di idee 
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Un Concorso di idee per Piazza Sant’Anna 
Giacomo Fanale 

 
Il Rotary Palermo Est, in collaborazione con il Centro Interdipartimentale di Ricerca sui 
centri storici dell’Università degli Studi di Palermo, indice un Concorso di Idee per la 
riqualificazione urbana di piazza Sant’Anna. 
 
 

Motivazioni del concorso: Piazza Sant’Anna  perché un concorso di idee. 
 
Il Rotary nella sua vocazione di club service, impegnato in attività volte a migliorare la 
qualità dei rapporti tra gli uomini e della vita delle comunità sia locali che internazionale,  
quando riconosce di poter essere utile a migliorare le condizione di vita, adempie alla 
propria  vocazione di servizio come  istituzione senza fini di lucro. 
Nel caso specifico, intervenendo in maniera propositiva anche all’interno del contesto  
cittadino  come promotori di un progetto di idee per la  riqualificazione di parti del tessuto 
urbano, e nel caso  particolare quello del centro storico di Palermo, come la sistemazione 
di piazza Sant’Anna, vuole essere da stimolo alla crescita civile della comunità, e della 
identità cittadina, e vuole rappresentare quella  cittadinanza attiva propositiva, che 
collabora con  la pubblica amministrazione suggerendo scelte di intervento che attraverso 
le competenze professionali dei soci, si concretizzino in progetti che possono migliorare la 
qualità   della vita nella città in cui si vive. 
 Il concorso progettuale per la sistemazione di piazza Sant’Anna nasce da una scelta di 
intervento che sia il frutto dell’apporto e del coinvolgimento delle professionalità presenti 
nel territorio attraverso un concorso di idee che nasca dal basso, dai giovani professionisti 
e dagli studenti.   
 
 
Bozza del Bando di concorso 
 
	

Il	 concorso	di	 idee	per	 la	 riqualificazione	della	piazza,	 	 	da	considerare	area	pedonalizzata,	deve	prevedere	 la	 sistemazione	 	e	 la		

progettazione		dell’arredo	urbano,	dell’illuminazione	contestuale,	e	la	ricollocazione	baricentrica	all’area	di	un	opera	d’arte	che	in	

qualche	modo	possa	rievocare	la	precedente	collocazione	della	statua	di	Carlo	III	di	Borbone,	e	ne	dovrà		sottolineare	la		presenza	

nell’immediata	adiacenza		della	GAM,	la		Galleria	d’Arte	Moderna,	sita	al	fianco	della	chiesa	di	Sant’Anna	nell’ex	convento	dei	Frati		

del	terzo	ordine	Francescano.		

		

L’idea	progettuale	concretamente	,	deve	tenere	conto	di	una	realistica	e	fattibile	trasformazione		dello	spazio	,	tale	da	richiedere		

un	impiego	di	risorse	contenute	che	possano	essere	in	qualche	modo	recuperate	con	una	sottoscrizione	pubblica	da	proporre	alla		

stessa	cittadinanza	o		tramite	sponsorizzazioni		private,	e		di	un	eventuale	intervento	con		mezzi	del	club	Rotary	proponente.	

	

Tipo	e	titolo	del	concorso	
La	segreteria	del	concorso	è	presso	……	(tel.		Fax.	e-mail)	

Riferimento	normativo	

Forme	di	pubblicità	
• Sito	unipa	

• Sito	Rotary	e	Rotaract	

• Stampa	

Area	e	oggetto	del	concorso	
•	Piazza	Sant’Anna	nel	centro	storico	di	Palermo	

	

Art.		
CONDIZIONI	DI	PARTECIPAZIONE	AL	CONCORSO		
Il	concorso	prevede	la	partecipazione	in	due	distinte	sezioni:	giovani	laureati	e	studenti.	
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Sezione	studenti:	la	partecipazione	al	concorso	è	aperta	agli	studenti	dei	corsi	di	Laurea	delle	classi	4,	17,	21,	23	e	43		e	dei	corsi	di	
Laurea	magistrale	delle	classi	LMR/02	e	LM	4	c.u.,	nonché	delle	classi	LM	3,	4,	10,	11,	12,	23,	24,	48	ed	equipollenti.	Ai	fini	della	

partecipazione	i	soggetti	di	cui	sopra	dovranno	comprovare	l’iscrizione	ai	Corsi	di	Laurea	con	apposito	certificato.	La	partecipazione	

può	essere	 individuale	o	 in	gruppo,	nel	qual	 caso	 i	partecipanti	dovranno	designare,	 con	apposita	dichiarazione,	un	capogruppo	

quale	legale	rappresentante	per	gli	altri	componenti.	

	

Sezione	giovani	 laureati:	 la	partecipazione	al	concorso	è	aperta	ai	 laureati	da	non	più	di	cinque	anni	(alla	data	di	emanazione	del	

bando),	iscritti	agli	Ordini	professionali	degli	Ingegneri	e	degli	Architetti.	La	partecipazione	può	essere	individuale	o	in	gruppo,	nel	

qual	caso	 i	partecipanti	dovranno	designare,	con	apposita	dichiarazione,	un	capogruppo	quale	 legale	 rappresentante	per	gli	altri	

componenti.		

Ogni	 partecipante	 al	 concorso,	 sia	 in	 forma	 singola	 che	 in	 gruppo,	 può	 iscriversi	 una	 sola	 volta	 e	partecipare	 solamente	 con	 un	

progetto	

Non	sono	ammessi	gruppi	misti	di	studenti	e	laureati.	

	

Art.		
Condizioni	di	partecipazione	al	concorso	
Fatto	salvo	quanto	espresso	all’articolo	precedente,	non	possono	partecipare	al	concorso:	

-	i	membri	della	Giuria,	i	loro	coniugi,	i	loro	parenti	e	affini	fino	al	IV	grado	compreso;	

-	coloro	che	hanno	partecipato	all’organizzazione	del	concorso,	alla	stesura	del	bando,	alla	designazione	dei	membri	della	Giuria.	

	

Art.	
Elaborati	richiesti	
Gli	elaborati	di	progetto	richiesti	sono:	

-	n°	3	tavole	in	formato	UNI	A1	orizzontale	(cm	84,1	x	cm	59,4)	montate	su	supporto	rigido	di	tipo	leggero	delle	stesse	dimensioni	

delle	 tavole.	 Ciascuna	 tavola	 dovrà	 riportare	 in	 alto	 una	 fascia	 alta	 4	 cm	 con	 la	 dizione	 “CONCORSO	 DI	 IDEE	 PER	 LA	

RIQUALIFICAZIONE	URBANA	DI	PIAZZA	SANT’ANNA”	ed	 il	 numero	della	 tavola.	 Solo	 coloro	 che	parteciperanno	al	 concorso	nella	

sezione	studenti,	come	previsto	al	precedente	art.		,	dovranno	aggiungere	al	titolo	del	concorso	la	dicitura	“SEZIONE	STUDENTI”.		

-	una	relazione	illustrativa	redatta	in	formato	UNI	A4	eventualmente	corredata	con	immagini	e	grafici	(max	20	pagine).	Insieme	alla	

relazione	sarà	rilegata	una	copia	delle	tavole	di	progetto	riprodotte	in	formato	A3	e	ripiegate	in	formato	A4.		

Le	tecniche	grafiche	del	concorso	sono	libere,	salvo	restando	il	fatto	che	consentano	con	chiarezza	la	riproduzione	a	fini	editoriali.	

I	testi	delle	tavole	saranno	in	lingua	italiana.	

La	mancanza	anche	di	uno	solo	degli	elaborati	richiesti	comporta	l’esclusione	dal	concorso.	

Non	saranno	sottoposti	a	valutazione	da	parte	della	giuria	elaborati	non	rispondenti	alle	 indicazioni	sopra	riportate,	ed	elaborati	

aggiuntivi.	

La	documentazione	di	concorso	sarà	costituita	da:	

-	cartografie	vettoriali;	

-	fotografie;	

-	rilievi.	

La	documentazione	sarà	disponibile	sul	sito	web:	

	
Art.		
Documenti	da	allegare	alla	consegna	
Insieme	agli	 elaborati	di	progetto	di	 cui	 al	precedente	art.	 	 	 	 	 	 	 ,	 è	 richiesta	 la	 consegna	di	una	busta	opaca,	 sigillata	e	 anonima	

contenente	i	seguenti	documenti	ed	elaborati:	

-	 certificato	o	autocertificazione,	per	gli	 studenti,	d’iscrizione	all’Università	di	 ciascuno	dei	componenti	del	gruppo;	per	 i	 laureati	

certificato	o	autocertificazione	di	laurea	con	data	di	conseguimento;	

-	delega	al	capogruppo	responsabile,	firmata	da	tutti	i	componenti	del	gruppo;	

-	dichiarazione	di	tutti	 i	componenti	del	gruppo	di	non	trovarsi	nelle	condizioni	di	 incompatibilità	di	cui	all’art.	 	 	 	 	 	 	 	 ,	al	momento	

della	consegna	degli	elaborati;	

-	 autorizzazione	 agli	 organizzatori	 del	 concorso	 a	 pubblicare,	 fotografare	 ed	 esporre	 i	 risultati	 del	 concorso	 citando	 il	 nome	dei	

progettisti	anche	se	non	vincitori;	

-	un	CD	ROM	o	un	DVD	(compatibile	Mac	e	Windows)	contenente:	

• una	relazione	di	progetto	in	formato	.doc	o	.rtf	ed	in	formato	.pdf;	

• immagini	a	colori	di	ciascuna	tavola	UNI	A1	in	doppio	formato:	.tif	ad	una	risoluzione	minima	di	240	dpi	su	formato	A1	

e	.pdf	ad	alta	risoluzione;	

• una	selezione	di	immagini	significative	del	progetto	in	doppio	formato	(.tif	e	.pdf)	di	singoli	disegni,	schizzi,	rendering,	

fotografie	di	modelli	o	altro,	ritenute	significative.	Ciascun	file	dovrà	avere	una	risoluzione	minima	di	300	dpi	su	formato	A4.	

La	mancata	consegna	di	uno	solo	degli	elementi	sopra	citati	sarà	motivo	di	esclusione	dal	concorso.	

È	facoltativo	allegare	anche	una	presentazione	multimediale	del	progetto	(disegni,	schizzi,	rendering,	video,	foto,	ecc.)	da	utilizzare	

in	eventuali	proiezioni	pubbliche.	

In	 nessun	 caso	 i	 concorrenti	 potranno	 violare	 il	 carattere	 anonimo	 del	 concorso	 apponendo	 simboli,	 segni	 o	 altri	 elementi	

identificativi,	pena	l’esclusione	dal	concorso	stesso.	

Gli	elaborati	di	progetto	di	cui	all’art.						e	la	busta	sigillata	di	cui	al	presente	articolo	faranno	parte	di	un	unico	plico	da	consegnare	



 66 

a	mano	o	a	mezzo	vettore	(Poste	di	Stato,	corrieri	o	agenzie	private)	a	….................................................		

Il	plico	non	dovrà	contenere	alcuna	indicazione	tale	da	svelare	l’anonimato	del	concorrente.	Qualora	il	vettore	richieda	l’indicazione	

dell’indirizzo	del	mittente,	andrà	indicato	quello	del	Soggetto	banditore.	

Il	plico	dovrà	pervenire	entro	le	ore		12	del												.		

L’Ente	banditore	non	accetterà	 il	plico	contenente	gli	elaborati	di	concorso	nel	caso	 in	cui	questo	dovesse	pervenire	con	spese	a	

carico	del	ricevente.	
	
Art.	
Criteri	di	valutazione	
Le	 proposte	 progettuali	 presentate	 dai	 concorrenti	 nel	 tempo	 utile	 indicato	 nel	 bando,	 saranno	 sottoposte	 al	 giudizio	 della	

commissione	giudicatrice.	

La	valutazione	delle	proposte	progettuali	presentate	al	concorso	avverrà	in	base	ai	seguenti	elementi	di	valutazione:	

-	qualità	architettonica	e	urbanistica;	

-	capacità	di	soddisfacimento	degli	obiettivi	programmatici	e	funzionali;	

-	realizzabilità	degli	interventi	anche	in	base	al	costo	delle	opere.	

La	Giuria	è	composta	da	9	membri	effettivi	e	da	3	membri	supplenti.	Qualora	un	membro		effettivo	risulti	assente,	all’apertura	o	nel	

corso	dei	lavori	della	Giuria,	verrà	sostituito	da	un	membro	supplente.	

Sono	membri	effettivi	della	Giuria:	

1.	tre	membri	designati	dall'Ente	banditore;	

2.	il	 coordinatore	 scientifico	 del	 concorso	 presso	 l’organismo	 gestore,	 Centro	 Interdipartimentale	 di	 ricerche	 sui	 centri	 storici	

dell'Università	di	Palermo	

3.	un	membro	designato	dal	Centro	Interdipartimentale	di	ricerche	sui	centri	storici	dell'Università	di	Palermo	

4.	un	membro	designato	dal	Comune	di	Palermo;	

5.	un	 membro	 scelto	 all’interno	 di	 una	 terna	 di	 professionisti	 fornita	 dall’Ordine	 degli	 Architetti,	 Pianificatori,	 Paesaggisti	 e	

Conservatori	della	Provincia	di	Palermo;	

6.	un	membro	scelto	all’interno	di	una	terna	di	professionisti	fornita	dall’Ordine	degli	Ingegneri	della	Provincia	di	Palermo;		

7.	un	 membro	 rappresentante	 delle	 forze	 sociali	 e	 produttive	 designato	 dalla	 Camera	 di	 Commercio	 Industria	 Artigianato	 e	

Agricoltura	di	Palermo;	

Membri	supplenti:	

1.un	membro	designato	dall'Ente	banditore.	

2.un	membro	designato	dal	Centro	Interdipartimentale	di	ricerche	sui	centri	storici	dell'Università	di	Palermo	

3.un	membro	scelto	all’interno	delle	succitate	terne	di	professionisti	fornite	dagli	Ordini.	

La	Giuria,	nella	prima	seduta,	aprirà	i	plichi	e	separerà	gli	elaborati	di	progetto	dalle	relative	buste	opache	sigillate,	apponendo	ad	

entrambi	numeri	identificativi.		

In	occasione	della	prima	seduta	i	giurati	nomineranno	un	Presidente	ed	un	Segretario.	Le	sedute	della	Giuria	saranno	valide	con	la	

presenza	di	 tutti	 i	 componenti;	 le	decisioni	 saranno	prese	a	maggioranza	e	 sono	vincolanti	 per	 l’Ente	banditore.	 La	Giuria	potrà	

definire,	prima	dell’inizio	dei	 lavori,	ulteriori	criteri	di	giudizio,	 rispetto	a	quelli	già	espressi	nel	bando,	purché	non	contraddittori	

con	questi.	

La	Giuria	terminerà	i	propri	lavori	entro	il																																			.		

La	Giuria	definirà	due	distinte	graduatorie	provvisorie,	una	per	gli	studenti,	 l'altra	per	 i	 laureati.	Formate	le	graduatorie,	 la	Giuria	

procederà	all’apertura	delle	buste	sigillate	di	tutti	 i	concorrenti	e	alla	conseguente	verifica	dei	documenti	e	delle	 incompatibilità.	

Infine	la	Giuria	procederà	a	stilare	le	graduatorie	definitive,	motivando	le	eventuali	esclusioni.	

Il	verbale	finale	della	Giuria,	contenente	 le	graduatorie	definitive	con	 le	motivazioni,	 la	descrizione	della	metodologia	seguita	nei	

lavori	e	l’iter	dei	lavori	stessi,	sarà	reso	pubblico	attraverso	il	sito	internet.		

Il	giudizio	della	Giuria	è	inappellabile,	fatte	salve	le	possibilità	di	ricorsi	nei	termini	di	legge.	

I	lavori	della	Giuria	saranno	segreti.		
	
Art.	
Premi	
	
Sezione	studenti	
1°	premio	500,00Euro	

A	 tutti	 gli	 studenti	 che	 si	 collocheranno	 nei	 primi	 tre	 posti	 nella	 graduatoria	 finale	 saranno	 riconosciuti	 dai	 Corsi	 di	 Studi	 di	

appartenenza	sino	a	3	Crediti	Formativi	Universitari.	A	tal	fine	ciascuno	studente	dovrà	preventivamente	richiedere	alla	Segreteria	

del	Corso	di	Studi	di	appartenenza	la	disponibilità	al	riconoscimento	dei	crediti.	
	
Sezione	laureati	
1°	premio	2000	Euro	

2°	premio	1000	Euro	

La	Giuria,	oltre	ai	premi	previsti	dal	bando,	può	decidere	all’unanimità	di	attribuire	delle	menzioni	speciali	ai	concorrenti,	compresi	

quelli	eventualmente	esclusi	per	errori	formali,	ai	quali	non	saranno	assegnati	riconoscimenti	economici.		

A	conclusione	del	concorso	l'Ente	battitore	si	obbliga	ad	organizzare	un	workshop	sul	tema	del	concorso,	della	durata	di	almeno	sei	

ore,	avente	il	valore	di	evento	formativo	professionale	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	137/2012	ed	una	mostra	dei	progetti	presentati.	

A	 tutti	 i	 soggetti	 laureati,	 che	 hanno	 partecipato	 al	 concorso	 e	 che	 prenderanno	 parte	 al	 workshop	 finale	 potranno	 essere	

riconosciuti	dai	rispettivi	Ordini	di	appartenenza,	previa	autorizzazione,	sino	a	sei	Crediti	Formativi	Professionali.	
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L’Ente	 banditore,	 nei	 limiti	 delle	 proprie	 capacità	 economiche,	 si	 riserva	 altresì	 la	 facoltà	 di	 realizzare	 a	 propria	 cura	 e	 spese	 e	

regalare	 al	 Comune	 di	 Palermo,	 per	 la	 istallazione,	 uno	 più	 degli	 elementi	 di	 arredo	mobile	 previsti	 nel	 progetto	 vincitore	 del	

concorso	per	la	sezione	laureati,	eventualmente	apportando	al	progetto	tutte	le	modifiche	e	le	integrazioni	che	riterrà	opportune.	

Le	dette	facoltà	potranno	essere	esercitate	senza	nulla	dovere	al	vincitore	del	concorso	e	senza	necessità	di	suo	consenso	espresso.	

I	progetti	premiati	resteranno	proprietà	dell’Ente	banditore	che	si	riserva	ogni	diritto	su	di	essi.	

L’Ente	banditore	esporrà	i	progetti	presentati	e	provvederà	alla	loro	eventuale	pubblicazione,	senza	nulla	dovere	ai	progettisti.	Una	

selezione	 delle	 presentazioni	 multimediali	 dei	 progetti,	 a	 discrezione	 della	 Giuria,	 potrà	 essere	 proiettata	 in	 occasione	 del	

workshop.	

Tutti	gli	elaborati,	ad	esclusione	dei	progetti	premiati,	che	diverranno	proprietà	dell’Ente	banditore,	fatti	salvi	i	diritti	sulla	proprietà	

intellettuale,	 così	 come	 regolati	 dalla	 vigente	 normativa,	 resteranno	 a	 disposizione	 dei	 concorrenti	 che	 potranno	 ritirarli	 a	 loro	

spese	entro	60	giorni	dalla	 conclusione	della	mostra	del	 concorso.	 Scaduto	 tale	 termine,	 l’Ente	banditore	non	 sarà	più	 tenuto	a	

rispondere	della	conservazione	dei	progetti.	
	
Cronoprogramma	e	scadenzario	
•Termine	per	l’iscrizione		 30	giorni	dalla	pubblicazione	del	bando	

•Termine	per	l’inoltro	di	eventuali	quesiti		 60	giorni	dalla	pubblicazione	del	bando	

•Termine	per	la	consegna	degli	elaborati		 90	giorni	dalla	pubblicazione	del	bando	

•Comunicazione	dei	vincitori		 120	giorni	dalla	pubblicazione	del	bando	
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Natale a Palermo  
Giacomo Fanale 

 
 

UN ITINERARIO CULTURALE TRA ARTE ARCHITETTURA E MUSICA 

La settima edizione di Natale a Palermo un itinerario culturale tra arte architettura e musica 
come sempre va alla scoperta di luoghi e di atmosfere antiche di questa splendida città. 
Una scoperta per molti, di una città d’arte, ricca di tesori racchiusi in scrigni preziosi che 
vanno apprezzati tutelati e amati, come patrimonio dell’identità culturale di cui essere 
orgogliosi. 

La città dell’accoglienza e della solidarietà, ancora 
quest’anno si è distinta per l’impegno umanitario 
rivolto a chi in fuga dalla miseria e dalla guerra ha 
trovato qui rifugio e sostegno, promuovendo 
innumerevoli iniziative per sopperire ai bisogni 
anche primari. Anche i Club service e le 
Associazioni si sono impegnate per fare, di pari 
passo con le iniziative promosse dalle Istituzione. 
In questo modo hanno voluto affermare la loro 
volontà di  essere presenti e di voler contribuire 
concretamente alle varie iniziative. 

La volontà di essere parte attiva, emerge anche da 
questa manifestazione portata avanti con 
pochissime risorse, ma con tanta dedizione ed 
impegno dai soci dei Club e delle Associazioni che 
concorrono alla riuscita della manifestazione e dei 
musicisti che hanno gratuitamente dato il loro 
contributo artistico. 

Natale a Palermo quest’anno ha voluto dare una 
attenzione particolare ai siti che l’Unesco ha 
dichiarato patrimonio dell’umanità e dei quali 
siamo orgogliosi; con grande compiacimento li 
abbiamo voluti celebrare per dare un ulteriore 
segno della tolleranza e dell’accoglienza che da 
sempre caratterizzano questa terra posta a confine 
tra Europa e Africa. 

Uno dei concerti si terrà nella Cappella Palatina 
luogo che rappresenta la grandezza dell’arte e 

dell’architettura arabo-normanna e che evidenzia i forti legami interculturali che da 
sempre questa Città ha coltivato.  

Dieci incontri musicali in Chiese, Palazzi, Oratori, facenti parte del patrimonio artistico 
monumentale della città, non sempre facilmente usufruibili e come sempre nel periodo 
che va dal 26 dicembre al 6 gennaio 2016. 

Sono ormai tante le iniziative che invitano alla riscoperta della città antica, dei suoi luoghi 
ricchi d'arte. Questo è il segno della voglia di conoscere, di apprezzare, di inorgoglirsi per 
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tanta abbondanza.  

Con questa manifestazione, ormai inserita negli eventi natalizi consolidati della città 
l’Associazione Volo, l’Accademia Siciliana della Musica, i club service Rotary, i Club Lions, i 
Club Inner Wheel, i Club Soroptmist, l’Associazione Ande, l’Associazione Spazio Cultura, 
l’Associazione Fanale arte architettura, insieme a tutti gli altri promotori e sostenitori, 
vogliono esaltare questa ricchezza, per farla apprezzare, valorizzare e farla diventare 
patrimonio condiviso e fruibile.  

Un omaggio alla cittadinanza offerto dai Club service e dalle Associazioni con il 
contributo e patrocinio dell'Amministrazione Comunale e dell'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Palermo.  

Un ringraziamento va a tutti gli artisti per il loro impareggiabile contributo, alla Istituzioni 
Religiose diocesane e conventuali per la disponibilità dei luoghi, all'Assessorato alla 
Cultura per il sostegno e a chi, a vario titolo, ha contribuito alla realizzazione della 
manifestazione. 
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Sedi  dei CONCERTI DI NATALE 
 

6 dicembre  CHIESA DEL GESU’ piazza Casa Professa 
27 dicembre CHIESA DEL PILIERE Santa Maria degli Angelini via degli Angelini  di fronte palazzo 

Branciforte in via Bara 
28 dicembre SANTA TERESA ALLA KALSA piazza Kalsa 
30 dicembre CHIESA DELLA PIETA  via Torremuzza 
 2 gennaio PALAZZO AJUTAMICRISTO via Garibaldi 41 
 3 gennaio PALAZZO STERI - SALA DELLE CAPRIATE  Piazza Marina 
 5  gennaio ORATORIO DI SAN MERCURIO vicolo san Giovanni degli Eremiti 
 6 gennaio CHESA di SANT’IGNAZIO all’Olivella piazza Olivella 
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Programmi di interesse internazionale 

Michele Masellis  Medicina Umanitaria 

Antonino Pizzuto  Karibuni terra di Sicilia Farm 

 
 

Medicina Umanitaria 
Michele Masellis 

 

E’ stata presentata alla Commissione Regionale di Medicina Umanitaria, tramite 
l'International Association for Humanitarian Medicine IAHM, (Associazione 
Internazionale per la Medicina Umanitaria), la richiesta di ricovero in regime umanitario 
di una paziente di ventuno anni della Repubblica Democratica del Congo.  

La paziente è affetta da Necrosi asettica di entrambe le teste femorali. Si tratta di una 
patologia molto complessa che i sanitari di Kinshasa non sono in grado di trattare.  

Siamo in attesa dell'autorizzazione dell'Assessorato Regionale alla Salute per il ricovero 
presso la U.O. di Ortopedia dell'Ospedale Giglio di Cefalù. 

Il nostro Club dovrebbe supportare le spese di viaggio di un parente, la madre, che 
necessariamente dovrà accompagnarla.  
 
 
 

Karibuni Terra di Sicilia Farm 
Antonino Pizzuto 

 

Il Rotary Club Palermo Est, sulla scia di un disegno progettuale condiviso, in linea con le 
azioni umanitarie incoraggiate dal Rotary International in favore delle popolazioni più 
povere del 3° e 4° mondo, è orientato a mantenere anche per l’anno rotariano 2015-2016 
l’impegno a collaborare con l’Associazione Onlus Karibuni, nello sviluppo di una serie di 
iniziative umanitarie a beneficio di piccole comunità dell’Africa sub-sahariana. 
 
Karibuni – Identità operativa 

L’Associazione Karibuni, partner del Club, ha 
sede italiana in Como, ed è stata creata nel 
2005 con l’obiettivo di promuovere in Kenya, 
nella provincia di Malindi, l’educazione 
scolastica (partendo dall’infanzia) collegata a 
progetti sanitari mirati e ad attività di 
formazione professionale post-scolastica e 
promozione d’impresa, secondo una visione 
sistemica che, alla tutela della salute, associa lo 
sviluppo economico locale, avente a base la 
valorizzazione e messa a profitto delle risorse 
umane e materiali delle comunità indigene, allocate prevalentemente nella provincia 
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kenyana di Malindi. 

Promotori e sostenitori dell’Associazione Karibuni sono prevalentemente imprenditori e 
professionisti, in parte di matrice rotariana. 
 
Progetti Umanitari di Karibuni 
In pochi anni di attività (data di inizio 2005), Karibuni ha conseguito una serie di 
importanti successi attraverso la realizzazione di progetti umanitari nei villaggi (in 
provincia di Malindi) di Watamu, Gede, Jamba, Marafa, Gias  Malanga, Langobaya, 
Mida.  

In linea meramente esemplificativa da citare, a Gede la scuola per disabili; a Marafa il 
reparto di maternità e la costruzione ex novo di un reparto di pediatria (pienamente 
attrezzato) con 12 posti letto, nonché un asilo per 160 bambini, dotato di refettorio, 
cucina, shop per le mamme, il tutto dotato di  impianto di raccolta di acqua piovana in un 
serbatoio di 5000 litri, donato dai Rotary di Cantù ed Appiano Gentile; a Malindi il 
reparto di fisiatria del locale ospedale; sempre a Malindi una struttura sportiva presso la 
Barani school; e ancora, nella regione del Kajado, zona arida abitata da tribù Masai, il 
progetto di 10 pozzi d’acqua e 10 serbatoi da 5000 litri per dissetare almeno 6000 persone; 
a Mida il primo progetto agricolo (piantagione di casuarine) con l’obiettivo di creare le 
condizioni per autofinanziare le varie strutture e servizi collaterali; sempre a Mida una 
nursery e annesso refettorio.  

La nursery ospita 150 bambini, ai quali Karibuni, attraverso il sostegno a distanza di 
benefattori italiani, provvede al mantenimento alimentare con tre pasti al giorno, alla 
gestione e manutenzione della struttura, nonché all’acquisto del materiale scolastico ed al 
pagamento degli insegnanti. A Gias è stato realizzato un asilo per 90 bambini. A 
Langobaya sono state costruite le aule di una scuola secondaria che ospita 400 studenti. 
Adiacente alla scuola è operativo un grande laboratorio per l’apprendimento di arti e 
mestieri. Va aggiunto che agli studenti migliori Karibuni offre borse di studio per 
l’accesso all’Università (un modo per favorire la formazione di una nuova classe 
dirigente). A Malanga, in una zona molto povera, è stato costruito un asilo per 100 
bambini. 

 
Progetti in Partneriato Rotary Palermo Est - Karibuni 
Con continuità annuale Rotary Club Palermo Est ha cofinanziato una serie di Progetti 
promossi da Karibuni: 

-  Mida (Malindi):  

• Progetto Arredo e Materiale Didattico di una classe della primary school (v. foto);  
• Progetto “Piantagione Casuarine” da utilizzare nelle strutture dei tetti in makuti 

delle abitazioni di pregio locali (v.foto)  

- Malanga (Malindi) 

• Progetto Karibuni Rotary Terra di Sicilia Farm, realizzativo di una piccola Azienda 
Agricola (adiacente e a supporto della Soyo nursery school) per la coltivazione di 
angurie, ortofrutta, con annesso pollaio, stalla per l’allevamento di animali anche da 
latte, dotata di serbatoio d’acqua (l. 5000). Il ricavato delle attività viene destinato 
ad autofinanziare i fabbisogni vari della farm stessa in termini di investimenti, salari 
per i lavoratori, libri, cancelleria e alimenti per gli scolari, privi di  mezzi propri di 
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sostentamento.  
• Progetto Scuola Sartoria e Laboratorio Artigianale, realizzativo di una scuola di 

sartoria e annesso laboratorio produttivo all’interno della nursery school  St. Agnes 
(asilo cattolico retto dal parroco di Longobaya).  
Karibuni  ha  inizialmente sostenuto la scuola, che attualmente ospita 60 bambini, 
fornendo banchi,  libri, grembiuli, e realizzando un piccolo progetto agricolo 
adiacente. Successivamente, nell’intento di offrire un’opportunità a giovani  
disoccupati, ha condiviso con il Parroco il progetto di realizzare all’interno di un 
locale, parzialmente  vuoto, la scuola di sartoria con l’acquisto di macchine da 
cucire, armadi, tavoli e attrezzature varie. Partiti con tre apprendiste ed un 
insegnante, grazie all’impegno organizzativo e commerciale, la situazione è via via 
migliorata, facendo, allo stato, 
registrare incrementi significativi delle 
vendite (bermuda, grembiuli ed altro) 
e dell’occupazione, tali da 
autofinanziare la continuità produttiva 
e, cosa altrettanto importante, 
corrispondere un salario dignitoso alle 
lavoranti.   

• Progetto Implemento Laboratorio 
Sartoriale Dopo lo start up,  
considerate le potenzialità, 
verosimilmente, ancora non 
interamente espresse dal Progetto “Scuola Sartoria e Laboratorio Artigianale” e 
rilevato l’interesse commerciale crescente per il tipo di produzione in quelle realtà 
socio-economiche, è stato ritenuto economicamente interessante per il “Laboratorio 
Sartoriale” continuare, attraverso un ulteriore intervento,  il supporto finanziario 
del Rotary Club Palermo Est da destinare all’acquisto di macchinari e relativa 
attrezzistica in modo da accrescere, anche attraverso l’immissione di nuove unità 
lavorative, la capacità di offerta dei manufatti. 

• Progetto Tungiasi - tuttora in cantiere, sostenuto, in sintonia con la Croce Rossa di 
Malindi che ha promosso una campagna antijjgger (la pulce della sabbia) e anche 
dal Rotaract di Como. Il Progetto ha un valore sanitario notevole a beneficio 
prevalentemente dei bambini, i quali, camminando solitamente scalzi, espongono i 
piedi all’attacco di parassiti, contenuti nella sabbia, con le conseguenze 
immaginabili (v. foto). 

 
Considerazioni finali 

L'ultimo contributo erogato dal Club Palermo Est a Karibuni (anno rotariano 2014-2015) 
è servito come supporto alimentare per i bambini dell'asilo Flora nursery a Langobaya 
(circa 300) che hanno avuto assicurato per quasi due mesi un pranzo adeguato.  
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Frattanto, in conseguenza del perdurare della siccità in tutta la fascia africana sub-
equatoriale, le necessità alimentari sono cresciute vertiginosamente, determinando un 
incremento esponenziale dei bambini che si rivolgono ai due asili realizzati da Karibuni 
per assicurarsi, quanto meno, un pasto al giorno. In funzione di questa emergenza, così 
drammaticamente pressante, Karibuni ha orientato alcuni nuovi progetti verso 
l’accrescimento delle potenzialità di reperimento di nuove fonti idriche per potere 
conseguenzialmente implementare la disponibilità di terreni coltivabili. All’uopo 

Karibuni ha 
acquistato una 
grossa pompa 
ad immersione 
ed ha iniziato, 
grazie ai primi 
sponsor, ad 
affittare 15 acri 
di terra, con 
l’obiettivo di 
acquisire fino a 
50 acri entro 
l’anno.  

In merito, al 
fine di avere 
consapevolezza 
degli effetti, va 
precisato che 5 
acri di terra per 
affitto, 

disboscamento, salario per 1 anno di 2 lavoratori, semi di mais e raccolta (3 all’anno), 
comportano un costo complessivo di 2000 euro. 

In tema di bisogni va tenuto responsabilmente 
presente quello che la cronaca quotidiana sui 
migranti propone a ripetizione: spaccati drammatici 
di tragedie umane che impongono al genere umano il 
dovere di intervenire o in termini accoglienza o, 
meglio, in termini di azioni sostanziate da interventi 
di promozione umana ed economica nei luoghi 
d’origine, dei quali l’Africa sub-equatoriale 
rappresenta la sorgente potenzialmente più 
consistente di generazione dei flussi migratori. 

In relazione a ciò, oltre al rinnovato impegno 
economico del club in favore della gente assistita da 
Karibuni, sarebbe auspicabile registrare pari 
sensibilità da parte del Governatore con 
manifestazioni concrete di volontà cooperatrice, che 
includa possibilmente l’invito ai club del distretto a 
dare un aiuto concreto, definendo modalità e 
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dimensione con i rappresentanti istituzionali di Karibuni.  

Un riferimento in tal senso, sarebbe auspicabile, potrebbe essere il concorso alla 
realizzazione del piano di acquisizione di 50 acri di terra da bonificare per la coltivazione 
di mais e concorrere cosi a sfamare tante bocche, in particolare, di bambini privi di 
sostentamento e mezzi essenziali di sopravvivenza.  
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Michele Masellis  Orientamento Professionale e Futuro 
giovani in Sicilia 

Giuseppe Trombino  Urbanistica e sviluppo sostenibile 

 
La Commissione Orientamento Professionale Futuro Giovani si è riunita numerose volte anche 
coinvolgendo personalità esterne. 

Data la complessità del problema, via via sono stati invitati il Professore Umberto La 
Commare, docente di Ingegneria della Produzione della nostra Università e Presidente del 
Consorzio ARCA, noto incubatore di start-up  di Piccole Aziende locali  ed il nostro 
consocio Francesco Pellicanò nella veste di operatore della Banca Unicredit. 

Alla riunione di ieri, hanno preso parte Teresa Gullo, neo consigliere, e Giacomo Fanale. 
Per sentire la voce dei giovani, sono stati anche invitati il Dr. Antonino Bonifacio, medico 
legale, che dopo aver operato a Genova per cinque anni presso un importante studio di 
medicina assicurativa ha deciso di far ritorno a Palermo e Massimiliano Masellis, 
architetto che non ha mai lasciato la nostra città. 

Entrambi hanno rappresentato le problematiche legate all'avvio delle rispettive 
professioni.  

La Commissione ha confermato che nel mese di gennaio si terrà il Convegno dibattito su I 
giovani, l'impresa, la città. Sono già stati individuati i relatori, gli invitati al dibattito, le 
modalità di intervento.  

Il moderatore, come avvenuto nei precedenti convegni, sarà Davide Camarrone, scrittore e 
giornalista, socio del nostro club. 

Per completare gli aspetti organizzativi, prima del Convegno, sono previste altre riunioni 
della Commissione. 
 
 
  

Progr. di interesse professionale 
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Roberta Candia  Progetto Giovani 

Roberto Romano  Rapporti con Rotaract ed Interact 

 
 
 

Progetto Giovani  
Roberta Candia 

Si propone una collaborazione con l’Associazione S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus per la 
realizzazione di interventi e attività sociali nei contesti scolastici ed educativi attraverso la 
programmazione di interventi di prevenzione e sensibilizzazione nelle scuole primarie e 
secondarie, sul tema dell’educazione relazionale affettiva, del bullismo e del 
cyberbullismo, della promozione dei diritti dei bambini e ragazzi, dell’uso consapevole di 
internet. 

Dai contatti con la Responsabile di Palermo dell’Associazione, dottoressa Viviana 
Beninati, è emersa la possibilità di una collaborazione, così da poterci avvalere della 
professionalità e competenza degli psicologi e psicoterapeuti che da anni sono impegnati 
nel settore. 

Il progetto, più avanti descritto, prevede la interazione dei soci del Club con i volontari e 
operatori del Telefono Azzurro con interventi diretti nel territorio, in particolare nelle 
scuole, per la realizzazione di incontri di informazione e formazione per  genitori e 
studenti. 

Poichè il Club è già attivo nel quartiere dell’Albergheria di Palermo, si propone il 
coinvolgimento della commissione Progetto: formare i giovani dell’Albergheria, così da 
organizzare incontri, con l’ausilio di psicologi e psicoterapeuti, nelle scuole del quartiere al 
fine di formare e informare i giovani e coadiuvare la sopracitata Commissione con la 
partecipazione attiva dei soci interessati all’iniziativa. 

Dai contatti con la Prof. Morrocchi, è emerso l’opportunità di inviare copia del progetto a 
tutti i soci, in modo tale da informarli dell'attività e raccogliere le adesioni per una loro 
possibile partecipazione. 

Successivamente sarà organizzato un incontro con i responsabili del Telefono Azzurro al 
fine di dettagliare il progetto adattandolo alle esigenze e disponibilità del Club ed a quelle 
dei singoli soci.  

Il coordinatore della Commissione Roberta Candia è da anni una volontaria 
dell’Associazione S.O.S. Il Telefono Azzurro. 

  

Programmi Rotary International 
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Associazione S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus 
Proposta attività educativa 

Viviana Beninati1 
 

L’Associazione S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus, in qualità di Ente accreditato dal Ministero 
dell’Istruzione con Decreto MIUR del 2 agosto 2005, anche per l’anno scolastico 2015/16, si 
propone  di realizzare interventi e attività sociali nei contesti 
scolastici ed educativi attraverso la realizzazione di interventi di 
prevenzione e sensibilizzazione nelle scuole primarie e secondarie 
di primo e secondo grado sul tema dell’educazione relazionale 
affettiva, del bullismo e del cyberbullismo,  della promozione dei 
diritti dei bambini, dell’uso consapevole di internet. 

Da molti anni l’Associazione S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus si 
occupa di promuovere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, per contribuire a creare 
una società che concretamente rispetti i bambini e gli adolescenti, in linea con i principi 
sanciti nella Convenzione ONU del 1989 e promuove attività nelle scuole per intervenire 
preventivamente nell’insorgere delle varie forme di disagio. 

Telefono Azzurro collabora con le scuole con interventi finalizzati a sensibilizzare i 
bambini e i ragazzi sulle tematiche sopra descritte, creando occasioni di aggiornamento 
per gli insegnanti. E’ nostra convinzione, infatti, che attraverso percorsi di didattica 
assistita, si consente agli insegnanti di proseguire il loro lavoro in completa autonomia, 
garantendo nel tempo, una maggiore efficacia dell’intervento educativo proposto.   

Avendo sempre quale obiettivo finale la promozione e la tutela dei diritti, in questi ultimi 
anni l’associazione ha dovuto fronteggiare sul 
territorio siciliano l’emergere di nuove 
problematiche, connesse ad esempio al 
fenomeno del cyberbullismo ed ai pericoli 
connessi all’uso inconsapevole di internet, 
quali il sexting o gli adescamenti on line.  Ecco 
perché occorre prestare attenzione alle esigenze 
dei bambini e dei ragazzi in un’ottica di 
rinnovato interesse, considerando l’ambiente 
scuola un luogo privilegiato capace di 
promuovere il benessere fisico, cognitivo e 
relazionale dei ragazzi, nonché il luogo in cui è 

possibile prevenire le situazioni di disagio.   

Il Settore Educazione di Telefono Azzurro si propone di raggiungere un numero sempre 
maggiore di bambini, genitori ed insegnanti nell’ottica di ampliare il processo di 
sensibilizzazione alle tematiche riguardanti l’infanzia e l'adolescenza.  

In particolare il presente progetto, attraverso la peer education, propone la realizzazione di 
un percorso di promozione di un uso consapevole di internet e di prevenzione del 
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo rivolto a bambini, genitori ed insegnanti della 
                                                

1 La dottoressa Viviana Beninati è Psicologa e Psicoterapeuta. È anche Referente del Centro ter-
ritoriale di Palermo dell’Associazione S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus. 
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scuola secondaria di primo grado di un Istituto, sito in una zona periferica, a rischio di 
disagio psicosociale appartenente al territorio palermitano.  

Il progetto prevede la realizzazione di un percorso così articolato: 

• Incontro di apertura rivolto ai ragazzi ed agli insegnanti. Insieme a due 
rappresentanti del Club (un medico ed un avvocato) verrà approfondito il tema dei 
rischi connessi ad un uso non consapevole delle nuove tecnologie. I referenti del 
Club potrebbero, in tale occasione, approfondire gli aspetti legali connessi ai rischi 
che si corrono rispetto ad un uso non corretto di internet e delle nuove tecnologie e 
gli aspetti medici legati alle forme di internet addiction, mentre il referente di 
Telefono Azzurro sviluppare gli effetti iatrogeni di un uso non consapevole di 
internet relativamente agli aspetti psico-educativi.   

• Realizzazione di laboratori di peer education della durata di due ore per classe, 
destinati ad alunni delle classi III delle scuole secondarie di primo grado affinchè 
possano promuovere nella scuola le linee guida per un uso sicuro di internet e dei 
nuovi media. Durante questi laboratori, 
attraverso l’utilizzo di attività diverse come 
giochi di gruppo, giochi di ruolo, utilizzo 
di nuove tecnologie, attività grafico-
manipolative, problem solving, attività di 
discussione e narrazione, si affronteranno i 
vantaggi delle nuove tecnologie ma anche i 
rischi connessi ad un uso non consapevole 
e alla mancanza di rispetto delle norme 
delle community, con particolare riferimento alle tematiche connesse al 
cyberbullismo. 

• Realizzazione di due incontri di informazione-formazione per i genitori dei 
bambini dell’Istituto presso cui si svolgerà l’intervento. Gli incontri riguardano: Il 
fenomeno del bullismo e del cyber-bullismo e la Sicurezza e uso consapevole di internet. 

• Incontro conclusivo in plenaria, insieme a due rappresentanti del Club, per 
raccontare il percorso realizzato nelle classi ai genitori dei ragazzi coinvolti anche 
attraverso la realizzazione di video realizzati con i ragazzi.   

Il progetto permette di condividere con il Club la mission di realizzare interventi di 
prevenzione sul territorio e di diffondere una cultura fondata sul rispetto dell’altro, venendo 
incontro alle difficoltà attuali del mondo della scuola che con grande difficoltà riesce a portare 
avanti il proprio mandato di agenzia educativa. 
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Ricostituzione  dell’Interact  
Roberto Romano 

 

Da un paio di anni il RC Palermo Ovest ha un suo Interact. Nello scorso anno il RC 
Palermo Mondello ha fondato un suo Interact. Ad inizio del corrente anno (2015) il RC 
Palermo Nord ha manifestato l’intenzione di fondare un proprio Interact. 

Sempre ad inizio del corrente anno (aprile 2015) sono stati intrapresi una serie di contatti 
tra i rappresentati dei Rotary Club di Palermo, Palermo Est, Palermo Ovest, Palermo 
Monreale e Palermo Teatro del Sole, nel tentativo di coinvolgere il maggior numero 
possibile di Club palermitani per la rifondazione di un unico RC Interact Palermo 
sfruttando la Carta a suo tempo ricevuta dai cinque Club: Palermo, Palermo Est, Palermo 
Ovest, Palermo Nord e Palermo Monreale. 

Il primo a non aderire a tale progetto è stato il RC Palermo Mondello che subito ha 
declinato l’invito ritenendo più conveniente proseguire con il loro RC Interact. Dopo una 
prima riunione svoltasi a inizio settembre, si è dissociato il RC Palermo Ovest ritenendo, 
anch’esso, più utile e conveniente proseguire con il loro RC Interact recentemente fondato. 

Conseguentemente il progetto per la rifondazione di un unico RC Interact Palermo viene 
portato avanti solamente dai seguenti tre Club Rotary sponsor: 1) Palermo, 2) Palermo Est, 
3) Palermo Monreale.  Il 29 novembre si è svolto un incontro presso la segreteria del RC 
Palermo EST nel corso del quale il Segretario unitamente al Presidente del RC Palermo 
Monreale hanno incontrato un piccolo gruppo di ragazzi e ragazze che faranno parte del 
gruppo iniziale del costituendo Interact e che sono stati invitati a coinvolgere amici e 
amiche per far crescere il gruppo.  

Il 4 dicembre si è svolto, presso la segreteria del RC Palermo, un ulteriore incontro tra i 
Club Rotary sponsor del RC Interact (Palermo - Palermo Est - Palermo Monreale) nel corso 
del quale, il Delegato Giovani del RC Palermo, il Delegato Giovani del RTC Palermo per 
l’Interact, il Presidente del RC Palermo Monreale, il segretario del nostro RC, il Presidente 
del RTC Palermo Est, hanno accolto un primo gruppo dei circa 12 ragazzi e ragazze che 
parteciperanno all’Interact. 

Contrariamente a quanto inizialmente ipotizzato, abbiamo avuto conferma dal Presidente 
della Commissione Distrettuale Interact (Valter Longobardi) che entro il corrente mese di 
Dicembre dovranno svolgersi le Elezioni del Presidente e dei componenti del Direttivo.  

Questi giovanissimi interactiani hanno manifestato una evidente motivazione e volontà di 
agire;  hanno già programmato per il prossimo 21 dicembre una giornata di beneficenza 
con tombolata, giocata a carte ed altro. Agli stessi ragazzi è stato comunicato che proprio 
nel pomeriggio del 21 il nostro RC riceverà la Visita ufficiale del Governatore Francesco 
Milazzo ed è stato concordato con loro che verso le ore 17.30 parteciperanno allo specifico 
incontro presso il Palace Hotel Mondello. Ai ragazzi è stata data copia del bando per 
partecipare al Progetto Legalità che quest’anno ha come tema “Il Bullismo – Cyberbullismo”. 

Parallelamente, in attuazione a quanto evidenziato dallo stesso Presidente della 
Commissione Distrettuale Interact (Longobardi), è stato fatto presente che sarebbe 
auspicabile che i rappresentanti del Club Interact Palermo possano essere presenti 
all’Assemblea Distrettuale che si svolgerà ad Agrigento il giorno 12 e 13 dicembre. 
Durante i lavori dell’Assemblea avrà luogo l’elezione del RD Interact per il prossimo anno; 
carica per la quale sembrerebbe essere favorito il candidato dell’Interact Palermo Ovest. 
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Aggiornamenti: 

Nell’a.s.2015/2016 il Club Interact "Palermo" ha ripreso regolarmente le attività ed è 
attualmente sponsorizzato dai seguenti Club: Rotary Club Palermo, Rotary Club Palermo 
Est, Rotary Club Palermo Monreale. 

 
I nuovi dirigenti del Club Interact Palermo sono:  
Presidente: Giuseppe Mammona 
Vice Presidente: Riccardo Ferrara  
Consigliere Segretario e Tesoriere: Laura Genovese 
Consigliere-Prefetto: Giovanni Genovese. 
Consiglieri: Lavinia Cravana e Massimiliano Di Stefano 

  

Fanno altresì parte dell'Interact Palermo Caterina Gioia, Beatrice Pirajno, Manfredi Pirajno, 
Sofia Salomone, Marco Tricoli. 
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Felice Crosta Rotary Foundation Rel.: Angelo Bellomo 

Rosario Sorbello  Programmi educativi 
Maurizio Lino  Programmi umanitari 

Agostino Contorno  Polio Plus 
 
 
 

Programma polio plus 
Agostino Contorno 

 

Il Rotary si è posto come obiettivo prioritario a livello globale la eradicazione della polio. I 
rotariani hanno cominciato a sostenere questa causa nel 1979 vaccinando i bambini delle 
Filippine e nel 1985 lanciando la prima campagna per immunizzare i bambini di tutto il 
mondo contro la polio. 

Per questa campagna il Rotary in trenta anni ha donato in favore della eradicazione della 
polio 1,4 miliardi di dollari. 

Il risultato raggiunto è notevole essendo stata la malattia eradicata, grazie anche al 
contributo di altri partner, in quasi tutti i Paesi del mondo per il 99,9%. Sono rimasti solo 
tre Paesi ancora polio-endemici: Pakistan, Afghanistan e Nigeria. In quest'ultimo Paese 
però nell'ultimo anno non si sono registrati casi di poliovirus selvaggio, per cui anche la 
Nigeria potrebbe aggiungersi ai Paesi nei quali la polio è stata eradicata. 

Per completare la missione che il Rotary si è impegnato a portare avanti sono ancora 
necessari 200 mila dollari, per cui occorre attivare iniziative ed eventi utili per contribuire 
alla raccolta di questa somma. 

Peraltro fino al 2018 ogni dollaro impegnato dal Rotary a sostegno diretto delle opere di 
vaccinazione verrà raddoppiato (fino ad un massimo di 35 milioni di dollari) dalla Bill & 
Melinda Gates Foundation, sicché ogni donazione a Polio Plus viene triplicata. 

Il tema scelto per l'anno rotariano 2015-2016 dal Presidente internazionale “Ravi” è “Siate 
doni nel mondo“. 

Si dice che nasciamo con i pugni chiusi ma che moriamo con le nostre mani aperte e che i nostri 
talenti ci sono stati donati da Dio. Mettere a buon uso i nostri talenti è il modo per ricambiare i 
doni ricevuti dal Nostro Creatore. ( Ravi ) 

Pertanto, al fine di sensibilizzare, coinvolgere e impegnare tutti i soci, il Club si propone di 
organizzare almeno una riunione sul tema della eradicazione della polio. 

Tenuto anche conto che sono sufficienti appena 60 centesimi di dollaro per proteggere a 
vita un bambino da questa malattia invalidante, il Club studierà modi e forme per 
organizzare una raccolta fondi possibilmente aperta al pubblico, atteso che nessun 
bambino dovrebbe essere esposto a rischi di paralisi o morte per una malattia che si può 
del tutto prevenire. 

Alla fine – come sottolinea ancora il nostro Presidente internazionale – il nostro valore non 
sarà misurato dalla quantità di cose che avremo ottenuto, ma da quanto avremo dato. 
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Fabio Punzi Rotaract Palermo est Attività e Progetti di service 

 
 
 

Progetti del Rotaract Club Palermo Est 
Fabio Punzi Presidente 

 
Progetto Neverland 
Si tratta di un progetto aperto alla partecipazione della Zona, che nasce dall’esperienza 
dell’attività Distrettuale Handicamp, rivolto dunque all’inserimento 
sociale di ragazzi e ragazze colpiti da varie forme di disabilità.   

Scopo del progetto è ricercare le professionalità, doti e peculiarità 
nascoste di questi ragazzi, attraverso un percorso della durata di un 
anno, che possa contribuire in tal modo alla crescita degli stessi.  

Gli ospiti, presso la sede della Associazione artistica Erato, che ha messo 
a disposizione i propri ampi locali, potranno sperimentare a titolo totalmente gratuito 
attività di canto, recitazione, ballo, disegno, pittura, scultura, propedeutica musicale, ma 
non mancheranno i momenti ricreativi, di riflessione e di aggregazione.  

Durante questo percorso i ragazzi saranno seguiti dai volontari del Rotaract Palermo Est, 
che provvederanno ad acquistare gli strumenti necessari allo svolgimento di alcune delle 
attività sopra esposte e dai componenti degli altri Club della Zona Panormus, che 
vorranno prendere parte al progetto. Oltre alle attività indicate, presso la sala conferenze 
della Erato, si organizzeranno occasioni di incontro per discutere del delicato argomento 
disabilità, nel tentativo di fornire anche un contributo all’odierno tema dei diritti dei 
disabili che possa consentire di superare alcuni degli steccati che ancora oggi permangono. 
Le riunioni operative hanno già avuto luogo, ed il progetto partirà lunedì 12 Ottobre e 
avrà luogo due volte al mese.  

 
Progetto Clochard 

Si tratta di un progetto volto a garantire un ulteriore sostentamento ai numerosi senza-
tetto che vivono questa situazione di disagio. In collaborazione con il Rotary, alcuni 
volontari di un certo numero di club Rotaract, tra cui il Palermo Est, distribuiranno una 
volta al mese pasti caldi e completi, nonché indumenti e coperte in vista dell’inverno, ai 
clochard della città. Proprio i volontari stessi cucineranno questi pasti o acquisteranno gli 
strumenti necessari alla cena, provvedendo materialmente alla successiva distribuzione. Il 
progetto è già partito nel mese di settembre con una prima uscita andata a buon fine. 

 
Progetto Costa Sud 
Tale progetto, ambisce ad inserire i volontari del Rotaract Palermo Est nel percorso di 
valorizzazione che da più parti si auspica verso la storica costa sud della città di Palermo. 
Le attività inizieranno con la ripresa di un campetto di calcio a 11 sul litorale in stato di 
abbandono e proseguiranno con la pulizia di tratti di spiaggia e di alcuni giardini. I 
volontari stessi provvederanno a tali attività materialmente nonché all’acquisto degli 
strumenti da destinare allo svolgimento delle stesse. Durante questa attività non mancherà 
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la collaborazione con una serie di altri comitati ed associazioni, nonché, in particolare con 
la Circoscrizione competente, con la quale sono già stati presi i dovuti contatti. Si auspica 
infine la creazione di un piccolo museo del mare con quanto di utile allo scopo sia raccolto 
durante le operazioni di pulizia. Il progetto partirà entro il mese di ottobre.  

Altre attività. 
 Oltre ai tre Progetti di punta non mancheranno altre attività che il Club porterà avanti nel 
corso dell’anno, alcune delle quali già avviate. A questo proposito, in occasione del 
Rotaract On the Beach di Agosto è stato fornito un notevole contributo al Progetto 
Distrettuale, mentre proprio alcuni giorni or sono il Rotaract ha affiancato l’Unicef 
promuovendo l’adozione delle tradizionali pigotte e la raccolta di fondi a favore dei 
bambini vittime delle recenti crisi internazionali. Già, tra le altre, si profilano una 
collaborazione con l’Aism, attività rivolte al tema della legalità, nonché a quello dei diritti 
degli animali, ma per le stesse ci riproponiamo una più esaustiva enunciazione al 
prossimo aggiornamento.  
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“Beni culturali e industria creativa: nuove traiet-
torie di sviluppo per il Paese ed il Mezzogiorno”: il
prof. Antonino Purpura, ordinario di economia ap-
plicata presso l’Università di Palermo e già asses-
sore regionale per i beni culturali, ha fatto su
questo tema un approfondito in-
tervento in una riunione del
Rotary Club Palermo Est. L’Ita-
lia, e la Sicilia in particolare, si
reggevano, sino alla metà del
secolo scorso, su una economia
prevalentemente agricola.
Negli anni successivi il Paese è
diventato la ottava potenza in-
dustriale europea. Peraltro, la
crisi epocale, che stiamo ancora
attraversando, ha provocato la
cessazione di moltissime atti-

vità produttive indu-
striali, o quantomeno
un drastico ridimensio-

namento delle stesse. Da tale situazione – ha detto
il prof. Purpura - nasce la consapevolezza che i
beni culturali  siano uno dei motori che possono
portare sviluppo economico al Paese. L’Italia,
come si sa, non ha sostanzialmente materie prime;

le nostre industrie lavorano su
materiali importati. Abbiamo
però la “Cultura”, nelle più
ampie accezioni, come un no-
stro forte “ bene” centrale: ed è
su questo asset che occorre la-
vorare con sempre maggiore
impegno. Impegno che non
dovrà essere fine a se stesso, e
che dovrà invece provocare
scambi di “conoscenza” con gli
altri paesi, soprattutto con
quelli europei, e divenire fat-

tore dinamico della nostra società. Abbiamo un
immenso patrimonio culturale ed una industria
turistica: occorre provocare la domanda, in parti-
colare per la Sicilia - superando  il concetto di “sta-
gionalità “ – intorno ai poli di attrazione maggiori
(Agrigento, Selinunte, etc.); ed occorre  altresì or-
ganizzare gli altri piccoli o grandi centri limitrofi,
da non trascurare, dato che anche questi hanno da
offrire ai visitatori scavi e reperti preistorici, o fe-
nici, greci, romani; monumenti arabo-normanni,
o barocchi, o... Questi beni culturali, e soprattutto
quelli dei centri minori, devono esser valorizzati e
resi noti: i siti debbono essere aperti, si debbono
creare poli museali ,rendendo omogenei gli orari
di visita,e fornendo una sorta di “percorso didat-
tico” tra gli stessi. Tutto ciò in modo che il turista,
che punta ai grandi attrattori, si possa muovere
anche verso centri di interesse minori. L’impegno
in questo settore dovrebbe dare risultati positivi
entro un arco di due anni al massimo; con  ovvie
conseguenze sul versante economico.
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Catania, torneo rotariano
di golf a sostegno 

di “End Polio Now”
Una splendida gior-
nata di sole autunnale,
la calda e professio-
nale  accoglienza  del
direttore Markus Dic-
key e di tutto lo staff
de LeSaie Golf Club, il
nuovo percorso di 18
buche  par 72  a pochi
chilometri da Catania
e il panorama del-
l’Etna ammantato di
neve sono stati la me-
ravigliosa cornice di
un’iniziativa benefica

del Rotary Club Catania
4 Canti Centenario e  del Rotary Catania Sud, sotto l’egida dell’Associa-
zione golfisti rotariani del distretto Sicilia/Malta.  L’evento golfistico del
31 ottobre, finalizzato al sostegno dell’iniziativa “END POLIO NOW” e
organizzato da Pietro Sciacca, supportato dal presidente del suo club
Catania 4 canti Centenario ,Alessandro Pluchino e da Eusebio Mirone
presidente del  Catania Sud,  è stata la 4° tappa, molto partecipata,  del
Circuito Distrettuale Sicilia Malta organizzato dal delegato del Distretto
2110 dell’Associazione Italiana Rotariani Golfisti Santo Spagnolo. Sul
percorso delle 18  buche, reso ancora più insidioso dalla pioggia caduta
nella notte, i Rotariani Golfisti dell’AIRG sezione Sicilia  e oltre cin-
quanta golfisti di Sicilia e Calabria,  hanno dato vita ad una gara avvin-
cente, tirata ma  all’insegna del fair play rotariano . Il più bravo dei
rotariani è stato Tommaso Tomasello del RC Bagheria, seguito a pochi
colpi di distanza da Giovanni Iurato del RC Ragusa. La vincitrice asso-
luta è stata Dorotea Cancelliere che, come spesso le capita, ha messo in
fila a distanza tutti i competitors del cosiddetto “sesso forte”. “Grazie
alla generosità di sponsor come Fineco e Isola Bella, ai premi offerti
dall’organizzatore locale e ai gadget dell’AIRG,  abbiamo potuto desti-
nare – ha commentato il delegato della Fellowship Santo Spanolo - un
ottimo contributo alla causa dell’eradicazione della poliomelite nel
mondo, e abbiamo anche avuto la possibilità, alla presenza tra gli altri
del co-segretario distrettuale Maurizio Pettinato, del PDG Concetto
Lombardo e dei due delegati della R.F. Angelo Firrito e Guglielmo
Longo, di sorteggiare dei premi tra i partecipanti non vincenti. Acquista
maggiore significato lo sforzo rotariano di contribuire alla diffusione
della vaccinazione antipolio nei paesi in via di sviluppo, proprio in que-
sto momento in cui in Italia si discute e si mette in dubbio l’opportunità
delle procedure vaccinali che  da decenni hanno reso solo un ricordo
malattie mortali come poliomelite, difterite, vaiolo. Ancora una volta
un’iniziativa rotariana riesce a coniugare sport  e amicizia con spirito
di servizio  e solidarietà”.

Come ogni anno a novembre, il Rotary Club la Va-
lette Malta, celebra il mese dedicato alla Rotary
Foundation con un evento per i soci del club ed
i loro amici, onde far conoscere le meravi-
gliose attività del Rotary International.  Con
il supporto dei fondi della Rotary Founda-
tion, il Club la Valette da anni conduce un’at-
tività importante campo dell’accoglienza di
ragazzi e la loro educazione a Manavalakurichi,
India. Quest’anno si è approfittato dell’occasione
per presentare il filmato che è stato fatto con la diretta
collaborazione degli scolari indiani affinché si conosca SHINE il progetto
svolto per dare a questi ragazzi la possibilità di studiare in inglese per mi-
gliori possibilità di vita e di trovare lavoro in futuro. Si è scelto il ristorante
indiano ‘Maharaja’ con un menu di cibi esotici per una serata all’impronta
dei sapori e degli odori questo meraviglioso paese così pieno di contrasti. Il
rotariano Edward Fenech, reduce da una lunga visita presso i ragazzi in
India, ha spiegato come è stato prodotto questo filmato.  Si tratta di disegni
animati, fatti e commentati dai ragazzi stessi, e diretto e montato dalla dot-
toressa Marie Briguglio che, come amica  del club,  ha prestato la sua pro-
fessionalità.  Si è dato atto al lavoro certosino del rotariano Matthew von
Brockdorff e della sua gentile consorte che da anni seguono questo progetto
anche con visite sul luogo. La past president AnneMarie Bianchi ha spiegato
che il filmato è stato lanciato sul sito del club www.rotarylavalletta.org con
il link www.shinechildren.care  che siete pregati di condividere per racco-
gliere donazioni che andranno a rendere migliore il futuro di questi ragazzi.

RC La Valette Malta lancia 
sul proprio sito il progetto “Shine”

RC Palermo Est: beni culturali 
e nuove traiettorie di sviluppo
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Rotary Club palermitani: progetto “accoglienza e solidarietà”

Area Peloritana
"Un'opportunità per tutti

noi: la Rotary Foundation"
Al Castello Gallego di Sant'Agata Militello i 9 Rotary Club dell'area
peloritana si sono incontrati il 31 ottobre per parlare di Rotary Foun-
dation. L'attività, organizzata dai delegati d'area Luigi Gandolfo,
Glauco Milio e Giuseppe Prinzi, patrocinata dal Comune di Sant'Agata
Militello e moderata dal presidente del Rotary Club Sant'Agata di Mi-
litello, Carmelo di Giorgio, ha avuto come relatori i PDG Francesco
Arezzo di Trifiletti e Maurizio Triscari, presidenti, rispettivamente,
della Commissione Distrettuale Rotary Foundation a.r. 2015/16  e a.r.
2016/17, insieme al presidente della Sottocommissione distrettuale
Sovvenzioni umanitarie Elisa Gumina. All'incontro sono state definite
le linee guida per l'accesso alle Sovvenzioni della Rotary Foundation
e sono state presentate le 2 Borse di Studio da $30.300 ciascuna, che
il Distretto ha in corso di definizione, rivolte a giovani laureati, accet-
tati da una Università estera per la specializzazione in una delle 6 aree
d'intervento della Fondazione. Tale ultimo argomento ha suscitato
l'interesse dei giovani rotarctiani presenti e di un gruppo selezionato
di alunni dei locali Licei Sciascia-Fermi, ITET "Tomasi di Lampedusa"
ed ITIS "Torricelli", che hanno richiesto approfondimenti nel corso
del dibattito finale. La manifestazione, che ha avuto un taglio essen-
zialmente pratico ed è stata molto apprezzata anche dai rotariani pre-
senti, in atto rappresenta il primo Forum d'area organizzato da
Delegati Rotary Foundation del Distretto 2110.

Sabato 21 novembre a Palermo si è svolta la con-
ferenza stampa di presentazione del progetto di
servizio “Accoglienza e solidarietà: il Rotary per i
migranti e per gli ultimi” che verrà realizzato con
il contributo di un finanziamento parziale con-
cesso dalla Rotary Foundation mediante una Sov-
venzione Distrettuale. La particolare rilevanza e
attualità del progetto e la considerazione per l’im-
pegno di servizio del Rotary sono state sottoli-
neate negli interventi del Sindaco di Palermo,
prof. Leoluca Orlando, e del Cardinale Paolo
Romeo che ha messo a disposizione i saloni del
Palazzo Arcivescovile per lo svolgimento della
conferenza stampa. I Rotary Club che stanno rea-

lizzando il progetto sono Palermo Ovest, che lo ha
delineato e che ha presentato la domanda di Sov-
venzione, Palermo Est, Palermo Nord, Palermo
Sud, Lercara Friddi, Palermo Parco delle Mado-
nie, Bagheria, Palermo Mediterranea, Palermo
Baia dei Fenici e Palermo Mondello. Il progetto si
realizzerà a Palermo nei locali messi a disposi-
zione da una cooperativa sociale e vuole: arredare
e attrezzare a beneficio non solo dei migranti, ma
anche di tutti coloro che si trovano in situazione
di bisogno, una mensa per diversi turni di pasti
diurni e serali, uno spazio ludico-ricreativo per i
bambini, un locale per consulenze medico-sanita-
rie, socio-assistenziali e legali-amministrative. Il

progetto inoltre vuole mettere a disposizione il
tempo e le professionalità dei rotariani che a turno
svolgeranno volontariamente le consulenze. Con
l’occasione è stato annunciato che la fornitura del-
l’attrezzatura diagnostica per le consulenze medi-
che sarà inaugurata con il generoso dono di un
ecografo colordoppler con doppia sonda da parte
un’azienda specializzata palermitana.

Nelle foto il presidente del RC Palermo Ovest, Ro-
berto Tristano, tra il cardinale Romeo e il sin-
daco Orlando alla presentazione del progetto
Rotary; nell’altra foto i presidenti dei RC promo-
tori dell’iniziativa con il cardinale e il sindaco.

L’autismo rappresenta sicura-
mente la disabilità mentale più
problematica che può presentarsi
in una famiglia. Dal momento
della diagnosi i genitori entrano
in un tunnel sempre più stretto e
buio fatto di sensi di colpa,
paure, aspettative infrante che
annebbiano la loro lucidità impe-
dendo così di vedere il loro fi-
gliolo come persona, diventa
soprattutto un problema da risol-
vere, una malattia che potrebbe aggravarsi con gli anni fino a ridurre la vita
di tutta la famiglia un inferno. Nelle coppie più equilibrate, circa il 15%, que-
sto processo dura pochi anni e viene contenuto dal buon senso; nella maggior
parte delle famiglie, invece, tutto questo porta a un immediato dissesto
(spesso il padre abbandona il nucleo familiare al momento della diagnosi)
o, nel 40% dei casi, a una successiva crisi della coppia (quasi sempre perché
uno dei due non riesce ad accettare questo grosso carico). La consapevolezza
che la persona con autismo possa migliorare continuamente nel corso della
sua vita, anche con una buona presa in carico da parte della famiglia, è dun-
que indispensabile al fine di rendere i genitori più forti nei confronti della
malattia e più ottimisti sul futuro dei propri figli. È questo l’obiettivo del pro-
getto “Parent-Training” per la presa in carico delle famiglie di persone con
autismo, finanziato dai Rotary Club Aci Castello, Catania 4 canti Centenario
ed Etna Sud Est, e che verrà portato avanti dalla associazione “Un futuro per
l’autismo” Onlus avvalendosi della collaborazione di uno psicoterapeuta spe-
cializzato in autismo e con ventennale esperienza nel settore. Giovedì 26 no-
vembre all’Hotel Nettuno i tre Club hanno consegnato al presidente
dell’associazione, dott.ssa Vera Caltabiano, il ricavato di un precedente
evento destinato a sostenere questo progetto. Nel corso della serata, dopo
una relazione introduttiva della dott.ssa Caltabiano, è stato anche presentato
il recente saggio “Storie di un viaggio lungo una vita”, edito da Erickson Live
e sponsorizzato dall’associazione, che racconta la toccante esperienza per-
sonale di alcuni fratelli (Siblings) di ragazzi autistici, i quali hanno letto al-
cuni brani del libro coordinati dall’autore principale, il dott. Federico Lupo.

Catania: autismo, progetto 
interclub di sostegno per famiglie
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Nell’inverno del 1676 si
registrarono a La Valletta
i primi focolai di peste:
era l’inizio di una  terribile
epidemia che devastò per
alcuni mesi Malta mie-
tendo migliaia di vittime.
In segno di devozione alla
Vergine e ai Santi chia-
mati ad intercedere per-
ché fosse debellato il
terribile morbo venne
eretta nel suburbio della
città una chiesa dedicata
all'Immacolata Conce-
zione.  L’edificio Seicentesco nacque su una struttura
preesistente: una piccola cappella costruita al di
fuori delle mura nella seconda metà del Cinquecento
dal Cavalier dalmata fra’ Martin Sarria, dal quale an-
cora oggi l'edificio prende il nome.
Mentre ancora imperversava la peste, la chiesa fu ri-
costruita nel 1676 su incarico del Gran Maestro Ni-
colas Cotoner (1663-1680) a fra’ Mattia Preti, del
quale la chiesa di Sarria resta l’unico progetto archi-
tettonico noto. Preti costruì una struttura a pianta
centrale, creando un ampio vano circolare con pareti
scandite da coppie di lesene e sovrastato da una
grande cupola emisferica.
La decorazione interna prevedeva una serie di di-
pinti, tutti realizzati dal maestro tra il 1677 e il 1679,
ed ispirati a quanto già venti anni prima, trovandosi
a Napoli durante epidemia di peste del 1656, aveva
raffigurato in affresco sulle sette porte della città
quale ex voto per la fine dell’epidemia. 
Sull’altare maggiore è collocata, all’interno di un’ela-
borata cornice a cortine sorrette da putti in pietra
scolpita e dipinta - la monumentale pala d’altare
dell’Immacolata Concezione in gloria, mentre sulle
pareti si trovano le immagini dei santi  Rocco, Seba-
stiano, Rosalia e Nicola di Bari. Il ciclo pittorico di
Sarria si completa con le due grandi lunette che rap-
presentano esempi della lotta del Bene contro il
Male: quella di sinistra è dedicata a San Michele che
sconfigge il Diavolo mente quella di destra raffigura
l’Allegoria dell’Ordine di
San Giovanni Battista.
Come in una grande
“macchina barocca” le
opere si svolgono in più
riquadri distribuiti nel-
l’aula circolare della
chiesa di Sarria a circon-
dare in modo rassicu-
rante e suggestivo il fedele
in preghiera. 
A destra e sinistra dell’al-
tare sono collocati i ri-
tratti dei santi Rocco e
Sebastiano con lo sguardo
rivolto alla Vergine. Vi-
cino all’ingresso dell’edi-
ficio sono posti i dipinti
con i santi Rosalia e Ni-
cola, patrono del Gran
Maestro.
Il ritratto di Santa Rosa-

lia, particolarmente venerata a Napoli e in Sicilia ed
invocata quale valido soccorso nella lotta alla pesti-
lenza, viene dipinto da Preti secondo la tradizionale
iconografia che prevede la raffigurazione di una fan-
ciulla poveramente vestita, così come egli già l’aveva
rappresentata negli affreschi delle porte napoletane.
La giovane è isolata in eremitaggio, chiusa in una
scura grotta sul monte Pellegrino presso Palermo,
con lo sguardo ispirato e radioso rivolto al cielo.
L’ambientazione cupa della scena - intensificata
dagli annerimenti delle vernici superficiali e dal cat-
tivo stato di conservazione - esalta la luminosità
estatica del volto della Santa, incorniciato da rose e
lunghi capelli biondo oro e investito della luce della
grazia che scende dall’alto. 
Come, sappiamo Santa Rosalia è l’amata Santuzza,
la Santa patrona di Palermo.  E’ dunque nata l’idea
che il club La Valette chiedesse ai clubs maltesi di
unirsi  ai clubs di Palermo in uno sforzo per racco-
gliere i fondi onde restaurare il dipinto Pretiano
della Santa Rosalia.
Ce l’abbiamo fatta!  I fondi ci sono ed i restauratori,
il Dott Giuseppe Mantella e il Dott Sante Guido, re-
duci dal restauro della Porta Santa a Roma, hanno
iniziato i lavori.
Il Presidente Internazionale, Ravi Ravindran, in-
sieme al nostro Governatore Francesco Milazzo, po-
tranno vedere il lavoro in corso ed ascoltare dai
restauratori, calabresi, il racconto del restauro di

queste pale straordinarie
dipinte quasi 350anni fa
dal Cavaliere calabrese,
Mattia Preti. 
Din l’Art Helwa, la ONG
maltese che quest’anno
celebra ben 50 anni di la-
voro per la protezione del
patrimonio storico-cultu-
rale maltese, ha la re-
sponsabilità per il
restauro delle opere Pre-
tiane a Sarria.  
Maria Grazia Cassar,
Presidente Esecutivo di
Din l’Art Helwa, desidera
esprimere gratitudine al
Governatore Distretto
Rotary 2110, Francesco
Milazzo, ai Past Gover-
nors, Gaetano Lo Cicero
e Giovanni Vaccaro, all’

Incoming Governor Nunzio Scibilia e al Governor
Designate John De Giorgio ciascuno dei quali ha se-
guito con interesse questo progetto che vede uniti
vari clubs del Distretto in uno sforzo unico per il co-
mune Patrimonio del Mediterraneo. Ringrazia, la
Rotariana Patricia Salomone che presta servizio vo-
lontario nel consiglio di amministrazione di Din l’Art
Helwa e che, con questo progetto, ha messo insieme
due valide organizzazioni per il bene comune. Rin-
grazia i Rotariani Antonio Lo Bianco e Roberto Tri-
stano per la loro collaborazione. E ringrazia
sentitamente, infine, i seguenti clubs Rotariani per
il loro contributo al fondo: La Valette Malta, Malta,
Gozo, Bagheria, Cefalù, Corleone, Costa Gaia, Ler-
cara Friddi, Palermo, Palermo ‘Agorà’, Palermo
‘Baia dei Fenici’, Palermo Est, Palermo Mediterra-
nea, Palermo Mondello, Palermo Monreale, Pa-
lermo Nord, Palermo Ovest, Palermo Parco delle
Madonie, Palermo Sud, Palermo Teatro del Sole,
Piana degli Albanesi, Termini Imerese.

Sinergia rotariana tra Malta e Sicilia 
per il restauro della S. Rosalia del Preti

Il ringraziamento Il ringraziamento 
da Malta ai rotariani da Malta ai rotariani 

palermitani per il palermitani per il 
concorso nelle spese concorso nelle spese 

del restauro di S. Rosaliadel restauro di S. Rosalia
La presidente del
RC La Valette
Malta, Catherine
Calleja, ha scritto
una lettera di rin-
graziamento ai ro-
tariani di Palermo
per il concorso fi-
nanziario nel re-
stauro del dipinto
di S. Rosalia conservato nella chiesa di Sarria,
a Floriana, Malta. Questa piccola chiesa di
fine Seicento, fu costruita da Mattia Preti e
decorata dal medesimo con ben sette bellis-
sime tele. “Ci siamo rivolti a voi – ha scritto
Calleja ai rotariani di Palermo - perché,  sa-
pendo quanto vi sta a cuore la Vostra San-
tuzza, abbiamo visto una splendida occasione
per un progetto comune tra i nostri club. Ab-
biamo ricevuto da voi i fondi necessari per cui
vi ringrazio e desidero, inoltre, esprimere rin-
graziamenti ai Rotariani Antonio Lo Bianco e
Tristano Roberto che si sono incaricati di se-
guire le donazioni finché è stato fatto il boni-
fico.  Un sincero ringraziamento al PDG
Gaetano Lo Cicero ed all’ Incoming Governor
Nunzio Scibilia che ci hanno molto incorag-
giato durante l’iter di questo progetto”. Cathe-
rine Calleja ha inviato ai Club di Palermo un
opuscolo sulle opere di Mattia Preti a Malta e
Gozo: “Si tratta di uno studio facilmente uti-
lizzabile per comprendere quali e quante sono
le opere di questo grande, il Cavaliere cala-
brese, qui sulla nostra piccola isola di Malta.
E’ un incentivo perché veniate a visitarci”.

Amicizia, tradizione e collaborazione, in un progetto mediterraneo al servizio dell'arte

Mattia Preti, 
il Cavaliere calabrese

Mattia Preti fu uno dei più importanti espo-
nenti della pittura napoletana. Nato in Cala-
bria nel 1613 (per questo fu poi
soprannominato il Cavaliere calabrese) ,  vis-
suto per un quarto di secolo a Roma dove si
formò influenzato dalle tecniche del Cara-
vaggio e dei suoi seguaci si trasferì poi a Na-
poli dove contribuì allo sviluppo ella scuola
pittorica napoletana (restano alcune impor-
tanti tele in varie chiese napoletano e  un af-
fresco nella porta San Gennaro), e dal 1661
visse a Malta (dove poi morì nel 1699) rea-
lizzandovi circa quattrocento tra tele e affre-
schi in varie chiese, tra le quali la
Concattedrale di San Giovanni a La Valletta
e la Conversione di San Paolo a Medina.
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Globali”), e sui requisiti richiesti
(“Sono rivolte a giovani laureati non
rotariani che intendono 
proseguire gli studi per ottenere una
specializzazione in un settore profes-
sionale a sostegno di una delle 6 aree
di intervento previste dal Piano di
Visione Futura della Rotary Founda-
tion”). 
Triscari ha anche sottolineato l’an-
cora insufficiente utilizzazione di
questa opportunità da parte di can-
didati segnalati dai Club siciliani.
Dal 1959 a oggi, in oltre cinquan-
t’anni, il Distretto 2110 (ex 190, ex
211) ha usufruito di 67 borse di stu-
dio: 19 di queste sono andate a bor-
sisti di Malta (3 Rotary Club, 170
rotariani) a fronte delle 44 a candi-
dati proposti dagli 89 RC della Sicilia
(quasi quattromila rotariani). Tri-
scari ha anche ricordato che uno dei
requisiti fondamentali per l’assegna-
zione delle borse è la sostenibilità: le

borse di studio devono apportare
grandi benefici alla comunità desti-

nataria, che devono essere concreta-
mente mantenuti nel lungo periodo.

I risultati conseguiti con l’attività di
studio del borsista devono avere un
impatto duraturo e misurabile nel
campo d’intervento oggetto di stu-
dio. I requisiti richiesti ai candidati
sono: Laurea di quattro anni o equi-
valente, più un minimo combinato
di esperienza rilevante (per il Ma-
ster); ottima esperienza accademica,
più un’esperienza di almeno cinque
anni sul campo (per il Certificato),
ottima conoscenza dell’inglese, co-
noscenza di una seconda lingua (Ma-
ster), eccellenti capacità dirigenziali. 
Nel seminario di Dittaino sono stati
forniti interessanti e importanti
chiarimenti sulle norme che rego-
lano il piano di gestione finanziaria
e la qualificazione dei Club e sui
bandi e le scadenze (Elisa Gumina),
sulle sovvenzioni distrettuali e sulla
griglia di valutazione dei progetti dei
Club (Pier Luigi Di Gaetano), sulla
modulistica per le sovvenzioni (Ro-
sario Ingrassia).

continua dalla pagina precedente

Borse di studio, la Sicilia le utilizza poco 

Nel corso del seminario sulla
Rotary Foundation del 14 no-
vembre a Dittaino c’è stato un
intermezzo appendice del-
l’anno rotariano 2014-15: il
past governor Giovanni Vac-
caro  ha materialmente conse-
gnato alcuni riconoscimenti
del Rotary International ai
presidenti di Club distintisi
l’anno scorso per vari motivi di
servizio: la raccolta pro Rotary
Foundation; il mantenimento
e la crescita dell’effettivo. Al-
cuni di questi riconoscimenti
(attestati presidenziali) erano
stati già annunciati da Vaccaro
nel corso del congresso distret-
tuale del 22-24 maggio a
Sciacca, dove il governatore aveva premiato  tutti
i 93 presidenti e rispettivi Club  per avere “svolto
un lodevole servizio nel territorio e collaborato
attivamente alle iniziative distrettuali ed inter-
distrettuali”; la materiale consegna dei ricono-
scimenti internazionali è avvenuta adesso che gli
attestati firmati dal presidente internazionale
2014-15, Gary Huang, sono pervenuti al Di-
stretto. Questi i riconoscimenti 2014-15 conse-
gnati a Dittaino:
FONDAZIONE ROTARY 
Tre i “Club 100%” e “Membri sostenitori della
Fondazione Rotary”, per aver   versato più di 100
dollari a socio: Palermo Sud (Nick Pavone), che

ha raccolto ben 224,14 euro a socio, ottenendo
tre gagliardetti; Palermo Mediterranea (Gio-
vanni Margiotta), con 168,79 euro a socio, Poz-
zallo Ispica (Teresa Bongiardina), con 164,50
euro a socio. 
Dieci i Club “End Polio New: Fai storia oggi”, per
aver effettuato una donazione superiore a 1.500
dollari per l’iniziativa END POLIO NEW: Alcamo
(Giuseppe Provenzano), Catania Est (Salvino Bel-
fiore), Lentini (Francesco Amenta), Milazzo (Pia
Pollina), Palazzolo Acreide (Antonino Cucurullo),
Palermo Monreale (Baldassarre Giambalvo), Pa-
lermo Nord (Agata Caruso), Trapani (Giosuè Nor-
rito), Trapani Erice (Anna Maria Vultaggio) e
Trapani Birgi Mozia (Pietro Messina). 

EFFETTIVO
Sei i Club premiati per l’Effet-
tivo, Membership Develop-
ment Award, con motivazioni
diverse: Gozo (Guy Kurkjian)
in grateful appreciation for
bringing in the most new
members in District 2110;
Mazara del Vallo (Valeria Ale-
stra), per aver realizzato il
tasso più alto di crescita di
soci donne; Palermo Est (Giu-
seppe Gerbino), per aver affi-
liato il più alto numero di
nuovi soci; Palermo Mediter-
ranea (Giovanni Margiotta),
per aver realizzato il tasso più
alto di conservazione dell’ef-
fettivo negli ultimi tre anni;

Paternò Alto Simeto (Placido Lavenia), per aver
registrato il più alto tasso di crescita dell’effet-
tivo; Termini Imerese (Antonino Cianciolo), per
aver realizzato il tasso di crescita più alto di soci
sotto i 40 anni d’età. 

Il PDG Vaccaro, “per aver raggiunto i detti tra-
guardi” ha “sentitamente ringraziato i cari amici
presidenti e eoci, che hanno permesso al Di-
stretto di ben figurare ancora una volta, Ser-
vendo Sorridendo ed Accendendo la Luce del
Rotary”, aggiungendo che “nel contempo buon
lavoro va augurato agli attuali e ai futuri dirigenti
e soci rotariani”.

A Dittaino un’appendice dell’a.r. 2014-15
Consegnati i riconoscimenti internazionali
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"Formare i giovani dell'Albergheria"
è un progetto del Rotary Club Pa-
lermo Est nato nell'anno rotariano
2004-2005 con l'obbiettivo di soste-
nere negli studi della scuola secon-
daria per il conseguimento del
diploma - e poi, possibilmente, negli
studi universitari sino alla laurea -
giovani della Comunità di San Save-
rio, retta da Padre Cosimo Scordato.
L'Albergheria è un quartiere "diffi-
cile", dove l'abbandono scolastico è
assai frequente, favorito dalla ne-
cessità, per molti ragazzi, di lavo-
rare il più presto possibile per
sostenere la famiglia e loro stessi.
L'impegno dei Soci del Club è stato
negli anni sempre più proficuo,
concretizzandosi nel tutoraggio
scolastico, nel sostegno prestato ai
ragazzi nelle varie discipline di
studio, nell'organizzare percorsi
extrascolastici (cineforum, corso
di vela, gite ricreativo-culturali,
come quella in caicco nel golfo di
Palermo o quella alla Villa del Casale
a Piazza Armerina).
L'impegno economico del Club è
stato costante, per tasse scolastiche
ed universitarie, per l'acquisto di
libri e materiale didattico, nonché
per la realizzazione di un'aula multi-
mediale.
I ragazzi seguiti in questi anni sono
oltre 150; di questi una trentina si
sono diplomati, e quattro sono gli
universitari, di cui uno ha già conse-
guito la laurea triennale.
Nel Congresso Distrettuale 2009-
2010 è stato conferito al progetto,
dal Presidente del Rotary Internatio-
nal John Kenny, il Significant Achie-
vement Award "in recognition of
outstanding and significant commu-
nity service efforts". Anche il Gover-
natore Arezzo conferì un attestato di
riconoscimento quale "Progetto di

azione professionale modello". Il
modello del Progetto è stato inserito
nel "Project Link" del Rotary Inter-
national.
La Commissione istituita per la rea-
lizzazione del progetto, sotto la guida
appassionata (sin dall'inizio, salvo
un intervallo di due anni) di Cristina
Morrocchi, si è prefissa, da subito,
un ulteriore obbiettivo: quello di ac-
compagnare i giovani nel "dopo".
Una volta conseguito il diploma di

scuola media, anche inferiore o la
laurea, quale aiuto, quale indirizzo
dare loro? Questo è stato, ed è tut-
tora, il punto di più difficile attua-
zione del progetto, che è
fondamentale per gli studenti, i loro
genitori, il quartiere tutto. Consape-
vole della difficoltà di fornire un
aiuto concreto per l'inserimento dei
giovani nel mondo del lavoro, la
Commissione ha elaborato diverse
ipotesi: dalla costituzione di coope-
rative per l'assistenza ad anziani e
bambini alla realizzazione di una
piccola attività artigianale, etc. Ipo-
tesi sinora non concretatesi sia per
problemi logistici e ambientali, sia
per una certa "diffidenza" dei giovani
all'atto di mettersi in gioco.
L'anno scorso, grazie ad una bril-
lante idea del Past President Prof.
Mario Santoro ed all'impegno dallo

stesso profuso per la sua realizza-
zione, è stato attuato un Protocollo
di intesa tra l'Università di Palermo
- Dipartimento di ingegneria civile,
ambientale, aerospaziale, dei mate-
riali - ed il Rotary Club Palermo Est
per la formazione di figure professio-
nali specialistiche nell'ambito del
Progetto Albergheria.
Il Protocollo - dato che il Club in-
tende fornire ai diplomati, che non
vogliano proseguire negli studi uni-

versitari, "una preparazione specia-
listica nei mestieri artigianali e
professionali più richiesti, che con-
senta loro di inserirsi più facil-
mente nel mondo del lavoro" e "che
l'Università è in grado ....di svol-
gere corsi intensivi da concludere
con il rilascio di un attestato di ti-
rocinio o formazione che garantisca
il livello di preparazione raggiunto,
idoneo per intraprendere un'atti-
vità lavorativa" - prevede tre atti-
vità da svolgere in Dipartimento,
per il conseguimento di
tre figure professionali:
1) operatore di impianti
di depurazione delle
acque; 2) operatore
CAD (computer aided
design); 3) operaio
idraulico.
Tre diplomati hanno

iniziato i corsi quest'anno; a due di
questi (Fabiana Di Vita e Fabio Au-
relio) è stato consegnato il docu-
mento di avvenuto tirocinio nel
corso della conviviale del
21.12.2015, in occasione della visita
del Governatore Francesco Milazzo
(Il terzo si è ritirato perché aveva
trovato una occupazione). Non è di
poco rilievo che i due ragazzi ab-
biano già ricevuto, grazie all'atte-
stato, concrete proposte di lavoro.

Siamo solo all'inizio, ma vi è la
fondata speranza che altri gio-
vani seguano l'esempio dei primi. 
Alla presenza del Governatore il
past president del club Nino Sa-
lerno ha riservato ai ragazzi e al
club una bellissima sorpresa: ha
infatti annunciato l'attivazione
nella sua azienda, la Salerno Pac-
kaging, di due stage per Fabiana
e Fabio, con la prospettiva di una
trasformazione in assunzioni, se
ne ricorreranno i presupposti.

Padre Cosimo Scordato, guida della
comunità di San Francesco Saverio,
cui il progetto Albergheria si è ap-
poggiato, ha rivolto ai soci parole di
ringraziamento e di augurio.
È, questo, un piccolo-grande suc-
cesso dovuto all'impegno di tutti i
soci della commissione, i presidenti
del Club succedutisi negli anni e in
particolare allo spirito di iniziativa
ed alla concretezza organizzativa di
Mario Santoro, cui ha fatto seguito
la generosa offerta di Nino Salerno.

Centocinquanta ragazzi recuperati allo studio
Trenta diplomati, quattro universitari, un laureato

Gli importanti risultati del Progetto Albergheria del RC Palermo Est in un quartiere “difficile”

L’Albergheria (delimitato dal perimetro via Maqueda, corso Vittorio Emanuele, corso Tukory, corso
Re Ruggero) è forse il quartiere più ricco di storia e di contraddizioni della città di Palermo e include
anche il Palazzo Reale, da sempre residenza dei sovrani di Sicilia e oggi sede del parlamento regio-
nale, l’università centrale, e il celebre mercato storico di Ballarò. la zona dove al tempo degli Arabi
c’era la fiera. In quest’area i primi Fenici fondarono la città e vi stabilirono i primi centri direzionali.
Al suo interno correva il fiume Kemonia, attualmente sotterraneo. Nel quartiere dove spicca il con-
trasto fra i sontuosi palazzi che danno su Via Maqueda, e il reticolo di vicoli retrostanti, con molte
vecchie case dove tanti vivono in condizioni difficili. Nei secoli, già dall’Ottocento, sono stati pensati
o annunciati progetti di risanamento, rimasti incompiuti. Il nome Albergheria fu dato dai Normanni
quando l’imperatore Federico II vi deportò gli abitanti di Centuripe e di Capizzi che avevano osato
ribellarsi a lui. Poi all’Albergheria gli Aragonesi portarono gli artigiani, i contadini e i poveri. Poi
ancora arrivarono i Borboni. Oggi all’Albergheria vivono anche numerosi immigrati da vari paesi
dell’Africa, dell’Asia e della Cina.

Un pezzo di città ricco di storia e di contraddizioniUn pezzo di città ricco di storia e di contraddizioni
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Così a Roma per il Giubileo dei Rotariani
E’ stato reso noto il programma di massima del “Giubileo dei rota-
riani” che sabato 30 aprile 2016 vedrà ottomila soci del Rotary in
udienza da Papa Francesco. In Piazza San Pietro saranno presenti
rotariani di tutto il mondo guidati dal Presidente Internazionale K.R.
‘Ravi’ Ravindran. Il Giubileo della Misericordia è un evento che ri-
guarda non soltanto la propria personale, intima, esperienza, ma
anche quel processo di Pace, di maggiore equità, di riequilibrio delle
risorse, di utilizzo sano dell’ambiente, temi che, da rotariani, ci
stanno particolarmente a cuore perché toccano le esigenze profonde
di tutti gli uomini. Il Distretto 2080 sarà il referente per l’organizza-
zione e ha predisposto una Commissione Distrettuale specifica, la
quale, operando di concerto con i referenti designati dagli altri 12 di-

stretti italiani fornirà tutte le istruzioni necessarie. Intanto è stato
predisposto il portale  http://www.rotary-jubilee2016.org/ dove sa-
ranno presenti le tre voci:

Quota di solidarietà e partecipazione, il cui netto ricavo viene•
destinato a progetti sociali ed alla RF, € 40
Quota per Charity Dinner (opzionale), € 60•
Quota per Concerto d'Organo (opzionale), € 10•

Oltre a queste, saranno quotate tutte le offerte turistiche/alberghiere
(in collaborazione con ORP) e le attività eventuali offerte dai Club.
Alla ripresa di gennaio il portale sarà pronto e pochi giorni dopo sarà
attivata la funzione di prenotazione e pagamento. Le adesioni e iscri-
zioni dovranno essere perfezionate al più presto.

Programma di massima
Venerdì 29 aprile 2016
17,00 – 22,00 > Registrazione dei partecipanti,
consegna del kit di benvenuto e  biglietti di in-
gresso. Auditorium - Via della Conciliazione,
Roma
20,00 – 22,00 > Charity Dinner (posti limitati),
con la presenza del RIP Ravi Ravindran

Sabato 30 aprile 2016
7,30 – 10,00 > Registrazione dei partecipanti, con-
segna del kit di benvenuto e  biglietti di ingresso.
Auditorium - Via della Conciliazione, Roma
8,00 – 12,30 > Udienza Speciale Giubilare di Papa

Francesco in Piazza San Pietro 
13,00 – 17,00 > Attività complementari, da sele-
zionare all’atto dell’iscrizione:
- Passaggio della Porta Santa e visita della Basilica
di San Pietro
- Visita ai Musei Vaticani e Cappella Sistina
- Altre iniziative promosse dai Club del Distretto
18.00 – 19,30 > Concerto d’organo storico e ceri-
monia di chiusura con la presenza del RIP Ravi
Ravindran

Domenica 1 maggio 2016
Iniziative promosse dai Club del Distretto per i Ro-
tariani in visita, da selezionare all’atto dell’iscri-
zione. 

Dopo il risalto che televisione,
radio e giornali hanno dato alla
conferenza stampa organizzata con
l’intervento del Cardinale Arcive-
scovo e del Sindaco di Palermo per
la presentazione del progetto “Ac-
coglienza e solidarietà: il Rotary
per i migranti e per gli ultimi” pro-
mosso da dieci Club dell’Area Pa-
normus con capofila il Rotary Club
Palermo Ovest, si è passati a realiz-
zare un primo evento di raccolta
fondi per finanziare il progetto. Il
3 dicembre quattro dei Club parte-
cipanti al progetto (Palermo Ovest, Palermo Est, Lercara Friddi e Palermo
Baia dei Fenici) sono riusciti a fare proiettare in anteprima a Palermo nel
primo giorno di programmazione nazionale il film “Chiamatemi France-
sco: il Papa della gente” affittando per una serata un intero cinema e rea-
lizzando un evento ad inviti con offerta libera. Per rafforzare ancora di più
l’identità rotariana della serata, immediatamente prima dell’inizio del film
è stato proiettato un breve video realizzato dal Rotary Club di Lucca per
presentare in modo efficace e conciso i valori e la filosofia del Rotary. L’ini-

ziativa, che è stata premiata dalla
presenza del Governatore France-
sco Milazzo, ha riscosso un grande
successo e la sala del cinema si è
riempita consentendo alla fine di
raccogliere offerte per un ammon-
tare complessivamente pari a quasi
il triplo dei costi sostenuti. Partico-
larmente significativo e convin-
cente è risultato, durante il saluto
che il Presidente del Rotary Pa-
lermo Ovest ha rivolto al pubblico
a nome dei Club organizzatori, l’ac-
costamento tra la figura di Papa

Francesco - che, superando le diverse fedi, riscuote considerazione in tutto
il mondo per la sua grande ed evidente attenzione ai valori della semplicità
e della solidarietà - e l’impegno di servizio che costituisce il primo e prin-
cipale scopo del Rotary. Da sottolineare un aspetto particolare della se-
rata: oltre a molti rotariani erano presenti in sala anche molti non
rotariani a dimostrazione del fatto che il Rotary evidenziando i suoi valori
con eventi di qualità riesce a superare i confini dei Club e ad affermare la
sua leadership nel campo della solidarietà e del servizio.

Palermo al cinema con il Rotary... e Papa Francesco
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La dieta mediterranea è stata il tema di un inter-
club organizzato al Magaggiari di Cinisi dal RC
Costa Gaia, presieduto da Giuseppe Zangara, con i
RC Palermo Nord, Parco delle Madonie e Palermo
Mondello. Il dottor Pino Disclafani, componente
della commisione distrettuale per EXPO di Milano,
ha fatto un interessante excursus sui cereali, ele-
mento portante della dieta mediterranea, rilevando
però che i nuovi metodi di produzione e molitura
alterano la struttura delle farine, e ne sviluppano
una elevata quantità di amidi (zuccheri) aumen-
tando così l'insorgenza di diabete e obesità. Sa-

rebbe quindi auspicabile, secondo Disclafani,  riap-
plicare metodi tradizionali che mantengano inal-
terate strutture e proprietà del prodotto finito

eliminando l'insorgere di patologie legate all'ali-
mentazione. La dieta mediterranea va oltre il sem-
plice atto del cibarsi; rappresenta uno stile di vita
che comprende ospitalità, convivialità e piacere di
stare a tavola. Il prof. Rosario Schicchi ha poi par-
lato di “Verdure spontanee: amiche della salute”,
sottolineando non solo l'enorme ricchezza di pro-
prietà salutari disponibili nelle verdure povere poi-
ché ritardano o riducono l'insorgere di malattie
dell'apparato digerente, ma anche come questi
doni della natura pur nella loro semplicità possano
divenire piatti che arricchiscono le nostre tavole.

Il jazz, un tempo guardato con suf-
ficienza dalla musicologia ufficiale
(anche se già Ellington era, oltre che
strumentista, un compositore, ar-
rangiatore e direttore d'orchestra a
sommi livelli), è ormai parte della
musica colta del Novecento. Al jazz,
e in particolare a alcuni pianisti jazz
contemporanei, per lo più bianchi, è
stata dedicata una serata organiz-
zata dai club di Palermo est, Pa-

lermo e Palermo ovest il 25 gennaio
al Palace di Mondello. Protagonista
il procuratore aggiunto della Repub-
blica Dino Petralia, il quale, muo-
vendo dall'esperienza di chi ha
suonato la chitarra e il piano e ha re-
spirato musica fin dalla più tenera
età, ha svolto, in base a una prospet-
tiva selettiva, una vasta e impegna-
tiva carrellata sul tema. Alcuni
pianisti odierni non sempre sono in

effetti pienamente collocabili in ca-
noni rigorosamente jazzistici. Pre-
scindendo dalla fusion (che mescola
il jazz con il rock o altri stili an-
ch'essi di origine nera), molti dei
brani circolanti vengono da chi ha
una formazione classica o comun-
que esigente, o al contrario da chi è
privo di una preparazione tecnica ri-
gorosa e/o aperto a contaminazioni
etniche, elettroniche, di “world

music”, e così via. Ospite dei club
Marco Mazzamuto, un professore di
diritto amministrativo (allievo di
Guido Corso) che cronologicamente
è stato prima un pianista jazz. La se-
rata è stata arricchita dalle sue in-
terpretazioni di standards e ballads
della grande musica popolare statu-
nitense, rese in una chiave perso-
nale ma ben radicata  nel “classico”
alveo jazzistico.

RC Palermo Est: serata di jazz, musica colta

Si intitola “un sorriso per gli anziani”
il progetto che il Club di Taormina
ha avviato nel mese di gennaio e che
ha visto i soci trascorrere un pome-
riggio presso il Centro di Accoglienza
di Trappitello. A fare gli onori di casa
il vicesindaco e assessore alla cultura
di Taormina dott. Mario D'Agostino
che ha apprezzato la sensibilità del
Club; parole di stima anche dalla
dott.ssa Agata Famá, presidente
dell’AFOSA, che ne ha sottolineato la
concretezza. A fare da cornice un nu-
trito numero di persone anziane che
hanno accolto con gioia l’iniziativa;

due piccole stufe, plaid, berretti e
guanti contribuiranno, per i più bi-
sognosi, a rendere meno rigido il
clima nelle giornate più fredde. Par-
ticolarmente gradite anche le carte
napoletane e quelle da ramino: a
proposito un arzillo vecchietto ha in-
vitato i rotariani a giocare a tres-
sette, naturalmente hanno raccolto
la sfida. Da segnalare il contributo di
alcune farmacie della zona che
hanno donato strumenti per la mi-
surazione della glicemia Il progetto
proseguirà nei prossimi mesi con
l'utilizzo del Camper del Distretto

che, grazie all'aiuto di medici e vo-
lontari, porterà il Club di Taormina
a dare assistenza agli anziani meno

fortunati perché residenti in zone del
territorio prive di adeguati presidi
sanitari.

RC Taormina: Un sorriso per gli anziani

RC Costa Gaia: interclub sulla dieta mediterranea
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Lo spirito missionario è proprio di chiunque si renda testimone della
generosa applicazione dei propri ideali, siano essi laici che religiosi, nel
concreto della vita quotidiana ed al servizio degli altri. Tale asserzione
non può essere elusa da un Rotary che si propone alla collettività come
“dono nel mondo”. Per tale motivo l’incontro del R.C. Siracusa Ortigia,
il 15 febbraio, con le suore missionarie che operano per conto dell’as-
sociazione “Amici del Madagascar”, ha assunto un significato speciale;
ascoltare le storie e le esperienze vissute da persone che, ogni giorno,
rinnovano la propria devozione alle persone bisognose, ha scavato un
solco profondo nelle coscienze di noi “fortunati”. L'associazione onlus
"Amici del Madagascar, nata nel 1989, persegue, esclusivamente, fina-
lità di solidarietà sociale, adoperandosi nei seguenti settori: assistenza
sociale e sanitaria, beneficenza, istruzione, formazione, promozione
della cultura e dell'arte locale, tutela dei diritti civili. Il RC Siracusa Or-
tigia ha consegnato all’associazione materiale didattico e vestiti per i
bambini della missione. L’associazione ha comunicato, altresì, che gra-
zie ai fondi raccolti tramite attività svolte dal RC nei mesi scorsi, è stato
possibile finanziare, per un anno, le spese universitarie di un giovane
meritevole, presso l’ateneo della città di Antananarivo, capitale del Ma-
dagascar.  

Incontro con le missionarie
di “Amici del Madagascar”

RC SIRACUSA ORTIGIA

Il Teatro Biondo, a Palermo, venne
inaugurato nel 1903. Costruito su
iniziativa di Andrea Biondo, ve-
niva ad aggiungersi ai già nume-
rosi teatri esistenti in Palermo:

Massimo, tempio della grande
musica; Politeama, adibito a spet-
tacoli vari, anche circensi; Gari-
baldi, S. Cecilia, ed altri minori, in
una Palermo che viveva un mo-
mento di assoluto splendore, gra-
zie ad una borghesia colta (basti
pensare ai Florio) ed alla presenza
di numerosi intellettuali ed artisti,
tra cui, il più illustre, Ernesto Ba-
sile. Sin dalla sua inaugurazione il
Biondo fu - ed è tuttora - il Teatro
di Prosa, tranne un periodo in cui
venne adibito a cinema. Alla fine
degli anni sessanta nasce la Fon-
dazione Andrea Biondo, che suc-
cessivamente diverrà, con il
Comune di Palermo e la Regione
Siciliana, socio fondatore della
“Associazione Teatro Biondo Sta-
bile di Palermo”.  Attualmente, e
sin dal 2013, direttore del Biondo
è Roberto Alajmo , giornalista e
scrittore (numerose le sue opere,
tra le quali “Palermo è una ci-
polla”, ”L’arte di annacarsi ”,”Una
serata con Wagner”, “E’ stato il fi-
glio”, da cui è tratto l’omonimo
film). Il 9 febbraio Alajmo ha ospi-
tato i soci del Rotary Club Palermo
Est, mostrando gli “interna” del
teatro, e intrattenendo in una con-
versazione-intervista con il presi-
dente, Nino La Spina. Dopo aver
premesso che il pubblico “natu-
rale” del Biondo, cioè la media ed
alta borghesia, si è progressiva-
mente allontanata dal Teatro,
tanto che nel 2013 gli abbonati
erano appena 78, il direttore ha
esposto la sua idea di rilancio, con-
sistente nell’attingere sempre più,

per le proprie produzioni, dal ba-
cino degli autori ed attori siciliani;
nonché nella rappresentazione di
classici visti da angolazioni di-
verse: come, ad esempio, ”I Per-

siani a Caporetto”, adattamento
dai Persiani di Eschilo; “Verso
Medea”, testo e regia di Emma
Dante. A proposito di Emma
Dante, Alajmo ha ricordato la
“scuola dei mestieri dello spetta-
colo” da lui diretta, ed i cui allievi
hanno messo in scena, nel 2015 –
alla fine del primo anno di corso -
“Odissea - Movimento n.1”, studio
della stessa Dante sul poema ome-
rico, già rappresentato a Palermo
ed a Vicenza. Lo spettacolo com-
pleto dell’Odissea debutterà ad ini-
zio stagione 2016/2017. Il nome
”mestieri dello spettacolo” vuol si-
gnificare che la scuola non si limita
alla formazione degli attori, ma in-
clude tutti i soggetti – scenografi,
sarti, tecnici - indispensabili per-
ché lo spettacolo vada in scena.
Questo indirizzo, secondo Alajmo,
ha già dato i suoi frutti, e farà av-
vicinare al Teatro un pubblico
nuovo e più giovane. Rispondendo
alle domande di Nino La Spina ha
evidenziato anche gli immancabili
problemi finanziari del Teatro, che
necessita di sovvenzioni da parte
degli enti pubblici – soci -  che non
sempre effettuano puntualmente i
versamenti dovuti. E il ricavo dalla
vendita dei biglietti? incide, ri-
sponde Alajmo, appena per il 10%
sull’attivo del teatro. “Il prossimo
anno abbonatevi tutti”, ha detto
alla fine dell’incontro Roberto
Alajmo; e tale invito è giusto rivol-
gere a tutti i Rotariani ,da sempre
impegnati a sostenere le attività
sociali e culturali del territorio”.
(Laura Alderigi)

RC Palermo Est: 
il rilancio del Teatro Biondo

R.C. Corleone: la prevenzione 
in piazza col Rotary

Nelle mattinate del 30 e 31 gennaio il R.C. Corleone, presieduto da
Mario Lanza, in collaborazione col Rotaract, ha organizzato in due im-
portanti piazze di Corleone (Piazza Falcone e Borsellino e Piazza Muni-
cipio) un incontro con la cittadinanza sulla prevenzione e
sensibilizza-
zione sanita-
ria, offrendo
uno screening
gratuito del
valore glice-
mico e della
pressione ar-
teriosa. Al-
l’uopo è stato
utilizzato il
camper di
proprietà del Rotary messo a disposizione dal Distretto, mentre il per-
sonale volontario intervenuto (medici e infermieri) ha svolto il lavoro
di screening grazie al materiale sanitario fornito gratuitamente dalla far-
macia Binenti di Corleone.  L’iniziativa ha avuto un notevole successo
con una consistente partecipazione di persone che hanno avuto modo
di monitorare in tempi veloci il livello di alcuni valori corporei. Diffuso
è stato il riconoscimento cittadino per l’attività di service svolta dal club
che ancora una volta ha dato prova del suo radicamento nel territorio,
venendo incontro alle esigenze della cittadinanza.
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Anche quest’anno, rinnovando una iniziativa
attuata già da qualche anno, il 23 febbraio nei
municipi di molte citta del Distretto 2110 è
stata esposta la bandiera del Rotary, per cele-
brare il 111° anniversario della fondazione
dell’associazione – avvenuta nel 1895 a Chi-
cago per iniziativa di Paul Harris e di cinque
suoi amici - in modo visibile dai cittadini,
come simbolo dell’impegno dei rotariani a
svolgere azioni concrete e incisive di utilità so-
ciale nel territorio, nell’ambito delle linee di
azione del Rotary International e del Distretto.
Ma ancor più significative, per la celebrazione
di questo “Rotary Day”, sono state le nume-
rose iniziative di servizio promosse dai Club ,
che hanno dato così testimonianza rotariana
concreta e produttiva. In queste pagine una
sintesi delle iniziative con le quali numerosi
Club hanno sottolineato, in vario modo, l’an-
niversario e una “vetrina” fotografica di ban-
diere rotariane esposte nei municipi. 

Iniziative dei Club nel territorio per il 111°
e bandiere Rotary esposte nei municipi 

R.C. Palermo, corso 
sull’uso dei defibrillatori

Il Rotary Club Palermo il 23 febbraio, Rotary Day e 111° anni-
versario della fondazione del Rotary International, ha tenuto
un corso teorico-pratico di BLS-D "Basic Life Support-Defi-
brillation", rianimazione cardiopolmonare con l’uso del Defi-
brillatore semiautomatico esterno  (DAE) - “Refresh”.
Destinatari del corso sono stati appartenenti al personale di
Istituzioni alle quali il Rotary ha donato un DAE: Aeroporto
Falcone & Borsellino, Arcivescovado di Palermo, Centro Edu-
cazionale Ignaziano, Comune di Palermo (Delegazione Sport
e Polizia Municipale), Lega Navale Italiana Sezione di Palermo,
Palazzo di Giustizia di Palermo (Corte di Appello, Procura Ge-
nerale, Procura della Repubblica, Tribunale), Scuola di Medi-
cina - Centro Servizi, Sovrano Ordine Militare dei Cavalieri di
Malta,  Teatro Massimo, UNEP, Università Palazzo Steri, Te-
limar. Il corso è stato tenuto nell’Aula dell’Accademia di
Scienze Mediche Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Univer-
sità degli studi di Palermo - Policlinico Universitario “Paolo
Giaccone”, con la collaborazione della Fondazione italiana
Cuore e Circolazione della società italiana di Cardiologia e della
Cattedra di malattie dell’apparato cardiovascolare del Policli-
nico.  Ha introdotto il prof. Salvatore Novo, ordinario di ma-

lattie cardiovascolari; Giuseppina Novo ha tenuto una relazione su “La morte cardiaca improvvisa
nella popolazione generale enei cardiopatici, le manovre di rianimazione cardiopolmonare e l’uso
del defibrillatore semiautomatico esterno. Sono seguite, per gruppi, esercitazioni pratiche sui ma-
nichini, con gli istruttori Giovanna Evola, Salvatore Evola, Nilla Manzullo, Antonino Mignano, Ore-
ste, Fabio Triolo, Valerio Vegna. A conclusione i partecipanti hanno ricevuto un patentino.

Il Club di Barcellona Pozzo
di Gotto ha celebrato il Rotary Day esponendo il
vessillo del Rotary accanto alle bandiere istituzio-
nali in ben cinque palazzi municipali del suo com-
prensorio (Comuni di Barcellona P.G., Castroreale,
Rodì Milici, Terme Vigliatore e Furnari). 

Barcellona P. G.Barcellona P. G.

CastrorealeCastroreale
Terme Terme 

VigliatoreVigliatore

FurnariFurnari

Rodì MiliciRodì Milici

AugustaAugusta

LipariLipari VittoriaVittoria
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Corleone, pranzo alla Caritas
Oltre all’esposizione dalla bandiera nel palazzo munici-
pale, il R.C. Corleone il 23 febbraio ha svolto un’attività
di service in favore dei più bisognosi, offrendo un pasto
agli indigenti che abitualmente frequentano la mensa ge-
stita dalla Caritas Diocesana. Le pietanze sono state pre-
parate dai soci del Club e da volontari, che hanno poi
consumato il pasto assieme a loro. Hanno anche parte-
cipato i frati francescani ospiti dell’eremo di Corleone.

Caltanissetta
Due riproduzioni della “Carta delle
buone prassi” relative ai “siblings”, i fra-
telli e sorelle di disabili, ai quali il Di-
stretto Rotary Sicilia e Malta sta

d e d i c a n d o
quest’anno
un progetto
di attività di
sensibilizza-
zione e di supporto, sono state consegnate il 23 febbraio al sin-
daco di Caltanissetta Giovanni Ruvolo e all’assessore ai servizi
sociali Piero Cavaleri da una delegazione del R.C. Caltanissetta
composta dal presidente Marilia Turco e da alcuni componenti
del direttivo che hanno anche ringraziato il sindaco per aver con-
sentito  l’esposizione della bandiera del Rotary in un balcone del
palazzo municipale.

Mazara del Vallo: Rotary  Day
dedicato alle Nuove Generazioni
In occasione dell'111° anniversario della nascita del Ro-
tary,il Club Mazara del Vallo ha presentato presso l’Isti-
tuto Adria- Ballatore il convegno:”Sicurezza Stradale e
Alcool”. Ha introdotto i lavori la Preside dell'Istituto,
dott.ssa Maria Anna Ferrara, moderatrice del dibattito la
presidente Ina Venezia che ha voluto questo incontro,
per ”un Rotary Day dedicato alle Nuove Generazioni”.
Nell'aula magna del Liceo hanno relazionato il dott.
Paolo Falco, responsabile del SerT di Ribera (uso delle
droghe più comuni tra i giovani ed effetti devastanti del-
l'alcool), il rotariano dott. Renato Gattuso (aspetti farma-
cologici delle dipendenze), l’ispettore capo della polizia
municipale di Partanna Rocco Melodia (attraverso un
video, i devastanti effetti di chi guida sotto l'effetto di dro-
ghe e alcool), il presidente dell’Autoclub Ferrari “Gilles
Villeneuve” Gaetano Di Maio.

PaternòPaternò

E-Club, Rotary Day in videoconferenza
111 candeline in vi-
deoconferenza per
Rotary Club di Ca-
tania, Acireale e E-
club in una serata di
formazione sia sugli
e-club sia sulla Ro-
tary Foundation. MenfiMenfi

Palermo Ovest
A Palermo, presso l'Ospedale dei Bam-
bini G. Di Cristina, nel pomeriggio del 23
febbraio il Rotary Club Palermo Ovest ha
celebrato il 111° anniversario della fon-
dazione del Rotary International orga-
nizzando un pomeriggio di
intrattenimento e solidarietà per i piccoli
ricoverati del Reparto Malattie Infettive
diretto dalla dr. Piera Dones Vanella. I
soci del Club hanno donato ai bambini ricoverati giocattoli e dolciumi accompagnati da una
animatrice che ha improvvisato in ogni stanza vivaci e suggestivi giochi di prestigio e di
"magia" che hanno affascinato e divertito sia i piccoli ammalati sia alcuni genitori presenti.

Milazzo
Per il Rotary Day, il 23 febbraio, il R.C. Milazzo ha tenuto nella mattinata nell'aula magna
del liceo classico G.B. Impallomeni, un convegno coorganizzato col Rotaract sul tema "Islam
Islamismo e Occidente. Così vicini...c osì lontani”; con i presidenti dei due Club, dott. Ales-
sandro Seminara e  Anna Lisa Bonarrigo, sono intervenuti la preside Caterina Nicosia, il
sindaco Giovanni Formica, padre Miguel Cavallè, l'on. Margherita La Rocca Ruvolo, il prof.
Elshaafie Elhadi Mohamed
Idriss, il prof. Biagio Ric-
ciardi. Nel pomeriggio una
delegazione del Rotary ha
donato alla Comunità al-
loggio Veronica Briguglio
(gestita da suore cappuc-
cine, ospita una decina di
bambini tolti dai tribunali
alle famiglie per gravi mo-
tivi) capi di abbigliamento nuovi, sotto forma di buoni, per bambini. In serata nella Chiesa
del Sacro Cuore, è stata allestita una cena di famiglie bisognose, accudite e servite a tavola
dai soci del Rotary e del Rotaract. e da alcuni volontari della locale Caritas.
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CastelvetranoCastelvetrano

EnnaEnna

San CataldoSan Cataldo

Parco della Madonie
Il Rotary club Palermo Parco delle Ma-
donie, presieduto dal dott. Fabio Guc-
cione, il 23 febbraio ha incontrato a
Petralia Sottana il sindaco dott. Santo
Inguaggiato che ha concesso di esporre
la bandiera rotariana, dal balcone prin-
cipale della sede municipale. E’ stato
altresì concordato per l’11 marzo  un
incontro col mondo della scuola e con
altre istituzioni locali sul tema "Cono-
scere per Vincere", nell'ambito del pro-
getto distrettuale sulla prevenzione e
cura delle patologie del colon, con
esplicito interessamento della sensibi-
lità della popolazione scolastica.

Trapani Birgi Mozia: 
un albero per una scuola

Il Rotary Club Trapani Birgi Mozia il 23 febbraio ha esposto come ogni
anno la bandiera al balcone del Palazzo Municipale di Paceco (nella
foto) alla presenza del sindaco dott. Biagio Martorana; subito  dopo  la
presidente Vita Maltese  e i soci hanno donato e piantato  nell'aiuola
della scuola media  Eugenio Pacelli un albero di arancio. In serata riu-
nione del  Club per un incontro a Villa Immacolatella sulle “Allergie ed
intolleranze alimen-
tari vero o falso pro-
blema” (relatore
prof. Enrico Cillari) e
sul “Falso Bronco-
spasmo nei giovani
sportivi” (relatore
Francesco Paolo
Sieli). In chiusura
sono state spente le
candeline della torta-
simbolo del 111°
compleanno del R.I.

TrapaniTrapaniBaia dei FeniciBaia dei Fenici

Siracusa: defibrillatori in 5 spazi pubblici
SIRACUSA. Cinque defibrillatori, a beneficio di tutta la cittadinanza,
dallo scorso 23 febbraio saranno in dotazione a luoghi pubblici di Si-
racusa (Piazza Duomo, Largo XXV Luglio,  Monumento ai caduti in
Africa nei pressi della pista pedonale/ciclabile), Noto (atrio di Palazzo
Ducezio, sede del Comune), Pachino (piazza Vittorio Emanuele). L’ini-
ziativa è stata promossa dai Rotary Club di Siracusa (presieduto dal
dott. Angelo Giudice), Siracusa Monti Climiti (dott. Marco Iannò), Si-
racusa Ortigia (dott. Francesco Novara), Noto (dott. Enzo della Luna),
Pachino (dott. Assunta Rizza). che i defibrillatori, acquistati dai Club
e con il contributo del Distretto 2110, attraverso il progetto “Le colon-
nine della Vita”, sono semi-automatici, dotati di attrezzatura all'avan-
guardia, e sono allocati all'interno di totem alti circa 2 metri, con
chiusura di sicurezza e sistema di allarme. Le colonnine però essendo
posizionate prevalentemente presso le piazze, vicino a zone videosor-
vegliate, sono affidate ai cittadini e alla cura che ne possano avere a
beneficio di tutti.

SiracusaSiracusa



Il Distretto a Viagrande
Viagrande/CT, sede del 38° Congresso di-
strettuale dal 17 al 19 giugno 2016, saluta il
Rotary nel 111° Anniversario dal balcone del
Municipio dove è stata esposta la bandiera
del Rotary. Nella foto: il sindaco dr. France-
sco Leonardi, il Governatore distrettuale
prof. Francesco Milazzo e il prefetto distret-
tuale dott. Antonio Tarro.

12 Rotary Day Marzo 2016

Manca ancora poco, dice lo slogan di “End
Polio Now”, ma il Rotary ha ancora da fare
per cancellare la polio dai 2 soli paesi – Af-
ghanistan, Pakistan - nei quali il virus è an-
cora presente, e per consolidare il risultato
già raggiunto in Africa dove da oltre un anno
non si registrano nuovi casi. Il Rotary Inter-
national ha promosso il 22 e 23 febbraio in
tutto il mondo – in occasione del 111° anni-
versario della fondazione – un evento inter-
nazionale denominato “Le Cartoline di luce
dal Mondo”: «un segnale chiaro e preciso
che lancia da anni il messaggio di sfida alla
polio, un segnale che percorre tutti i conti-
nenti illuminando il Palazzo dell’Onu a New York
per arrivare all’Opera House nella baia di Sidney,
dalle Piramidi di Giza al Colosseo, dal Palazzo di
Westminster a Londra per tornare al Campidoglio
di Roma». Quest’anno il Rotary International ha
scelto Firenze per lo svolgersi in Italia dell’evento
internazionale “Le Cartoline di luce dal Mondo” e
la sfida rotariana è stata proiettata all’interno della
Loggia dei Lanzi, in Piazza della Signoria. 
«Si potrebbe essere tentati dal pensare – si legge in
una nota del R.I. - che quello della Polio sia un pro-
blema lontano, ma, in realtà, non è così: il rischio
di contagio è ancora notevole (anche per noi).

Molte malattie che erano state eradicate, seguendo
i flussi migratori, stanno tornando, ma anche chi
soggiorna per motivi di lavoro o di turismo in paesi
medio orientali o in vacanza o in crociera probabil-
mente ignora come il personale pakistano sia tra i
più utilizzati nelle cucine e nei servizi degli alberghi
e delle navi». 
Polio Plus è, peraltro, un progetto nato in Italia, che
dal 1987, la Rotary Foundation annovera tra i suoi
Programmi Umanitari. Nato nel 1979 su inizia-
tiva di Sergio Mulitsch di Palmenberg del Rotary
Club di Treviglio e della Pianura Bergamasca, il
Progetto fu la risposta italiana all’appello dei ro-

tariani delle Filippine, dove l’incidenza del
virus era devastante. Reso possibile dal-
l’adesione immediata del rotariano prof.
Paolo Neri, direttore generale dell’Istituto
Sieroterapico Sclavo produttore del vac-
cino Polioral di Albert Sabin, il Progetto su-
però numerose sfide prima di essere
inquadrato ufficialmente tra le iniziative
3H – Hunger, Health, Humanity – mo-
mento in cui fu denominato Polio Plus, con
l’invito a tutti i rotariani del mondo, affin-
ché si rendessero parte attiva nel soppri-
mere su tutta la Terra la trasmissione del
virus della poliomielite. Negli anni il Ro-

tary International coinvolse nell’iniziativa OMS,
Unicef e USA CDC (Center of Desease Control
and Prevention) raggiungendo in soli venti anni
il risultato di oltre 2miliardi di bambini vaccinati
e molte aree del pianeta dichiarate “Polio Free”,
libere dal virus. Quello che oggi è riconosciuto
come un modello esemplare di collaborazione tra
il settore privato e quello pubblico nel persegui-
mento di obiettivi umanitari, è stato reso possi-
bile grazie al contributo dei rotariani di tutto il
mondo, sia in termini di volontariato sia di con-
tribuzione economica, quest’ultima pari a oltre
1500 milioni di dollari. 

In Italia l’evento internazionale di quest’anno del Rotary per la campagna che è scaturita 
da un progetto di servizio rotariano nato nel nostro Paese nel 1979 

“Cartoline di luce” per End Polio Now

Catania al Comune

Martedì 23 febbraio, in occasione della celebrazione dell’Anniversario della
fondazione del Rotary (avvenuta a Chicago nel 1905), una delegazione dei
sette Club della città di Catania, riuniti nell’Osservatorio Rotariano, è stata ri-
cevuta nei locali del Palazzo degli Elefanti dall’assessore alle politiche sociali,
Angelo Villari. Dopo aver portato i saluti del sindaco Enzo Bianco, assente,
l’assessore Villari ha ringraziato i Club per il loro impegno sul territorio e rin-
novato l’interesse dell’Amministrazione comunale a collaborare con il Rotary
per le iniziative a sostegno della comunità catanese. Subito dopo, il coordina-
tore dell’Osservatorio Rotariano, Alessandro Pluchino, ha ringraziato a sua
volta l’Amministrazione per l’ospitalità e la disponibilità, elencando le nume-
rose iniziative che i Club cittadini stanno portando avanti, a partire dall’alle-
stimento di uno “spazio neutro” per la mediazione familiare nei casi di
separazione conflittuale, attuata proprio con il contributo dell’Amministra-

zione comunale che ha fornito i locali necessari, e proseguendo con le attività
di formazione a favore dei Siblings, fratelli dei portatori di handicap, o della
prevenzione del carcinoma retto-colico, fino alla recente conferenza stampa
realizzata per portare all’attenzione della comunità il Grande Progetto per un
centro di terapia dei tumori con Protoni, da realizzare all’Azienda Ospedaliera
“Cannizzaro”, il cui cofinanziamento da parte della Regione Sicilia è stato re-
centemente ed inspiegabilmente bloccato. Al termine dell’incontro è interve-
nuto il Governatore del Distretto Rotary 2110, Francesco Milazzo, che ha
consegnato all’assessore Villari il gagliardetto distrettuale, per suggellare una
collaborazione tra Amministrazione e Club Service che promette di essere
sempre più proficua e duratura. In continuità con le precedenti occasioni, per
tutta la giornata del Rotary Day è stata esposta la bandiera internazionale del
Rotary sul prospetto principale del Palazzo Municipale.
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Palermo Est: prevenzione sanitaria 
al Centro Astalli

Per celebrare il 111° anniversario del
Rotary International, il Rotary Club
Palermo Est ha organizzato una
giornata di prevenzione sanitaria
presso il Centro Astalli in Palermo,
piazza Quaranta Martiri. Il Centro
Astalli, sede italiana del Servizio dei
Gesuiti per i rifugiati – Jesuit Refu-
gee Service - è una associazione di
volontariato che ha come scopo la
difesa dei diritti e dell’integrazione
di immigrati extracomunitari, rifu-
giati e richiedenti asilo. Il Centro

eroga, tutti i giorni e gratuitamente,
servizi socio-educativi e socio-assi-
stenziali. Nell’ambito di questi ultimi
vi è l’ambulatorio, gestito da medici
volontari. A tali medici si sono af-
fiancati il 20 febbraio – ospitati nel
camper del Distretto, gestito dall’As-
sociazione Francesca Morvillo Onlus
– i dottori Biagio Palumbo, pneumo-
logo, e Marta Rizzo, oncologa, che
hanno effettuato visite specialistiche
di prevenzione delle malattie polmo-
nari e del tumore al seno. Tanti gli
extracomunitari che hanno usu-
fruito di questi servizi e lunghe file si
sono formate . Ai due professionisti
il Club ha espresso vivo ringrazia-
mento, segnalando anche il concreto

apporto del socio Riccardo Listro, che ha fornito al Centro Astalli strumen-
tazione medica e kit per analisi. Come ha detto il Papa, nel corso di una vi-
sita al Centro Astalli di Roma, ”queste persone ci ricordano sofferenze e
drammi dell’umanità”, ma ci dicono anche “ che fare qualcosa, adesso,
tutti, è possibile…”. Il Club “ha fatto“, appunto, una cosa, mettendo a di-
sposizione degli immigrati visite mediche specialistiche di prevenzione di
malattie gravi.

Piazza Armerina, donazione di sangue 
Il 23 febbraio, per il Rotary Day, una delegazione di soci del RC di Piazza
Armerina con il presidente Piergiovanni Oberto è stata ricevuta in muni-
cipio dall’assessore comunale Giordani e nel corso del cordiale colloquio è
stata illustrata l’attività del Club per il territorio. Per tutta la giornata la
bandiera del Rotary è stata esposta dal palazzo municipale, secondo una
delibera della giunta a carattere permanente. I rotariani, con giovani del
Rotaract e dell’Interact, hanno poi raggiunto la Piazzetta del Volontariato
per effettuare una donazione di sangue presso la sede dell’AVIS. 

Palermo Monreale
Pomeriggio in casa famiglia

Il 23 Febbraio, in occasione del 111’ anniversario della fondazione del
Rotary International, i soci del    Rotary Club Palermo Monreale presie-
duto da Maria Teresa Pirajno, hanno offerto un pomeriggio di svago agli
ospiti della Casa Famiglia “Gli Amici di Giancarlo” ed hanno donato ai
piccoli ospiti una selezione di libri scelti nel vasto panorama della lette-

ratura per bambini e ragazzi.
“La Casa Famiglia – commenta
Maria Teresa Pirajno - già desti-
nataria dell’interesse del Club
nei trascorsi anni, si trova in una
splendida località della costa pa-
lermitana; è una struttura che
attualmente accoglie  11 bam-
bini, maschi e femmine, prove-
nienti da famiglie  in grave
disagio economico. Purtroppo
alcuni di loro hanno anche su-
bito abusi e maltrattamenti. Al-
cuni bambini sono stati affidati
alla Casa Famiglia temporanea-
mente, essendo  in attesa di
rientrare nelle famiglie di ori-
gine, altri saranno adottati. La
titolare della struttura, la si-
gnora Anna, è l’affettuosa e pre-
murosa zia di questi piccoli  che
grazie a lei hanno trovato acco-
glienza e calore. La casa dispone
di un bel giardino e in estate gli
spazi consento di godere del sole
e giocare all’aria aperta”.

Caltagirone, incontro 
sulle ragioni del Rotary 

Il Rotary Club di Caltagirone ha celebrato il 111° anniversario della fon-
dazione del Rotary con una riunione che ha avuto come argomento la
storia, le ragioni e i valori che sostengono l’azione rotariana. Ha svolto
la relazione Titta Sallemi, Governatore designato per l’anno 2018-2019,
coordinatore degli assistenti del Governatore per la Sicilia Orientale e
socio onorario del Rotary di Caltagirone, che con verve e chiarezza ha
posto l’accento sul significato di appartenere al Rotary . “Bisogna fare
Rotary ed essere presenti e attivi in coerenza con una scelta convinta e
consapevole di appartenenza” ha detto Sallemi : “Al momento dell'ade-
sione, il socio assume un impegno morale con il Rotary e deve contri-
buire a portare avanti gli scopi dell’associazione fondata da Paul Harris”
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Venerdì 18 marzo a Roma
nel salone d’Onore della
caserma “Gen. B. Sante
Laria” presso il Comando
Generale della Guardia di
Finanza, gremito di pro-
fessori ed alunni prove-
nienti da ogni parte
d’Italia, oltre che di rota-
riani, si è svolta la mani-
festazione conclusiva
della VI edizione dell’ini-
ziativa interdistrettuale Rotary dedi-
cata a “Legalità e cultura dell’etica”.
Il tema dell’anno relativo a “Bullismo
e Cyberbullismo” ha sollecitato una
grande partecipazione dei club Ro-
tary ed ha acceso il vivo interesse del
mondo della scuola. 
Ha aperto il forum Patrizia Cardone,
presidente della Commissione Inter-
distrettuale  Legalità e Cultura del-
l’Etica, che ha poi dato la parola per
il saluto di benvenuto al Gen. di Di-
visione Giancarlo Pezzuto, capo di Stato Mag-
giore del Comando Generale della Guardia di
Finanza. Sono seguiti i saluti del governatore del
Distretto 2080 Giuseppe Perrone, del Governa-
tore del Distretto 2071 Mauro Lubrani e del Go-
vernatore del Distretto 2110 Francesco Milazzo.
La giornalista RAI del TG1 Elisa Anzaldo ha rico-
perto il ruolo di moderatrice con grande garbo e
sensibilità, raccogliendo la testimonianza di tre
genitori Paolo Picchio, Susanna Borlandelli,  Re-
nata Scerbo, i cui figli purtroppo morti, sono state
vittime del bullismo e del cyberbullismo.
Bulli si nasce o si diventa? Un parterre di ecce-
zione costituito da psicologi, parlamentari,
esperti del M.I.U.R., pedagogisti ha analizzato il
fenomeno, offrendo numerosi spunti di rifles-
sione al pubblico in sala. Degno di nota, in parti-
colare,  l’intervento di Fausto R., alunno di una
scuola media di Ronciglione, che a proposito di
un suo compagno di classe ha dichiarato: “Pur
non essendo suo amico  ho sempre pensato che
bisogna rispettarlo, mentre molti compagni lo in-
sultano e fanno commenti sul suo aspetto” ed an-
cora: “Provo vergogna perché non ho mai avuto
il coraggio di dire qualcosa”. 
Successivamente esponenti dei R.O.S., della Po-
lizia Postale, della Guardia di Finanza, dell’Asso-
ciazione Nazionale Presidi e del Movimento
Italiano Genitori ed hanno fornito indirizzi ed
istruzioni su come sconfiggere bullismo e cyber-
bullismo.
Il momento più atteso da genitori ed alunni che
affollavano la sala è stato relativo alla consegna
dei premi e delle menzioni dei vincitori, coinvolti
dai club Rotary di tutt’Italia. 
Capillare, grazie all’impegno della commissione
distrettuale e di numerosi Rotary Club, è stata la
diffusione dell’iniziativa nelle scuole di molti ter-
ritori del Distretto 2110. L’attenzione del Rotary

verso questo rilevante e
spesso drammatico feno-
meno non si esaurisce ov-
viamente qui, e
continueranno in vari
modi le iniziative di sen-
sibilizzazione dei giovani
e delle famiglie.
Dei circa 230 club padrini
che hanno aderito al pro-
getto 26 appartengono al
Distretto 2110: Aci Ca-

stello, Caltanissetta,
Castelvetrano - Valle del Belice, Ca-
tania, Corleone, Costa Gaia, Enna,
Gela, Giarre Riviera Jonico-etnea,
Lercara Friddi, Marsala, Mussomeli
Valle del Platani, Palermo, Palermo
Agorà, Palermo Baia dei Fenici, Pa-
lermo Est, Palermo Mediterranea,
Palermo Monreale, Palermo Teatro
del Sole, Piazza Armerina, Ragusa,
Regalbuto, San Cataldo, Sciacca, Ter-
mini Imerese, Valle Del Salso. 

Ecco, infine,  l’elenco dei ragazzi premiati del Di-
stretto 2110 Sicilia e Malta:
1°Premio - CORTOMETRAGGIO - Ruggero
Profeta, S.M. Alberico Gentili, Palermo (R.C. Pa-
lermo Mediterranea)
2° Premio – TEMI - Marina Aiello,  Liceo
Scientifico Galileo Galilei, Catania  (R.C. Aci Ca-
stello)
2° Premio –MANIFESTO - Chiara Mancin,
S.M. Torretta, Carini (R.C. Palermo Costa Gaia)
2° Premio - SCATTO FOTOGRAFICO - Mar-
tina Giordano, Liceo Classico Napoleone Cola-
ianni, Enna  (R.C. Enna)
2° Premio (ex aequo)  –  SCATTO FOTO-
GRAFICOGirolamo A. Tortorici, S.M. Giuseppe
Vasi,  Corleone   (R.C. Corleone)
3° Premio - CORTOMETRAGGIO - Giulia
Cassarino, Istituto Radice Pappalardo, Castelve-
trano (R.C. Castelvetrano Valle del Belìce)
3° Premio - SCATTO FOTOGRAFICO - Fran-
cesca Dammone, Liceo Classico Secusio, Caltagi-
rone (R.C. Catania) 
3° Premio - SCATTO FOTOGRAFICO - Leti-
zia Di Stefano, Istituto Fabio Besta, Ragusa (R.C.
Ragusa). 
Menzione speciale - SCATTO FOTOGRA-
FICO- Caterina Ribaudo,  Liceo Classico Secusio,
Caltagirone (R.C. Catania)
Menzione speciale - SCATTO FOTOGRA-
FICO - Classe 1 A, S.M. Torretta, Carini (R.C. Pa-
lermo Costa Gaia)
Menzione Speciale – CORTOMETRAGGI -
Luana Gambino, Istituto  Mursia, Carini (R.C. Pa-
lermo Costa Gaia) 
Menzione speciale – MANIFESTO - Vittoria
Aronica, S.M. Alberico Gentili, Palermo 
Menzione speciale - SCATTO FOTOGRA-
FICO - Mario Andolina, Istituto Rossi, Sciacca
(R.C. Sciacca) 

Contro il bullismo 26 Club del Distretto
A Roma la premiazione conclusiva dell’iniziativa interdistrettuale 

dedicata a “Legalità e cultura dell’etica”. 
Riconoscimenti a numerosi studenti siciliani 

Sanny Grillo e il Governatore
Francesco Milazzo

Palermo Costa Gaia

Castelvetrano

Caltagirone

Palermo Mediterraneo
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Concorso a premi tra i Club
per versamenti “’plus” alla R.F.

Il Distretto 2110 indice un concorso a
premio per Area, con lo scopo di pro-
muovere i versamenti al Fondo Annuale
Programmi. Il concorso prevede la sele-
zione di 10 Club, uno per ciascuna area
del Distretto. L’obiettivo annuale dei ver-
samenti R.F. per Club è 100 USD / socio
: 70 USD da destinare al Fondo Annuale
Programmi, 20 USD al Fondo Polio-Plus
e 10 USD al Fondo Permanente. In occa-
sione della Conferenza Presidenziale
2016 di Cannes, è stato realizzato un nu-
mero limitato di pergamene (dieci) che
riportano in originale le firme del Presi-
dente RI, K.R. Ravindran, del Presidente
degli Amministratori della Fondazione
Rotary, Ray Klinginsmith, del Premio
Nobel 2008 per la Medicina Luc Monta-
gnier e di tutti i Governatori dei Distretti
2110 e 9010 (Marocco) che hanno soste-
nuto e attuato, nel periodo 2011-2016, il progetto
“Talassemia Marocco”. Queste pergamene saranno
assegnate – una per ciascuna Area – al Club che
avrà versato la maggiore somma, intesa come un
“PLUS” aggiuntivo, al Fondo Programmi Annuale
in misura superiore alla quota di 70 USD/Socio. La
quota versata sarà calcolata alla data del prossimo
31 maggio. Le dieci pergamene, ognuna firmata in

originale dal Presidente Internazionale Ravindran,
dal Presidente della Fondazione Rotary Klingin-
smith, dal Premio Nobel Luc Montagnier e dai Go-
vernatori (2011-2016) del progetto
“Talassemia-Marocco” sia del D. 2110 Sicilia e Malta
sia del D. 9010 Marocco-MauritaniaTunisia, sa-
ranno consegnate durante il Seminario Distrettuale
per la Fondazione Rotary del prossimo novembre
2016.

La Conferenza presidenziale di Cannes, il
19 e 20 febbraio, è stata una delle cinque
programmate in tutto il mondo que-
st’anno dal presidente RI, K.R. Ravin-
dran, e dal presidente degli
amministratori della Fondazione Rotary,
Ray Klinginsmith, per mettere in rilievo
le aree d’intervento del Rotary. La Con-
ferenza di Cannes è stata dedicata alla
Prevenzione e cura delle malattie, con
sessioni altamente informative e wor-
kshop pratici. I partecipanti hanno po-
tuto fare networking con altri leader e
ottenere nuove idee e strategie da met-
tere in atto.  I rappresentanti dei Distretti
presenti hanno potuto relazionare sui
progetti in ambito sanitario in appositi
stand espositivi dedicati ai propri pro-
getti. Complessivamente nel periodo

2011-2015 la Rotary Foundation ha soste-
nuto i progetti implementati dal Distretto 2110 in
Marocco con un finanziamento complessivo di
53.000 USD, mentre i Club e il Distretto 2110
hanno assicurato nello stesso periodo un finanzia-
mento complessivo di circa 90.000 USD, portando
il budget complessivo del nostro impegno finanzia-
rio in tale campo, riferito alla sola strumentazione,
a ben 153.000 USD! 

Il 5 marzo al  “Villa Airoldi Golf
Club ” di Palermo, l’AIRG (Asso-
ciazione Italiana Rotariani Golfi-
sti) e la Commissione Distrettuale
“Talassemia in Marocco” hanno
promosso la seconda edizione del
torneo di Golf “Bastoniamo la Ta-
lassemia in Marocco”. Il torneo è
stato patrocinato dall’ “Area Pa-
normus” attraverso i Rotary Club
Palermo (presidente Antonio Lo
Bianco), Palermo Est (presidente
Antonio La Spina),  Palermo Ovest
Est (presidente Roberto Tristano),
Palermo Sud (presidente Marisa
Scuderi), Palermo Monreale (pre-
sidente Maria Teresa Piraino),  Palermo Teatro
del Sole (presidente Giuseppina Campisi),  Pa-
lermo Parco delle Madonie (presidente Fabio
Guccione), Costa Gaia (presidente Giuseppe Zan-
gara), Palermo Baia dei Fenici (presidente Tom-
maso Raimondo), Palermo Mondello (presidente
Rosario Tantillo). 
Durante il torneo ( che ha avuto una partecipa-
zione numerosa ) si è anche tenuto un “Open
Day”, con lezioni di golf gratuite per i soci dei Ro-
tary Club patrocinanti,  al fine di far conoscere più
da vicino questo sport. Il ricavato del torneo sarà
interamente utilizzato per consentire al dott.
Ahmed Ibnouhsein, radiologo dell’oospedale Mo-

hammed V di Tangeri, di effettuare uno stage for-
mativo presso l’istituto di radiologia dell’univer-
sità di Palermo diretto dal prof. Massimo Midiri,
sulla diagnostica con risonanza magnetica dell’ac-
cumulo di ferro nel fegato e nel cuore dei talasse-
mici. Alla premiazione sono intervenuti il PDG
Giovanni Vaccaro,  il Console Generale del Regno
del Marocco dott. AhmedSabri, Santo Spagnolo
consigliere nazionale dell’AIRG e responsabile
della Fellowship del golf Distretto 2110, Salvatore
D’ Angelo presidente della commissione distret-
tuale Talassemia-Marocco, Antonio Giunta segre-
tario della commissione, tutti i presidenti dei
RRCC patrocinanti e Felice Trupiano presidente

del “Villa Airoldi Golf Club” che ha
voluto dare una contribuzione a fa-
vore della iniziativa. Santo Spa-
gnolo, promotore della
manifestazione insieme ad Anto-
nio Giunta, ha illustrato gli obiet-
tivi dell’AIRG che, come
Fellowship, si propone di svilup-
pare l’amicizia rotariana coniu-
gando l’attività ricreativa con
l’attività di servizio a beneficio del-
lecomunità. Antonio Giunta ha il-
lustrato le finalità della iniziativa e
ha ringraziato i presidenti dei
Club, che hanno aderito alla mani-
festazione. Forte commozione ha

suscitato, nei presenti , la lettura del messaggio di
ringraziamento che ha inviato Samyra, madre di
Ayoub, il primo bambino talassemico del Marocco
arrivato gravemente ammalato in Italia e la cui
storia ha dato l’impulso all’ avvio del grande pro-
getto rotariano internazionale “Talassemia in Ma-
rocco”. Il Console Ahmed Sabri ha messo in
evidenza i legami di amicizia che esistono tra  il
nostro Distretto e il Marocco che si rafforzano
sempre più anche con questa iniziativa benefica.
Giovanni Vaccaro ha sottolineato i grandi risultati
realizzati dal Distretto nei cinque anni di attività
del progetto, plaudendo all’impegno  di Salvatore
D’Angelo e di tutta la commissione distrettuale.

Torneo di Golf “Bastoniamo la Talassemia in Marocco”
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“Al giorno d’oggi sempre più persone
sono strette dalla morsa della necessità,
ed il Rotary deve andare loro incontro in
maniera concreta”. Questo ha detto, tra
l’altro, il Governatore Francesco Mi-
lazzo, che il 22 aprile ha presieduto a Pa-
lermo l’inaugurazione dei locali
attrezzati ed arredati con il progetto “Ac-
coglienza e solidarietà: il Rotary per i mi-
granti e per gli ultimi”. La sede operativa
del progetto è il Centro San Carlo e Santa
Rosalia, destinato alla prima accoglienza
dei migranti che arrivano sempre più di
frequente a Palermo. Attualmente, il
Centro ospita trenta minori africani non
accompagnati, che sono arrivati con l’ul-
timo sbarco di aprile e che sono stati i
veri protagonisti dell’inaugurazione in-
sieme con le tante Autorità rotariane, ci-
vili e religiose che con la loro presenza
hanno voluto sottolineare la rilevanza e
l’attualità del progetto e manifestare la
loro considerazione per l’impegno di ser-
vizio del Rotary. Tra i presenti c’erano il
sindaco di Palermo, prof. Leoluca Or-
lando, ed il nuovo arcivescovo di Pa-
lermo Mons. Corrado Lorefice che ha
detto ai rotariani “la sfida è coinvol-
gersi… e questo progetto è importante
perché voi vi mettete in gioco”. Infatti il
progetto non si limita ad arredare ed at-
trezzare una mensa per diversi turni di
pasti diurni e serali; uno spazio ludico-
ricreativo per i bambini; un locale per
consulenze medico-sanitarie, socio-assi-
stenziali e legali-amministrative; ma so-
prattutto offre il tempo e le prestazioni
volontarie di tanti rotariani che a turno
metteranno a disposizione le proprie
professionalità (di medici, avvocati, psi-
cologi, bancari, insegnanti, architetti,
ecc.) per affrontare e risolvere i problemi
dei migranti accolti a Palermo e, più in

generale, di tutti coloro che si trovano in
situazione di bisogno. Il progetto è stato
realizzato con il contributo di un finan-
ziamento parziale concesso dalla Rotary
Foundation mediante una Sovvenzione
Distrettuale, e i Rotary Club che lo
hanno realizzato sono Palermo Ovest -
che lo ha ideato e che ha presentato la
domanda di Sovvenzione - Palermo Est,
Palermo Nord, Palermo Sud,  Lercara
Friddi, Palermo Parco delle Madonie,
Bagheria, Palermo Mediterranea, Pa-
lermo Baia dei Fenici e Palermo Mon-
dello. Con il progetto “Accoglienza e
solidarietà: il Rotary per i migranti e per
gli ultimi” i Club partecipanti si stanno
impegnando per dare una risposta - pic-
cola, ma concreta - all’invito ad essere
dono nel mondo rivolto a tutti i rotariani
dal presidente internazionale Ravi Ra-
vindran: e l’Ufficio centrale del Rotary
per l’Europa e l’Africa ha individuato
questo impegno ed ha selezionato il pro-
getto per inserirlo nella rassegna inter-
nazionale sulle attività di servizio del
Rotary, anche per presentarla a Roma a
Papa Francesco in occasione del “Giubi-
leo dei Rotariani”.

I Rotary Club, per i migranti 
e gli ultimi, attrezzano una casa 

e impegnano i propri soci 
professionisti come volontari

PALERMOPALERMO

Il 21 aprile il R.C. Palermo
si è riunito al Mondello
Palace Hotel per cele-
brare il mese della Salute
Materna e Infantile; rela-
tore della serata il rota-
riano prof. Giovanni
Corsello, ordinario di pe-
diatria generale, direttore
del dipartimento ma-

terno-infantile dell’AOUP Policlinico di Palermo, presidente
della Società italiana di pediatria, che ha brillantemente intrat-
tenuto i soci e gli ospiti con una conversazione dal titolo “Nella
salute della madre e del bambino la salute dell’adulto di do-
mani”. Corsello ha affrontato l’argomento con sagace leggerezza
pur non dispensando la platea di opportuni approfondimenti
sulla tematica esposta. Nel corso della serata è stata evidenziata,
tra l’altro, l’importanza di una corretta alimentazione della
madre e del bambino, ben rappresentata dalla nostra dieta me-
diterranea in linea con il progetto distrettuale che ormai da

qualche anno viene proposto.

Palermo e la salute 
materna e infantile

RC Siracusa Ortigia: RC Siracusa Ortigia: 
incontro con la scuola incontro con la scuola 
per il progetto Siblingsper il progetto Siblings
Il RC Siracusa Ortigia ha pre-
sentato il progetto del distretto
Rotary 2110: "Amorevolmente
insieme - il Rotary per i Si-

blings", nell’aula magna del
Liceo Scientifico L.  Einaudi in
via Pitia. In tale contesto è stato
posto l’accento sulla potenziale
condizione di disagio dei si-
blings ed è stata presentata la
“Carta delle Buone Prassi”; è
stato, infine, posto come obiet-
tivo quello di creare una pubbli-
cazione per la divulgazione di
tutti gli aiuti di legge per i si-
blings. Sibling, come molti
ormai sanno, è una parola in-
glese che significa fratello o so-
rella; viene comunemente
utilizzata per definire i fratelli e
le sorelle delle persone con disa-
bilità. Il rapporto fraterno pre-
senta delle caratteristiche
specifiche di reciprocità e di in-
tensità che lo distingue da tutti
gli altri rapporti nella vita, com-

preso quello con i genitori. I fra-
telli condividono la generazione
di appartenenza e, general-
mente, il contesto familiare e so-

ciale di crescita. I fratelli
condividono l'amore e le
attenzioni delle figure di ri-
ferimento e “sperimen-
tano” legami di reciprocità
difficilmente replicabili in
altri contesti relazionali.
Nel caso dei siblings, il le-
game fraterno presenta ul-
teriori sfide da raccogliere,

che, come spesso accade, pos-
sono portare a grandi opportu-
nità di crescita o comportare
alcuni disagi dovuti al continuo
confronto tra fratelli "normodo-
tati" e la disabilità del fratello.
Anche i siblings, quindi, devono
essere oggetto di specifici “iter
psicologici” in grado di fornire
loro aiuti morali concreti. All’in-
contro i responsabili distrettuali
del progetto siblings del Rotary
dottori Prestipino e D'Agata, la
psicologa esperta di siblings
dr.ssa D'Ambra, l'avv. Letizia
Fiaccola referente RC Siracusa
Ortigia per il progetto, il preside
del liceo ospitante dr.ssa Tere-
sella Celesti, il presidente Asso-
fadi di Siracusa Nando Peretti e
l'assistente del Governatore di-
strettuale prof.sa Cettina Voza.
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Sul tema “Neoplasie ematologiche: volontariato e
ricerca” il 12 aprile all’hotel Nettuno di Catania si è
svolto un interclub Rotary organizzato dai Club
Etna Sud-Est, Aci Castello, Catania Nord, Catania
4 canti Centenario e Giarre Riviera Jonico Etnea
con la partecipazione dell’Istituto di Ematologia del
Policlinico V. Emanuele, dell’AIL Onlus (Associa-
zione Italiana contro le Leucemie, linfomi e mie-
loma) e della FON.CA.NE.SA. Onlus (Fondazione
Catanese per lo studio e la cura delle malattie Neo-
plastiche del Sangue). Ha introdotto il presidente
dell’Etna Sud-Est dott. Alberto Leone. Il Governa-
tore distrettuale prof. Francesco Milazzo si è sof-
fermato sull’importanza del volontariato
collegandolo al tema della serata.Autorevoli ospiti
che hanno ampiamente illustrato la tematica del-
l’interclub. In particolare, il prof. Rosario Giustolisi
ha presentato il prof. Franco Mandelli, ematologo
di fama internazionale e presidente dell’AIL e del
GIMEMA (Gruppo Italiano Malattie Ematologiche
dell’Adulto) di cui è anche fondatore; il prof. Man-

delli ne ha ap-
profittato per
raccontare alla
platea alcune
esperienze di
vita professio-
nale ed umana
ed ha eviden-
ziato come un
medico deve
curare e pren-
dersi cura dei
suoi pazienti. Il
dott. Riccardo
Bottino, presidente dell’AIL sezione di Catania, ha
poi illustrato le attività svolte dall’Associazione, in
specie evidenziando l’assistenza gratuita a domici-
lio dei malati, il supporto economico offerto per la
ricerca  a numerosi giovani biologi e medici, l’ac-
quisto di attrezzature, l’attività di divulgazione e di
sportello informazioni per pazienti e loro famiglie

nel disbrigo di
pratiche inerenti
la loro patologia.
La sig.ra Rosalba
Zappalà Massi-
mino, presidente
d e l l a
FON.CA.NE.SA.,
ha presentato la
Fondazione che,
da trent’anni, si
impegna a sup-
portare la ricerca
scientifica e, nel

contempo, a venire incontro alle esigenze dei ma-
lati e dei loro familiari con due case di accoglienza,
e una in fase di ultimazione. Il prof. Francesco Di
Raimondo ha illustrato l’attività dell’Istituto di
Ematologia del Policlinico V.  Emanuele presso
l’ospedale Ferrarotto di Catania e i progressi com-
piuti nell’ambito della ricerca scientifica.

Catania, interclub su “Neoplasie ematologiche: volontariato e ricerca”

Palermo: Progetto 
“Pedala verso la guarigione”

I Rotary club dell’area Panormus Palermo Nord,  Palermo,  Palermo est,  Palermo Ovest,
Palermo Monreale,  Palermo Sud, Palermo parco delle Madonie, Bagheria, Palermo Baia
dei Fenici, Palermo Mondello,  su iniziativa del  Presidente del Rotary Club Palermo Nord
Antonello Mineo Nord hanno promosso il progetto “Pedala verso la guarigione” a favore
dei pazienti della U.O.  di oncoematologia   “Guido Pagnucco” dell’Arnas Civico. Il progetto,
di concrete  azioni utili per il  territorio  e la società,  è stato cofinanziato dal Distretto 2110.
Il 27 aprile presso l’ARNAS Civico si è tenuta la cerimonia di consegna delle attrezzature
ed è stata scoperta una targa apposta all’ingresso del reparto. Sono intervenuti l’IDG Nunzio
Scibilia, il direttore sanitario dell’ospedale Civico dott.ssa Murè, il primario della U.O. Guido
Pagnucco dott. Cardinale, e ad altri dirigenti medici dell’ospedale Civico. I Rotary Club
hanno donato tapis roulant, cyclette, bilance, poltrone elettriche da riposo; è dimostrato
infatti che in pazienti che seguono  trattamenti  chemioterapici intensivi e nei pazienti sot-
toposti a cicli chemioterapici di condizionamento  in previsione di   trapianto autologo,
l’esercizio fisico riduce la tossicità del trattamento, dello stato di stress, del dolore e della
fatigue e favorisce la ripresa ematopoietica. Tutto ciò si traduce in una  migliore qualità

della vita e in una riduzione  della du-
rata della ospedalizzazione. La U.O.  di
oncoematologia   non disponeva fino ad
oggi  di attrezzature idonee  finalizzate
alla riabilitazione oncologica. Questa
donazione  consentirà ai medici della
U.O di oncoematologia di eseguire un
trattamento  del  paziente a 360°  che
comprende non solo le terapie conven-
zionali  ma anche l’attenzione ai disturbi
legati ai trattamenti  e alla necessità del
paziente stesso di riappropriarsi del
rapporto con il proprio corpo  in una
fase così delicata come quella delle cure.

Il Centro di formazione professionale San Pancra-
zio di Giardini Naxos ha ospitato un incontro pro-
mosso dal Rotary Club Taormina sul tema della
prevenzione primaria dei tumori del colon retto dal
titolo "Alimentazione e Stile di vita". Numerosa la
presenza  di giovani, di famiglie e di addetti alla ri-
storazione, per i quali era anche previsto il rilascio
di un attestato di partecipazione. Ha introdotto il
prof. Giovanni Urso, gastroenterologo e correspon-
sabile del progetto distrettuale "Conoscere per Vin-

cere", mentre i temi sulla “responsabilità
dell’alimentazione” e degli “alimenti funzionali
nella prevenzione primaria” sono stati trattati dal
prof. Francesco Ragonese, presidente eletto del
Club Peloro, e dalla prof. Rita De Pasquale, past
president Stretto di Messina; e il dott. Tonino Bor-
ruto, past president di Taormina, ha intrattenuto
gli intervenuti sul “fare prevenzione”. Nel corso
della serata i presidenti dei tre Club dr.ssa Maria
Luisa Roberto, dr. Felice De Luca e dr. Salvatore
Ramella hanno consegnato  una borsa di Studio a
cinque studenti della Facoltà di scienze dell'Infor-
mazione dell’Università di Messina che, accompa-
gnati dal prof. Francesco Pira hanno realizzato un
breve spot a contenuto educativo e sociale sulla pre-
venzione. Vivo interesse ha anche suscitato un
video prodotto dai tre Club, che in linea con i con-
tenuti dell'incontro, propone la preparazione di al-
cuni piatti a cura dello chef Gianfranco Smiroldo
sotto la guida ed il commento della dietista dott.ssa
Ivana Gullotta Verso. 

Taormina, interclub 
su prevenzione, 

alimentazione e stile di vita
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Scambio giovani lungo termine: partiranno in 26
E’ stata ultimata la fase di assegnazione delle de-
stinazioni, per cui dal prossimo mese di agosto, i
nostri ragazzi partiranno per varie mete, per af-
frontare una nuova esperienza che certamente
darà possibilità di allargare i loro orizzonti cultu-
rali. A comprova del largo successo che riscuote
presso i giovani il progetto del Rotary “Scambio
Giovani”, quest’anno per la prima volta si è regi-
strato un numero di domande (30) mai avuto in
passato. Dopo il ritiro di 4 candidature, ben 26 ra-
gazzi del  nostro Distretto sono pronti “ai nastri di
partenza” per essere ambasciatori nel mondo della
nostra terra, della nostra cultura e del nostro modo
di essere. Nel contempo i nostri giovani, selezionati
tenendo conto anche del profitto scolastico, sono
disponibili ad affrontare un anno di studi all’estero
spinti da tanto entusiasmo e voglia di apprendere.
Queste le mete assegnate (in ordine alfabetico, con
il Club sponsor e la destinazione):

Eleonora Ambrogio, Siracusa, Usa (New•
York)
Giulia Boccadifuoco, Siracusa, Finlandia•
Sabrina Careri, Palermo Teatro del Sole, Mes-•
sico
Claudio Centaro, Siracusa, Usa (Texas)•
Cristina Cimò, Corleone, Finlandia•
Olga Cocita, Valle del Salso, Usa (Kansas)•
Giorgio Cracchiolo, Etna Sud Est, Usa (South•
Caroline) 
Sofia D’Agostino, Caltanissetta, Messico•
Veronica D’Anna, Palermo Est, Usa (Central•
ST Indiana) 
Alessandro Davì, Siracusa, Taiwan •
Riccardo Di Marzo, Palermo Monreale, Tai-•
wan 
Valerio Ferlazzo, Lipari, Usa (Sud Cal.-Ariz-•
Nevada) 
Angelo Fiorella, Palermo Est, Messico •
Alice Gagliano, Siracusa, Usa (Wash-Canada) •
Marta Galluzzo, Palermo, Usa (Ohio) •
Sonia Garibaldi, Modica, Francia •
Silvia La Tona, Siracusa, Taiwan •
Valeria Lo Bello, Siracusa Ortigia, Usa•
(Texas) 
Benedetta Lo Verso, Siracusa, Belgio Fran-•
cese 
Leonardo Marano, Acicastello, Usa (Wash-•
Canada) 
Michelle Messina, Siracusa M.Climiti, Ca-•
nada 
Marta Pulia, Augusta, Usa (Iowa) •
Giuditta Rosalia, Catania, Brasile •
Emiliano Rotigliano, Palermo Nord, Germa-•
nia 
Giuliana Sanzaro, Siracusa, Usa (Iowa) •
Francesca Tinè, Noto, Messico •

Riepilogando: in 13 andranno in Usa/Canada, 4 in
Messico, 3 a Taiwan, 2 in Finlandia, 1 in Brasile, 1
in Germania, 1 in Francia e 1 in Belgio. Da notare
la varietà di destinazioni, anche se permane una
forte componente Usa. Comunque va sottolineato
il fatto che per la prima volta i nostri ragazzi hanno
scelto mete alternative come Taiwan o  meno get-
tonate come Messico e Brasile, paesi che sono in
grado di offrire, come testimoniato dai ragazzi di
altri Distretti che hanno affrontato tale esperienza,
opportunità stimolanti di crescita e conoscenza di
lingue e abitudini diverse. 
Ragazzi in bocca al lupo e buon Rotary a tutti! 

Leoluca Mancuso
commissione distrettuale Scambio Giovani

Seminario distrettuale sugli outbound
Nella mattinata di domenica 22 maggio all’hotel Federico II di Enna si terrà
il seminario distrettuale di formazione e informazione oubound, per i
giovani che nell’ambito del programma-scambio del Rotary si accin-
gono ad andare a trascorrere un periodo di studio e di soggiorno al-
l’estero. In apertura sono previsti i saluti del presidente del Rotary
Club del territorio ospitante, Dario Cardaci di Enna, e dell’Interact,
Francesca Di Serio, e del DG Francesco Milazzo e dell’IDG Nunzio
Scibilia. I successivi lavori saranno introdotti e moderati dal pre-
sidente della commissione distrettuale Scambio Giovani, Tom-
maso Puccio, e prevedono i seguenti interventi: le regole per gli
outbound (Orsola Cacicia),  i Club e i rapporti con le famiglie (Pucci
Piccione), i tutor e le famiglie ospitanti (Leoluca Mancuso), testimo-
nianza di famiglia su uno scambio breve (Filippa Fricano), testimonianza
di famiglia ospitante un outbound (Giovanna Tumino),  ruolo dei rebound
(Fernanda Paternò), i nostri Camp (Pia Pollina), saluto inbound (Cinzia D’Amico); infine ci sarà la pre-
sentazione degli outbound long term e degli outbound short term. Concluderà il DG Francesco Milazzo.

Mer-
coledì 27
aprile il Rota-
ract Catania
Ovest e i mili-
tari ameri-
cani della US
Navy di Sigo-
nella hanno
partecipato
alla 8° edi-
zione di "Adotta un'aiuola", manifestazione
organizzata annualmente dal Comune di
Sant'Alfio. L'evento si è aperto con la sfilata
degli alunni delle scuole comunali della cit-
tadina, fino alla Villa Comunale, dove
hanno messo a dimora delle piantine. Suc-
cessivamente i ragazzi del Rotaract e i mili-
tari della US Navy sono stati ricevuti dal

sindaco in
Municipio,
dove il presi-
dente dott.
G i u s e p p e
Sarpietro ha
donato il ga-
g l i a r d e t t o
del sodalizio
al primo cit-
tadino. I ro-

taractiani e i militari si sono, poi, recati
presso il millenario Castagno dei Cento Ca-
valli, l'albero più grande d'Europa, effet-
tuando interventi di pulizia straordinaria
del verde pubblico. Infine, i soci del Catania
Ovest, assieme al Sindaco, hanno piantato
tre alberelli di castagno donati dal Club alla
comunità.

Rotaract Catania Ovest “adotta un’aiuola”
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Esperienze di servizio
a confronto

In un incontro del R.C. Palermo Ovest i soci hanno ascoltato una interes-
sante conversazione tra l’ing. Alfonso Cinquemani, direttore del Centro
Astalli Palermo, ed il dr. Giancarlo Grassi, presidente dell’Associazione Ro-
tary International Francesca Morvillo onlus. La missione di servizio del
Centro Astalli Palermo è quella della Fondazione Astalli Italia, collegata al
Servizio dei Gesuiti per i rifugiati, e cioè di accogliere, accompagnare e di-
fendere i rifugiati ed i loro diritti: a Palermo i volontari del Centro Astalli
offrono ai rifugiati diversi servizi tra i quali un centro d’ascolto, una scuola
di italiano, uno sportello lavoro e da qualche mese anche una residenza per
nuclei familiari. L’Associazione Rotary International Francesca Morvillo è
non solo un incubatore di idee e di progetti di servizio, ma anche un collet-
tore di risorse finanziarie per proseguire ed ampliare le iniziative più meri-
tevoli avviate dai Rotary Club: tra le tante iniziative che l’associazione porta
avanti ricordiamo il Progetto Artigianato Francesca Morvillo per l’avvio al
lavoro dei minori a rischio, l’assistenza ai clochard con un furgone che offre
un servizio itinerante di docce, cambio indumenti e distribuzione pasti, il
Progetto Pagliarelli con una scuola di taglio e cucito per le detenute ed il
Progetto Magazzino Solidale per la raccolta, la sistemazione e la redistri-
buzione di abiti.

La conversazione ha messo pure in risalto le tante altre attività di servizio
nelle quali i Soci del Rotary Club Palermo Ovest sono impegnati: il GROC
con la Lega Navale per agevolare l’accesso dei disabili agli sport marini,
l’impegno per il doposcuola ai bambini disagiati del Centro Filippone, il
progetto “Un sorriso per i bambini” a favore dei figli di donne nigeriane vit-
time del racket dell’immigrazione clandestina e della prostituzione ed il pro-
getto “Accoglienza e solidarietà: il Rotary per i migranti e per gli ultimi” che
ha attrezzato per l’accoglienza dei migranti una mensa, uno spazio ludico-
ricreativo per i bambini ed un locale per consulenze mediche, sanitarie, le-
gali ed amministrative offerte a turno da professionisti rotariani.

Il RC Milazzo, presieduto dal dott. Ales-
sandro Seminara, ha completato la rea-
lizzazione del progetto distrettuale
"spazio neutro pro familia", consegnato
ufficialmente venerdì 27 maggio alla
città. La realizzazione del progetto rien-
tra tra le attività distrettuali volute dal
Governatore del Distretto 2110 prof. F.
Milazzo e mira a creare un ambiente ap-
punto neutro, sicuro e rasserenante, che
permetta la sospensione del conflitto fa-
migliare, dove possa realizzarsi ed evol-
versi la relazione genitore-figlio, con
l'auspicio di facilitare una graduale ri-
conquista del senso di responsabilità ge-
nitoriale stimolando l'organizzazione e
la gestione autonoma degli incontri ge-
nitori-figli. L'iniziativa è stata resa pos-
sibile grazie all'immediato
apprezzamento del sindaco avv. Gio-
vanni Formica, e dall'assessore ai servizi
sociali dott. Giovanni Di Bella che ha
messo a disposizione una stanza dei lo-
cali municipali, mentre il Rotary Club ha
provveduto ad adattare la stanza e arre-

darla.
Mercoledì 18 maggio l'attività di servizio
del Club nel territorio e nel sociale si è
concretata in incontri tenuti di mattina
con gli alunni della scuola media Luigi
Rizzo e di pomeriggio con quelli della
scuola media “G. Garibaldi” sul tema
“Allergie ed Intolleranze alimentari”. Il
prof. Sebastiano Gangemi, Direttore
U.O.C. Scuola di Specializzazione in Al-
lergologia ed Immunologia Clinica del-
l'Università di Messina ha parlato ai
ragazzi di età compresa tra i 10 e i 13
anni al fine di dare opportuni suggeri-
menti per diagnosticare in tempo utile
specifiche sensibilità nei confronti di de-
terminati alimenti.

Milazzo: “Spazio neutro”
e iniziativa nelle scuole

sulle allergie

RC PALERMO OVEST

RC Palermo Est: “La riforma della Costituzione e le Regioni”
Il prof. avv. Guido Corso, già ordinario di diritto
amministrativo nelle Università di Palermo e di
Roma 3, e adesso docente di diritto amministra-
tivo presso l'Università europea di Roma, ha te-
nuto al Rotary Club Palermo Est una interessante
conversazione sulla riforma della Costituzione,
tema attualissimo anche in vistaq del referendum
confermativo di autunno. Oggi, a distanza di 70
anni, con la riforma appena approvata si prevede
che la Camera dei Deputati, unico organo eletto
con suffragio universale, sia l'unica assemblea - ec-
cetto casi specifici - che approverà le leggi, ed il bi-
lancio dello Stato, ed accorderà la fiducia al
Governo. Il Senato diventa un organo rappresen-
tativo delle autonomie locali: dei Senatori, il cui
numero complessivo è ridotto a 100, 95 saranno
scelti dai Consigli regionali - che nomineranno 74
Consiglieri e 21 Sindaci (uno per Regione); 5 sa-

ranno nominati dal Presidente della Repubblica e
resteranno in carica per cinque anni (non vi sa-
ranno dunque più senatori a vita). Il Senato potrà
esprimere pareri - non vincolanti per la Camera -
sulle leggi. Il Parlamento si riunirà in seduta co-
mune per l'elezione del Presidente della Repub-
blica, dei Giudici Costituzionali e di alcuni membri
non togati del CSM. La riforma va inoltre ad inci-
dere in maniera significativa sul rapporto Stato-
Regioni. Con la riforma costituzionale del 2001 la
competenza legislativa delle Regioni su molte ma-
terie si è notevolmente allargata, in concorrenza
con quella statale (ad esempio tutela e sicurezza
del lavoro, istruzione, ricerca, salute ,etc.) Su que-
ste materie spetta alle Regioni "la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei principi
fondamentali, riservata alla legislazione dello
stato" (Art.117,3° comma Cost.). La norma appena

citata ha generato un vastissimo contenzioso tra
Stato e Regioni, con conseguente malfunziona-
mento della macchina legislativa e sperpero di ri-
sorse. A tali incongruenze – ha detto il prof. Corso
- la riforma attuale si propone di ovviare, ripor-
tando molte materie alla esclusiva competenza
dello Stato, altre lasciandone alla competenza
esclusiva delle Regioni. Nuova configurazione e
competenza del Senato; riassetto delle competenze
tra Stato e Regioni - sono tra i fondamenti della at-
tuale riforma che sicuramente – secondo il prof.
Corso - non vuol essere un attentato alla “Costitu-
zione più bella del mondo”, bensì un valido stru-
mento per il buon funzionamento dello Stato. Ed
è per questa ragione - al di là della "personalizza-
zione" operata dal Presidente del Consiglio - che il
relatore ha manifestato la sua decisione di votare
"Sì" al prossimo referendum di ottobre.
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Arte e solidarietà (R.C. Catania Duomo 150):
Favorisce il contatto delle Arti con ambiti di mar-
ginalità sociale.

Centro di aiuto alla vita “Pasqualina Pa-
risi” (R. C. Valle del Salso): per affermare il di-

ritto alla vita promuove e
sostiene con iniziative dirette
all’aiuto di maternità difficili
e/o con disagi socio-econo-
mici. Sostiene nei comuni di
Delia, Sommatino, Riesi e
comuni limitrofi le gravi-
danze con aiuti alimentari, di
vestiario, ma anche sotto
l’aspetto psicologico, le

mamme sino al diciottesimo mese del bambino.

Umanità in movimento (13 R.C. palermitani):
Svolge un servizio di ronda ai “barboni” senza
tetto che si accampano nella città di Palermo.
Ogni mercoledì sera provvede a distribuire pasti
caldi, generi di abbigliamento e conforto umano
ai clochard che per la maggior parte sono immi-
grati emarginati, a volte malati mentali, ma anche
palermitani caduti in disgrazia e che hanno perso
il lavoro, la casa e sono stati abbandonati anche
dai familiari.

Nutrizione e salute (R.C. Catania Duomo 150):
Nell’ambito del Progetto “Comenius” su “Dieta
mediterranea e prevenzione della malattia meta-
bolica e dell’obesità”, finalizzato alla sua diffu-
sione, sono stati tenuti a Catania presso vari
istituti scolastici una serie di conferenze, dibattiti,
seminari e workshop didattici assieme a studenti,
insegnanti e genitori e ai membri del Gruppo Ro-
tariano.

La luce del Rotary Club Palermo Sud sul
Ponte Ammiraglio (R.C. Palermo Sud): Desti-
nato al Parco della città “Villa Bennici” che è pub-
blico ed è in prossimità del Ponte Ammiraglio, sito
inserito nel Percorso Arabo-Normanno e candi-
dato a diventare con la città di Palermo patrimo-
nio dell’Unesco. Il Club sponsor in ogni
manifestazione valorizza questo monumento con
visite oculistiche e odontoiatriche gratuite e di
prevenzione.

Una corsa per la vita (R.C. Palermo Sud): Du-
rante la manifestazione podistica “5° Trofeo Salvo
D’Acquisto” oltre mille iscritti hanno aiutato i por-
tatori di handicap a partecipare collaborando in-
sieme agli organizzatori alla raccolta fondi da
destinare alla lotta contro la fibrosi cistica.

Mare pulito di Mondello e Sferracavallo
(R.C. Palermo Sud): Destinato all’ausilio del na-
tante speciale per la pulizia del mare e delle coste
delle due località balneari più importanti di Pa-
lermo; infatti il natante durante la sua navigazione
in queste zone raccogliere i rifiuti sia galleggianti

sia quelli depositati sulla riva o in prossimità di
essa; poi questa immondizia viene riciclata o
smaltita negli appositi contenitori.

Adozione Parco Uditore (R.C. Palermo Sud):
Favorire la fruizione del Parco Uditore ai giovani
sportivi, alle mamme con i loro piccoli, ai porta-
tori di handicap e a tutta la cittadinanza fornen-
dogli un defibrillatore e quanto può essere utile
a un migliore utilizzo di questo polmone di
verde.

Cittadini per il futuro (R.C. Palermo Est): Il
Gruppo si pone l’obiettivo di accompagnare al di-
ploma, alla laurea e al lavoro i giovani che fanno
riferimento alla Rettoria di S. Francesco Saverio
di cui è responsabile padre Cosimo Scordato.
Vuole inoltre fornire occasioni formative, cultu-
rali e sociali – eventi, spettacoli, sport, attività
estive – che permettano ai giovani di conoscere
realtà oltre il quartiere.

Apprendimento gestualità e movimento
(R.C. Aci Castello): Contributo allo sviluppo di
una diagnosi precoce dei disturbi dell’apprendi-
mento dei disturbi della coordinazione motoria
identificando quegli indici predittivi che spesso
vengono ritenuti irrilevanti.

Solidarietà nella società e servizio nel ter-
ritorio (R.C. Paternò Alto Simeto): Recupero
scolastico gestito da un gruppo di insegnanti vo-
lontari di italiano e matematica i quali collabo-
reranno con differenti modalità operative
rivolgendosi a minori che hanno difficoltà in fa-
miglia e vivono in situazioni di disagio o disadat-
tamento e sono a rischio di disagio psichico o
devianza.

Liberi per lavorare (R.C. Catania Duomo
150): Il ruolo del Groc sarà di lavorare in con-
certo con il cappellano del carcere e la direzione
nell’intento di organizzare una serie di iniziative
articolate come segue: a) attività lavorativa attra-
verso corsi di formazione (es: panettieri, pizza-
ioli, ecc.); b) attività dedicate per i minori,
formative e ludiche; c) istituzione dell’affido fa-
miliare per i giovani disagiati, d) accoglienza per
i detenuti e le loro famiglie. Infine si mira a isti-
tuire un “polo sanitario” composto da medici,
psichiatri, infermieri che coadiuvi la direzione
sanitaria degli istituti penitenziari al fine di of-
frire prestazioni sanitarie efficaci ed efficienti ai
detenuti.

Rete del Dono (R.C. Salemi, Castellammare del
Golfo, Mazara del Vallo, Trapani Birgi Mozia,
Pantelleria): Il gruppo si propone di avviare
un’attenta valutazione delle problematiche gene-
rali a sostegno di donne e bambini vittime di di-
sagi socio-ambientali, allontanati dal contesto

familiare e ospiti di centri d’accoglienza. Le atti-
vità verranno realizzate attraverso nuove linee
d’azione volte ad individuare i diversi bisogni,
esigenze e necessità, al fine di migliorare la qua-
lità di vita nelle comunità-alloggio. Saranno por-
tati avanti interventi di solidarietà e volontariato
socio-assistenziali, sanitari, legali ed educativi
perché ogni bambino ha il diritto di crescere
senza perdere il sorriso.

Gli angeli della terza età (R.C. Costa Gaia): Il
progetto prevede la cura morale e fisica di per-
sone anziane per rendere questa fase della loro
vita più piacevole, dedicando loro attenzione, af-
fetto e tempo. Il Groc è legato al nuovo progetto
“10/10 per un 10 e lode”, pertanto si concentrerà
sul servizio di accompagnamento e assistenza
alle visite oculistiche presso le piazze di alcuni
paesi del territorio.

Mangiare sano per crescere sano (R.C.
Menfi Belice Carboj): Il Groc organizzerà cicli di
incontri nelle scuole sull’educazione alimentare
atti a prevenire, nel rispetto di una sana alimen-
tazione, l’insorgere dell’obesità infantile e delle
sue conseguenze nell’età adulta (diabete, ictus,
infarto, cancro, disturbi della tiroide).

Accademia 21 (R.C. Enna): Nasce dal desiderio
del R.C. di Enna e dell’Associazione Vita 21 di
Enna di costituire una rete di figure professionali
e no, suddivise in diversi “poli di interesse”, che
vogliono sviluppare, sostenere e incentivare in
tutte le forme e in tutti gli ambienti possibili il
concetto di “disabilità-risorsa”. I poli di inte-
resse, a titolo di esempio, riguarderanno il
mondo della scuola, del lavoro, dell’arte, della sa-
lute, dell’intrattenimento.

Rosatea (R.C. Palermo Mondello): Organizza-
zione di giornate sia ludico-ricreative che di
orientamento primario formativo-professionale
per i giovani ospiti della casa-famiglia “La Rosa-
tea” di via Costantino Nigra a Palermo.

Mani tese verso l’immigrato (R.C. Palermo
Sud): Il Groc si occupa di impartire lezioni di lin-
gua italiana e dà anche assistenza medico-legale
agli immigrati che attualmente sono di circa qua-
ranta etnie. 

Diamoci un taglio (R.C. Termini Imerese):
Prevede la creazione di parrucche da donare al
reparto di oncologia del Policlinico per le donne
malate di cancro (i capelli sono stati donati al-
l’industria di Alessandro Giambertone, a Carini,
appositamente per realizzare le parrucche).

continua dalla pagina precedente

Il “Dono” del Groc per i meno fortunati
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Ravi, il ruggito e le lacrime
Emozione tra i rotariani di tutto il mondo a Seoul 

per i “risultati formidabili di un anno formidabile”
Questa volta anche lui sembrava non resistere,
sull’onda dei ricordi di quanto fatto, alla inevitabile
commozione per un Rotary, il suo, di cui sono “in-
numerevoli i modi attraverso cui è stato in questo
2015-2016 un dono nel mondo”. Il “lui” in que-
stione – ormai l’avrete immaginato – è Ravi Ravin-
dran, successore dei successori di Paul Harris; il
luogo è il centro congressi Kintex di Seoul, sede
della 107. Convention del R. I. dal 29 maggio all’1
giugno.
Mentre gli schermi, impietosi e grandiosi al tempo
stesso, mostravano i beneficiati a vario titolo della
bontà rotariana – bimbi non vedenti, homeless a
causa di inondazioni e terremoti, vaccinati contro
la polio, barboni, allievi di scuole per la prima alfa-
betizzazione, abitanti di villaggi dove il Rotary ha
portato l’acqua potabile e così via – Ravi, consape-
vole di lanciare uno dei suoi ultimi messaggi in qua-
lità di presidente internazionale (il 1. luglio gli
succederà John Germ), ha ruggito come un leone
del servizio proponendo ancora il “suo” Rotary
(che è quello di Paul Harris), adesso forte degli esiti
formidabili di un anno formidabile, in cui ci ha
spronato, emozionato, incitato a essere “dono nel
mondo”. Il ruggito, però – e sembrerà una con-
traddizione – stava per costargli qualche lacrima a
stento trattenuta e un’interruzione che solo per
poco non c’è stata. Del resto, nel buio della platea,
la commozione di Ravi era arrivata puntualmente
e in non pochi ci sentivamo protetti dall’oscurità
per dare sfogo liberamente alle nostre lacrime per
un anno in cui abbiamo avuto un capo semplice-
mente strepitoso. 
Sono queste le sensazioni che chi scrive, cronista
improvvisato ma fortunato per trovarsi a Seoul a
rappresentare il D 2110, vuole subito condividere
con i propri lettori. Ma andiamo con ordine. Il Ro-
tary celebra ogni anno il proprio congresso interna-
zionale. Dopo San Paolo del Brasile l’anno scorso,
ci troviamo ora nella Repubblica di Corea. Il “ci tro-
viamo” è un plurale molto “inclusivo” ché concerne
44.000 rotariani da tutto il mondo. In questa sede,
particolarmente asiatici tenuto conto della sua vici-

nanza a “serba-
toi” rotariani
numericamente
elevati come la
stessa Corea,
Taiwan, Giap-
pone e, sempre
di più, Cina, a
parte l’Australia.
Il numero è da
record. Si è do-
vuto tornare a una doppia cerimonia inaugurale, il
mattino e la sera, così da dividere una massa altri-
menti ingestibile. La pattuglia siciliana è la più nu-
merosa fra quelle italiane con oltre cinquanta
partecipanti, prevalentemente gestiti da Brunella
Bertolino, responsabile degli eventi per il D 2110,
anima sempre sorridente di una squadra invero

molto disciplinata, il cui fair play Brunella ricambia
risolvendo ogni tipo di problema, instancabile, pru-
dente, sempre informata e con una meta da pro-
porre per arricchire un programma già denso. 
Il programma della convention - che chiude l’1 giu-
gno e che non poteva tener conto che questo Gior-
nale del Rotary 2110, per essere in “edicola” l’1
giugno, deve “chiudere” ancora prima – ha avuto
inizio con tre interventi di alto spessore come quelli

del rotariano coreano nonché Se-
gretario generale dell’ONU Ban Ki-
moon e dei Primi Ministri di Corea
e dello Sri Lanka, dai cognomi im-
pronunciabili che in questa sede
devo per fortuna solo scrivere,
Hwang Kyo-ahn e Ranil Wickre-
mesinghe. Notevole nell’intervento
di Ban Ki-moon il riconoscimento
chiaro e forte del ruolo del Rotary
nella lotta alla polio e l’appello a
non allentare il flusso dei contributi
proprio ora che siamo “so close”
all’esito finale. La cerimonia
d’apertura è stata altresì contrasse-
gnata da un intervento di Ian Rise-
ley, non ancora in veste di
Presidente eletto del RI ma di
primo commissario per il con-
gresso di Seoul insieme al giappo-
nese Ozawa, entrambi definiti

come i S(e)oul Brothers. Notevoli gli spettacoli di
intermezzo, con danze e originali esercizi di disegno
con e sulla sabbia. Ha cantato tre pezzi di musica
leggera la giovane ma già affermata Lena Park.
Il gruppo italiano aderente al programma distret-
tuale a suo tempo proposto da Brunella e da Salvo
Sarpietro, presidente della commissione per la pro-

mozione della Conven-
tion coreana, è
contrassegnato, oltre
che da chi scrive, anche
dai PDG Bruno (RC
Enna), Sarpietro (Pa-
ternò A. S.) e Arezzo
(Ragusa), dall’altro
amico PDG Vito Casa-
rano del RC Fasano (D
2120), dall’IDG Scibilia
(Palermo) nonché da
rappresentanti dei Club
di Alcamo, Trapani
Erice, Catania Est,
Enna, Acireale, Catania,

Gela, Palermo Ovest, Catania Nord, Cefalù. Pre-
sente anche il RC Riviera dei Cedri (D 2100) con
Giorgio e Anna Petracca. Ma i siciliani non fini-
scono qui. Anzi sono presenti pure il PDG Vaccaro
e rappresentanti dei Club Palermo Ovest e Trapani
Birgi Mozia. Tutti, in amicizia, il 31 saranno ospiti
per la consueta cena del governatore alla Korea
House, dopo avere incontrato (altra splendida idea
di Brunella) l’Ambasciatore d’Italia nella Repubblica
di Corea, S. E. Marco della Seta, che verrà a trovarci
nel quartier generale del D 2110, all’Hotel Kensigton. 
Nel frattempo saranno trascorse la seconda e la terza
delle quattro giornate congressuali prima della chiu-
sura dell’1 giugno. Notevoli in quei giorni si annun-
ciano gli interventi sullo stato del pianeta; sulla RF;
in tema di orfanotrofi, la cui fine viene indicata come
una nuova tappa per il RI; sulla violenza consumata
in famiglia; sul miglioramento della qualità della vita
dei bambini, oltre a vari adempimenti di tipo ammi-
nistrativo, fra cui la presentazione dei nuovi consigli
di amministrazione del RI e della RF; in quest’ul-
timo non ancora donne, mentre nel board 16-17 sa-
ranno quattro su venti, come già nel 15-16. Speriamo
che la percentuale aumenti... 
Noi, nel nostro piccolo, avremo l’intervento di una
PDG, Maria Rita Acciardi, che parlerà di Women in
Rotary al congresso di Viagrande ... A proposito... vi
aspetto tutti, dal 17 al 19 di questo mese, al Gr. Hotel
Villa Itria!

Francesco Milazzo

Il racconto del DG Milazzo da “inviato” Il racconto del DG Milazzo da “inviato” 
di questo Giornale alla convention di questo Giornale alla convention 

del Rotary International: un grandissimo incontrodel Rotary International: un grandissimo incontro
di esperienze, di conoscenza, di amicizia tra 44miladi esperienze, di conoscenza, di amicizia tra 44mila
rotariani di tutto il mondo. Interventi del segretariorotariani di tutto il mondo. Interventi del segretario
generale dell’ONU e dei primi ministri di Corea e Srigenerale dell’ONU e dei primi ministri di Corea e Sri

Lanka. La delegazione siciliana è Lanka. La delegazione siciliana è 
la più numerosa tra quelle italianela più numerosa tra quelle italiane

“ “
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Una valida ed
interessante
progettualità
ha consentito
la definizione
delle proce-
dure di am-
missione a
Sovvenzione
D i s t r e t t u a l e
per l’anno ro-
t a r i a n o
2016/17 di 17
attività di ser-
vizio, proposte
da 66 Rotary

Club del Distretto, in favore delle co-
munità locali. Anche quest’anno il
70% dei Club ha dimostrato di cono-
scere in maniera approfondita e di pa-
droneggiare le norme regolamentari
sulle Sovvenzioni Distrettuali, che per-
mettono l’accesso al finanziamento dei
progetti. Innovative e dinamiche atti-
vità benefiche, per un totale comples-
sivo di quasi 116 mila euro, verranno
realizzate con il contributo personale
di tanti rotariani, impegnati “in prima
linea”, nell’esecuzione dei service
ideati. Il FODD disponibile per le Sov-
venzioni Distrettuali, pari a USD
59.647, oltre la differenza cambio, è
stato interamente destinato al sup-
porto dei progetti ammessi, che ver-
ranno realizzati anche grazie
all’impegno finanziario dei Rotary
Club proponenti. Nel centesimo anni-
versario della costituzione della Ro-
tary Foundation, ancora una volta, il
nostro distretto, i Club ed i singoli ro-
tariani lavoreranno al servizio del-
l’umanità, con progetti di servizio
nelle 6 aree d’intervento. Come di con-
sueto, per presentare in maniera di-
retta e schematica le attività
finanziate,  ho predisposto una tabella
riepilogativa che, in maniera sintetica,
descrive i progetti presentati, le Sov-
venzioni Distrettuali assegnate, i con-
tributi dei Rotary Club ed il totale
complessivo delle attività progettate.
Ringrazio tutti i rotariani ed in parti-
colare i Presidenti dei Club che con
spirito di amicizia hanno consentito il
raggiungimento di un traguardo im-
portante, oggi punto di partenza per la
realizzazione dei “service” ideati. La
spesa complessivamente prevista dai
progetti ammessi è di 115,820,36 euro,
il contributo del Distretto ammonta a
54.864,56 euro, il contributo dei Club
a 60.955,80.

Elisa Gumina
Presidente Sottocommissione 

distrettuale 2016-17 Sovvenzioni
umanitarie Rotary Foundation 

Ammessi alle Sovvenzioni distrettuali
17 progetti che coinvolgeranno 66 Club

Sciacca: Altalena per disabili al Comune di Sciacca;
totale progetto 3.000 euro, contributo Distretto
1.400, contributo Club 1.600.

Ragusa: “Costruiamo saperi”, 3 borse lavoro da 400
euro, acquisto attrezzature stalla e finimenti per
svolgimento onoterapia per disabili; totale 12.000
euro, Distretto 6.000, Club 6.000.

Paternò, Catania Est, Catania Nord, Catania
Sud, Catania Ovest, Acireale: “Affrontiamo i di-
sagi” e le disabilità nell’infanzia e nell’adolescenza
con l’ascolto, il canto e la pittura; totale 6.300, Di-
stretto 3.000, Club 3.300.

La Valette Malta: Riqualificare per migliorare l’ac-
coglienza in casa-famiglia; totale 14.468, Distretto
5.787,20, Club 8.680,80.

Ribera: Giostra “girasole” per disabili; totale 4.148,
Distretto 2.074, club 2.074.

Palermo, Palerno Teatro Del Sole, Palermo
Naia Dei Fenici, Palermo Est, Palermo Parco
Delle Madonie, Bagheria, Palermo Sud, Pa-
lermo Mondello, Palermo Nord, Piana Degli
Albanesi: Progetto recupero della funzionalità del
Teatro San Filippo Neri come elemento di aggrega-
zione di giovani a rischio e attività di servizio; totale
12.575,61, Distretto 6.075,61, Club 6.500.

Catania 4 Canti-Centenario, Aci Castello,
Aetna Nord-Ovest, Catania Duomo 150, E-
Club Distretto 2110, Etna Sud-Est, Giarre,
Misterbianco: “Dignità al malato terminale”,  ac-
quisto 6 completi kit per assistenza; totale 7.913,82,
Distretto 3.913,82, Club 4.000.

Trapani Erice: Gazebo 6x6m, telonato con laterali
apribili da destinare a spazio polifunzionale per ac-
coglienza di famiglie bisognose, madri in difficoltà
con bambini piccoli e ragazze-madri; totale 4.272,
Distretto 2136, Club 2.136.

Palermo Agora’, Palermo Ovest, Palermo
Mediterranea, Costa Gaia: “Laboratorio musi-
cale San Giuseppe Cafasso”, per avvicinare alla mu-

sica i bambini dell’Albergheria di Palermo; totale
3.976,10, Distretto 1.576,10, Club 2.400.

Trapani Birgi Mozia, Trapani, Castelvetrano,
Marsala, Marsala Lilibeo, Pantelleria: “Espia-
zione dell’arte”, l’arte come percorso di recupero, at-
traverso un corso di pittura, dei detenuti nella Casa
circondariale di Trapani; totale 1.945, Distretto 745,
Club 1.200.

Augusta, Lentini: Carrello di emergenza, standard
ospedaliero, per l’Unità di oncologia medica; totale
2.186, Distretto 1.086, Club 1.100.

Pachino: Passerella da spiaggia per disabili; totale
2.620,83, Distretto 1.048,33, Club 1.572,50.

Ragusa Hybla Heraea, Modica, Pozzallo-
Ispica, Comiso, Vittoria: Caseificazione in car-
cere, ammodernamento impianti e attrezzature
formazione detenuti sulla caseificazione; totale
20.620, Distretto 10.310, Club 10.310.

Salemi, Mazara Del Vallo, Alcamo: Giardino
sensoriale idroponico per la terapia orticolturale e la
riabilitazione psico-fisica; totale 3.570, Distretto
1.600, Club 1.970.

Gela, Caltanissetta, Mussomeli, Niscemi, San
Cataldo, Valle Del Salso: Riqualificazione con ar-
redi e materiale audio-visivo ci locali per migliorare
l’accoglienza di famiglie in difficoltà; totale 6.000,
Distretto 3.000, Club 3.000.

Bivona: Corso di pittura per disabili; totale 1.225,
Distretto 612,50, Club 612,50.

Messina Peloro, Messina, Stretto Di Messina,
Taromina, Milazzo, Barcellona P. Di Gotto,
Patti, Lipari, Sant’agata Di Militello: “ENDO-
met” prevenzione migranti, screening per malattie
endocrino-metaboliche nella popolazione di immi-
grati provenienti da India, Filippine, Romania, Sri
Lanka e Marocco, e incontri di educazione sanitaria
con consegna di opuscolo tradotto in 5 lingue su pre-
venzione delle malattie; totale 9.000, Distretto
4.500, Club4.500.

Il dettaglio delle azioni di servizio
che sono finanziate per il 2016-17








